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PREMESSA 

 

L’art. 6 del D.L. 80/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” convertito 

con modificazioni dalla L. n. 113 del 8/8/2021 ha introdotto un nuovo strumento di 

programmazione per le pubbliche amministrazioni, denominato Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), quale documento unitario in cui confluiscono i 

diversi atti di programmazione finora previsti da specifiche normative e riguardanti: 

- il Piano della Performance; 

- il PTPCT; 

- il Piano triennale dei fabbisogni, 

- il Piano per il lavoro agile (POLA); 

- il Piano azioni positive; 

Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio 

delle amministrazioni pubbliche, formato da una molteplicità di strumenti di 

programmazione spesso non dialoganti e forse per alcuni aspetti sovrapposti tra loro, 

inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una logica pianificatoria e 

un’organicità strategica finalizzate ad intersecare le diverse componenti dell’azione 

amministrativa rappresentate sinora dai singoli documenti di programmazione, 

ciascuno con un proprio contenuto specifico. 

In estrema sintesi: programmare su un filo conduttore unico. 

Il D.M. 30.06.2022, n. 132, che ha definito lo schema tipo di PIAO delinea la 

costruzione del documento secondo sezioni a partire proprio dagli obiettivi di 

creazione di valore pubblico. 

Secondo le linee guida del Dipartimento della Funzione pubblica, per valore pubblico 

si intende l’insieme equilibrato degli impatti prodotti dalle politiche dell’ente, o di una 

filiera di enti, livello finale di benessere economico, sociale, ambientale dei cittadini. 

Questo orientamento alla misurazione degli impatti finali aderisce appieno ai principi e 

alle modalità di gestione del PNRR, entro la cui normativa trova origine il PIAO: le 

risorse europee, infatti, sono subordinate alla capacità del sistema pubblico di misurare 

gli impatti generati dall’impiego delle stesse. 
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Gli impatti “esprimono l’effetto atteso o generato da una politica o da un servizio sui 

destinatari diretti o indiretti, nel medio-lungo termine, nell’ottica della creazione di 

Valore Pubblico” (LG 1/2017, p. 24); 

Il D.M. 30.06.2022, n. 132 specifica che gli indicatori di outcome/impatti, anche con 

riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile, non si applicano ai Comuni; 

La struttura del PIAO prosegue poi con le seguenti sotto sezioni: 

- Performance nella quale saranno definiti gli obiettivi di performance; 

- Rischi corruttivi e trasparenza nella quale saranno individuate le misure di 

miglioramento per giungere alla piena trasparenza dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in 

materia di anticorruzione. 

La sezione “Organizzazione e capitale umano” si articola nelle seguenti sottosezioni: 

- Struttura organizzativa; 

- Organizzazione lavoro agile; 

- Piano triennale del fabbisogno di personale 

e ha l’obiettivo di individuare la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo 

organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi 

annuali e pluriennali finalizzati: 

- al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale; 

- allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali; 

- all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati 

all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

- gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 

valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 

reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 

dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale; 

- le modalità di semplificazione e digitalizzazione dei processi attraverso 

l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 

mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, 

nonché la pianificazione delle attività; 

- le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 

amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e 

deicittadini con disabilità; 

- le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche 
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con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Oltre alla struttura del PIAO la norma identifica quindi le tematiche su cui la pubblica 

amministrazione deve muoversi: qualità e trasparenza, semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi, trasparenza e contrasto alla corruzione, piena 

accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, strategia di gestione del capitale 

umano e di sviluppo organizzativo finalizzate a valorizzare e qualificare il personale. 

La struttura del documento segue l’articolazione e le indicazioni fornite dal D.M. 

30.06.2022, n. 132. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla 

predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, 

c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente 

alle attività di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 

30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire una visione 

d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani inseriti nelle 

diverse sezioni in cui il documento è strutturato. 

 

Quadro normativo 

L’art. 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” del citato D.L. 80/2021 stabilisce 

quanto segue: 

1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare 

la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 

accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 

grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n.165, con più' di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio 

di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito 

denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
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a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e 

criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009,n. 150, 

stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della 

performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 

mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, 

finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al 

raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 

conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento 

culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 

progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 

fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30marzo 2001, n. 

165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 

valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 

ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 

destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 

modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 

dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai 

sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni 

sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività 

e dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 

contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia 

e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 

con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 

mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, 

nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi 

effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 

automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 

amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei 

cittadini con disabilità; 
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g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 

riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi 

gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi 

mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le 

modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 

dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il 

Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet 

istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 

5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati 

ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.400, previa intesa in sede 

di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, sono individuati e abrogatigli adempimenti relativi ai piani assorbiti da 

quello di cui al presente articolo. 

6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 

sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 

amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 

l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti. 

6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022e fino al 

predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: 

a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme 

restando quelle previste 

dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto2014, n. 114. 
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8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni 

interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente. 

 

Metodologia utilizzata per la costruzione del PIAO 

Affinché il PIAO possa diventare un documento integrato di programmazione, si rende 

necessario, non solo nella fase di predisposizione ma soprattutto nella fase di attuazione, un 

coinvolgimento di tutta l’organizzazione. Non solo, dovranno essere previsti anche dei 

canali di comunicazione con i cittadini al fine di favorire un loro apporto nell’ambito dei 

processi di semplificazione e digitalizzazione dei servizi da realizzare. 

L’approccio seguito è stato quello di creare legami tra gli obiettivi strategici del DUP (di 

valore pubblico), gli obiettivi gestionali (di performance) e le misure di anticorruzione del 

PTPCT. A questi obiettivi è stata legata l’esigenza formativa da cui è conseguita la 

costruzione del Piano Formativo triennale e annuale ed effettuata l’analisi di fabbisogni di 

personale al fine della costruzione coordinata del Piano del fabbisogno di personale. 
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SEZIONE 1 

 

SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

 

 

ENTE COMUNE DI SANTA MARIA DEL MOLISE 

P.IVA 00031730948 

CODICE FISCALE 00031730948 

SEDE LEGALE Via Corradino n.6 

TELEFONO 0865817134 

INDIRIZZO PEC comune.santamariadelmolise.is@pec-leonet.it 

INDIRIZZO EMAIL santamariadelmolise@email.it  

SITO ISTITUZIONALE www.comune.santamariadelmolise.is.it  

SINDACO Michele LABELLA 

GIUNTA 3 componenti (Sindaco + 2 assessori) 

CONSIGLIO 11 consiglieri (compreso il Sindaco) 

MANDATO  2020-2026 

SEGRETARIO COMUNALE Cinzia Di Monte (Segreteria convenzionata) 

RPCT Cinzia Di Monte 

NUMERO DI DIPENDENTI 

(AL 15/03/2025) 

4 

 

NUMERO DI ABITANTI  646 

 

 

 

1.1 IL CONTESTO ESTERNO 

Santa Maria del Molise è un piccolo comune di 646 abitanti (al 15.03.2025) della Provincia di 

Isernia situato ai piedi del Matese, noto all’esterno sia per il per il borgo medievale di Sant’Angelo 

mailto:comune.santamariadelmolise.is@pec-leonet.it
mailto:santamariadelmolise@email.it
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in Grotte e le sue chiese, tra le quali il Santuario di San Michele Arcangelo e la Chiesa di San Pietro 

in Vincoli la cui cripta contiene affreschi del XIV secolo che per le cascate e per il parco dei mulini, 

selezionato dalla Ferrero per rappresentare la Regione Molise sui barattoli della Nutella.  

L’indirizzo dell’Amministrazione trae abbrivio dall’implementazione della vocazione turistica che il 

paesaggio naturalmente già offre in quanto caratterizzato da piccoli canali d’acqua che danno 

origine al fiume RIO, uno dei principali affluenti del Biferno, per valorizzare quanto più possibile le 

potenzialità del territorio. Allo stesso tempo l’Amministrazione cerca di arrestare lo spopolamento 

tramite il coinvolgimento dei giovani, l’incentivazione degli investimenti e quindi dell’offerta di 

lavoro anche tramite il miglioramento delle opere di urbanizzazione ed il recupero edilizio dei 

fabbricati inutilizzati o abbandonati per creare opportunità residenziali.  

Risultanze del territorio:  

La superficie del territorio è pari a 17,13 Kmq. I torrenti sono 3.   

Le strade extraurbane si estendono per 18 km, mentre quelle locali per 5 km.  

 

1.2 CONTESTO INTERNO 

Il Comune di Santa Maria del Molise è un Ente territoriale che rappresenta la propria comunità, ne 

cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo, le cu funzioni derivano direttamente dall’art. 117 della 

Costituzione. Ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa e finanziaria nell’ambito del 

proprio statuto, dei regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica. Il Comune è 

titolare di funzioni proprie e di quelle conferite da leggi dello Stato e della Regione secondo i 

principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. L’Ente svolge le sue funzioni anche 

attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalle autonome iniziative dei 

cittadini e delle loro formazioni sociali.  

Il Comune di Santa Maria del Molise  ha sede al centro del paese, in Via Corradino n. 6.  

Tutte le informazioni aggiornate sui servizi e sulle attività sono disponibili sul sito istituzionale 

dell’ente, raggiungibile al seguente indirizzo: www.comune.santamariadelmolise.is.it. 

Al Comune, come ente esponenziale della propria comunità locale, spetta la cura degli interessi 

della popolazione insediata sul proprio territorio, con particolare riferimento a tre macrosettori 

organici di intervento individuati nei servizi alla persona, nell’assetto e utilizzo del territorio e nello 

sviluppo economico, attraverso: 

a) la formazione sulla organizzazione e lo svolgimento delle funzioni; 

b) la programmazione e la pianificazione delle funzioni spettanti; 

c) l’organizzazione generale dell’amministrazione e la gestione del personale; 

d) la gestione finanziaria e contabile e controllo interno; 
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e) la gestione dei tributi ed il recupero dell’evasione; 

f) la vigilanza ed il controllo nelle aree funzionali di competenza; 

g) l’organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale (es. servizio 

smaltimento rifiuti, et similia); 

h) la promozione della pratica sportiva e la realizzazione/manutenzione degli impianti sportivi 

presenti sul territorio; 

i) la costruzione, l’ampliamento e la manutenzione della rete di illuminazione pubblica; 

j) la gestione e la manutenzione delle aree verdi; 

k) il coordinamento delle attività commerciali e dei pubblici esercizi, in coerenza con la 

programmazione regionale; 

l) la realizzazione di processi di semplificazione amministrativa nell’accesso alla pubblica 

amministrazione 

m) ai fini della localizzazione e realizzazione di attività produttive; 

n) le funzioni in materia edilizia, compresa la vigilanza e il controllo territoriale di base; 

o) la partecipazione alla pianificazione urbanistica, anche con riferimento agli interventi di 

recupero del territorio; 

p) l’attuazione, in ambito comunale, delle attività di protezione civile inerenti alla previsione, 

alla prevenzione, alla pianificazione di emergenza e al coordinamento dei primi soccorsi; 

q) la costruzione, la classificazione, la gestione e la manutenzione delle strade comunali e la 

regolazione della circolazione stradale urbana e rurale e dell’uso delle aree di pertinenza 

dell’Ente; 

r) la progettazione e la gestione del sistema locale dei servizi sociali, l’erogazione ai cittadini 

delle relative prestazioni, nell’ottica di quanto previsto dall’art. 118, 4 comma, della 

Costituzione; 

s) la gestione e la conservazione di beni artistici, culturali e storici di interesse comunale; 

t) la promozione delle attività culturali e turistiche del territorio; 

u) l’attuazione delle misure relative alla sicurezza urbana e delle misure disposte dall’autorità 

sanitaria locale l’accertamento, per quanto di competenza, degli illeciti amministrativi e 

l’irrogazione delle relative sanzioni; 

v) la tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e i compiti in materia di servizi 

anagrafici. 

Il Comune, nell’ambito dell’impianto normativo vigente, dello Statuto e dei regolamenti, ispira il 

proprio operato al principio della separazione dei poteri, in base al quale agli organi di governo 

(Consiglio comunale e Giunta municipale) sono attribuite le funzioni di indirizzo politico e di 
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controllo, intese come potestà di stabilire, in piena autonomia, obiettivi e finalità dell’azione 

amministrativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimento. 

Alla struttura amministrativa (Segretario comunale, responsabili dei servizi e personale dipendente) 

spetta, invece, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, la gestione amministrativa, tecnica 

e contabile secondo principi di professionalità e responsabilità. Tutti gli uffici comunali operano 

sulla base dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costantemente la propria 

azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’economicità. 

 

Organizzazione: 

Il Sindaco e la Giunta Comunale 

Il Sindaco del Comune di Santa Maria del Molise è il Sig. Michele Labella, in carica dal 01.10.2020 

La Giunta comunale è composta dal Sindaco e da n. 2 assessori, nominati con Decreti Sindacali n. 5 

del 25/09/2025 e n.1 del 18.05.2025 competenti per le materie ad essi delegate, tra cui un Vice-

Sindaco. 

La Giunta comunale risulta così composta ed organizzata: 

 

CARICA NOMINATIVO DELEGHE 

Sindaco Michele Labella 

Bilancio, Personale, Lavori 

Pubblici, Urbanistica, Verde 

pubblico, Rapporti istituzionali 

Vice-Sindaco Antonio Luciano Giancola 
Sport; Politiche Giovanili; 

Rapporti con le Associazioni 

Assessore Giuseppe Mucciarone Politiche Sociali 

 

La struttura burocratica dell’Ente risulta sufficientemente organizzata e dotata di adeguata cultura 

amministrativa, anche per effetto dei vari processi di riassetto e formazione messi in atto negli 

ultimi anni. Ad ogni buon conto, appare necessario prevedere una necessaria integrazione delle 

risorse umane attraverso il potenziamento di settori strategici (primo fra tutti l’Ufficio Tributi), onde 

consentire lo sviluppo e il pieno raggiungimento degli obiettivi programmatici e strategici 

dell’Amministrazione. 

La macchina amministrativa è composta, alla data del 15/03/2025 da: 

 Segretario comunale: in convenzione al 50% con il Comune di Cantalupo nel Sannio (IS) 

 n.  4 dipendenti  distribuiti in n. 3 unità operative,  

In particolare, la struttura organizzativa del Comune, fino a marzo 2025, è composta da 
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3 Macro Aree nel modo seguente: 

- Area amministrativa; 

- Area finanziaria; 

- Area tecnica. 

 

 

SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.SSA CINZIA DI MONTE 

Il Segretario Comunale titolare presta servizio in convenzione al 50% con altro Comune. 

Al Segretario Comunale sono affidati compiti di collaborazione e funzioni di assistenza 

giuridico- amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conformità 

dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, e partecipa con 

funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta e 

ne cura la verbalizzazione. 

Il Segretario Comunale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili di 

Area e ne coordina l'attività. In particolare al Segretario spetta la direzione e il 

coordinamento del personale incaricato della Responsabilità delle Aree 

nell’espletamento delle attività di competenza delle rispettive aree; nonché 

l’organizzazione di periodiche riunioni di servizio, finalizzate ad un costante confronto 

e coordinamento per l’ottimizzazione dei servizi dell’Ente. 

Il Segretario Comunale si occupa della valorizzazione del ruolo delle risorse umane, 

mediante adozione di misure per accrescere le conoscenze, la motivazione, la crescita 

professionale, la qualità dei rapporti interni / esterni, nonché mediante individuazione di 

soluzioni di supporto ai dipendenti nella gestione delle problematiche legate alla 

situazione lavorativa e nella risoluzione di problematiche tecnico- giuridiche di loro 

competenza. 

Il Segretario Comunale cura la formazione dei dipendenti, specie in tema 

anticorruzione, invitando i dipendenti allo svolgimento di attività formative tese al 

miglioramento dell’attività amministrativa dell’ente nel rispetto della legalità, della 

trasparenza e dei valori tesi alla lotta contro la corruzione, anche ai fini della diffusione 

della cultura organizzativa tesa all’aumento della fiducia dei cittadini nelle istituzioni e 

al perseguimento della legalità. Al Segretario inoltre compete l’attuazione e il 
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coordinamento delle attività in materia di trasparenza. 

Il Segretario Comunale espleta i controlli interni secondo le scadenze previste dal 

regolamento interno dell’ente e secondo criteri di selezione a campione per area/settore 

ai sensi decreto legislativo n. 174/2012, esaminando i provvedimenti dei Responsabili di 

Aree estratti, e fornendo direttive utili per la formazione degli atti, ai fini della loro 

costante legittimità, e per il miglioramento complessivo della qualità degli atti. 

*** 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

DOTT.SSA CINZIA DI MONTE 

All’Area Amministrativa sono attribuiti i servizi collegati al regolare funzionamento 

degli organi istituzionali, di organizzazione, di partecipazione e di decentramento. 

Le attività principali sono di verbalizzazione, pubblicazione, conservazione degli atti 

amministrativi dell’Ente, predisposizione di contratti e convenzioni, pubblicazioni e 

notifiche, servizi di protocollo e postali relativi alla propria area, affari generali. 

L’attività prevede altresì la raccolta ed evasione di tutte le istanze connesse all’esercizio 

delle funzioni degli organi politici comunali nonché dei cittadini, gestione del 

contenzioso dell’Ente relativo alla propria area, la gestione della programmazione del 

personale per l’organizzazione dell’Ente, la gestione dell’attività di informazione e di 

comunicazione ai sensi delle vigenti normative per una gestione trasparente. 

Riguardo al settore demografico, all’Area Amministrativa sono affidati gli adempimenti 

in materia di stato civile, anagrafe, elettorale, leva e statistica. In particolare, le spese di 

tenuta e di aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell’A.I.R.E., il 

rilascio di certificati anagrafici e carte di identità, oltre all’espletamento di tutti gli atti 

previsti dall’ordinamento anagrafico. Riguardo al settore elettorale, all’Area 

Amministrativa è affidata l’amministrazione e il funzionamento dei servizi connessi alle 

consultazioni elettorali e aggiornamento delle liste degli albi di presidenti e scrutatori. 

All’Area Amministrativa sono inoltre affidate tutte le attività svolte per la gestione dei 

servizi in ambito scolastico, culturale, sportivo, ricreativo e giovanile, nonché le attività e 

i servizi sociali. Le attività sono principalmente dirette al sostegno e alla promozione di 

tali servizi nel territorio in collaborazione con le istituzioni scolastiche, gli enti e le 

associazioni locali. 

Sono inoltre affidate all’Area Amministrativa le attività del settore sociale, rivolte a 
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dare risposta ai bisogni della comunità con particolare attenzione alle fasce più deboli e 

alle famiglie con interventi collegati a situazioni di disagio sociale. 

SERVIZI principali dell’Area: 

 Affari Generali - Segreteria Giunta e Consiglio; 

 Ufficio di Gabinetto del Sindaco; 

 Determinazioni relative al servizio; 

 Proposte deliberazioni di G.C. e di CC di propria competenza; 

 Decreti sindacali; 

 -Protocollo e Archivio; 

 -Rapporti con gli utenti; 

 Consegna e ritiro corrispondenza 

 -Verbalizzazione, pubblicazione, conservazione degli atti amministrativi 

dell’Ente; 

 ­ Predisposizione dei contratti relativi all’area 

 Contatti con gruppi e associazioni 

 Contributi – sussidi erogati 

 Espletamento varie attività per servizi sociali 

 Servizio Istruzione e Gestione servizi scolastici 

 -Gestione amministrativa servizi convenzionati 

 Albo pretorio on-line 

 -Gestione contenzioso relativo alla propria area 

 Atti stato civile e anagrafici 

 -Adempimenti amministrativi relativi a polizia mortuaria 

 -Elettorato 

 -Ufficio statistiche demografiche 

 ­Rapporti con il pubblico per i servizi di competenza dell’Area 
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 -Giudici popolari 

 -Notificazione atti 

 -Politiche sociali, cultura e sport 

 -Gestione Sito Comunale e aggiornamento sito per i procedimenti di competenza 

 -Politiche Giovanili, Sport, Cultura e Tempo Libero 

 -Servizi Sociali Assistenza e Beneficenza per la parte non trasferita all’Ambito 

Ce4 

*** 

 

AREA FINANZIARIA 

RESPONSABILE: Michele Labella 

L’Area Finanziaria comprende la corretta gestione economica e finanziaria dell’Ente sia 

sotto il profilo della programmazione ed alla predisposizione dei relativi atti e 

documenti contabili, che di una gestione coordinata tra i diversi uffici comunali, nonché 

tutte le attività relative alla programmazione, organizzazione e gestione del personale 

sotto l’aspetto economico finanziario, gestione del contenzioso dell’Ente relativo alla 

propria area. 

Tale area si occupa, altresì, della sovrintendenza e gestione delle entrate tributarie 

comunali, fondamentali per il funzionamento dell’Ente in considerazione dei vincoli 

imposti dalla vigente normativa statale e, soprattutto, dei nuovi principi introdotti in 

materia di finanza locale, con attività di accertamento e liquidazione e gestione 

dell’eventuale contenzioso tributario, nonché attività amministrativa per la riscossione 

dei tributi e l’informazione in materia tributaria. L’Area si occupa altresì del 

monitoraggio dell’andamento delle entrate e verifica dei riflessi in termini finanziari in 

relazione alle tariffe vigenti. 

SERVIZI principali dell’Area: 

 -Proposte deliberazioni di G.C. e CC di propria competenza 

 -Predisposizione riparti tra Comuni in caso di servizi gestiti in forma associata 

 -Piani economico-finanziari 

 -Bilancio Preventivo e nuova contabilità - D.U.P. 
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 -Variazioni di bilancio – assestamento - Equilibri di bilancio 

 Piano del fabbisogno di personale 

 -Contabilità 

 -Verifiche di cassa 

 -Riaccertamento residui 

 -Rendiconti 

 -Gestione impegni e accertamenti 

 -Mandati di pagamento 

 -Ordinativi di incasso 

 -Gestione Fatturazione elettronica 

 -Gestione IVA 

 -Gestione mutui e altri prestiti 

 -Servizio tesoreria 

 -Conto annuale e Relazione al Conto 

 -Gestione economica e giuridica dei dipendenti 

 -Adempimenti fiscali relativi al personale - Certificazione unica - 770 – Uniemens 

 -Gestione timbrature e assenze del personale 

 -Dichiarazioni quale sostituto d’imposta 

 -Determinazioni relative al servizio 

 -Conto agente contabile 

 -Contratti relativi al servizio di competenza 

 -Liquidazione fatture di propria competenza 

 -Aggiornamento sito istituzionale comunale per i procedimenti di competenza 

 -Gestione contenzioso relativo alla propria area 

 -attività relative alla gestione dei tributi (con il supporto di società esterna): 
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 -Gestione tributi locali ed entrate patrimoniali 

 -Predisposizione regolamenti su tributi ed entrate patrimoniali 

 -Predisposizione avvisi di accertamento e liquidazione 

 -Predisposizione ruoli di competenza 

 -Tributi – ruoli – ruoli suppletivi 

 -entrate extra tributarie 

 -Imposte comunali 

 -Predisposizione sgravi e rimborsi 

 -Aggiornamento tributi. 
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AREA TECNICA 

RESPONSABILE Geom Giuseppe D’ambrosio 

All’Area Tecnica è attribuita la gestione dei servizi relativi al patrimonio comunale, alla 

pubblica illuminazione, al verde pubblico, alla gestione e manutenzione dei vari 

immobili comunali, compresi i cimiteri, e prevede le attività per l’attuazione ed 

esecuzione degli interventi pianificati dall’Amministrazione Comunale con riguardo 

alla realizzazione delle opere pubbliche inserite nel programma annuale e triennale dei 

lavori pubblici e, in generale la gestione del patrimonio immobiliare comunale. 

All’Area Tecnica è affidata inoltre la realizzazione dei lavori pubblici, delle opere 

pubbliche, nonché gli acquisti e i servizi previsti nel bilancio di previsione e assegnati 

secondo le previsioni finanziarie. 

Sono inoltre affidate a tale area le attività di controllo del territorio con riguardo al 

decoro ambientale, derattizzazione e disinfestazione ambientale e trattamenti 

antiparassitari verde pubblico, mediante specifici affidamenti esterni; nonché la 

gestione delle attività e dei rapporti con gli enti preposti relativamente alle 

problematiche ambientali (inquinamenti atmosferici, suolo, acque ed acustico). 

All’Area Tecnica è inoltre affidata la gestione e l’affidamento del servizio di 

smaltimento rifiuti con particolare riguardo al servizio di spazzamento stradale, dei 

rifiuti abbandonati e di smaltimento dei rifiuti degli immobili comunali. 

 

SERVIZI principali dell’Area: 

 Determinazioni relative al servizio 

 Proposte deliberazioni di G.C. e C.C. di propria competenza 

 Emissione ordinanze di competenza 

 Urbanistica 

 Gestione pratiche edilizie e catasto 

 Incombenze connesse pratiche edilizie, permessi di costruire 

 Istruttoria piani attuativi, ecc. 

 Riunioni commissione paesaggistica 

 Certificazioni di destinazione urbanistica 

 Certificati idoneità alloggio 
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 Incombenze licenze d’uso 

 Certificazioni urbanistiche e varie 

 Archiviazione atti 

 Sopralluoghi vari 

 Abusivismo edilizio 

 Gestione patrimonio comunale 

 espropri 

 Adempimenti SCIA 

 Gestione archivi catastali 

 Accertamento e verifiche catastali 

 Convenzioni urbanistiche 

 Espletamento gare e altre pratiche inerenti la fornitura di beni e 

servizi di competenza Concessioni idrauliche 

 Progettazione, direzione lavori e collaudi 

 Vincoli ambientali: istruttoria pratiche e rilascio autorizzazioni 

 Vincoli Idrogeologici: istruttoria pratiche 

 Manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio comunale (affitti, cessioni, 

alienazioni, concessione in uso ecc.) 

 Manutenzione strade e giardini e patrimonio 

 Pulizia strade 

 Gestione immobili comunali e illuminazione votiva 

 Lavori pubblici 

 Predisposizione Contratti e Convenzioni relativi alla propria area 

 Relazioni, perizie, verbali, stime di competenza dell’ufficio 

 Piano triennale ed elenco annuale opere pubbliche 

 Lavori di somma urgenza 

 Gestione cimitero, acquedotto, gasdotto, pubblica illuminazione 

 Gestione contenzioso relativo alla propria area 

 Igiene pubblica e ambiente 

 Automezzi comunali di propria competenza; 

 Manutenzioni 

 Verde pubblico 
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 Trasmissione note su abusi edilizi al Segretario Comunale. 

 

                                                                                *** 

Il PERSONALE che presta servizio presso il Comune di Santa Maria del Molise alla data del 

15.03.2025 è formato da: 

DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO: 

̵ 1 istruttore direttivo tecnico ex cat. C, (dipendente full time– area tecnica), a cui è 

attribuita la Responsabilità dell’area Tecnica; 

̵ 1 istruttore amministrativo, ex cat. C-1, dipendente full time (area amministrativa); 

̵ 2 operatori esperti ex cat. B (area tecnica); 
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SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

Il concetto di valore pubblico si rinviene nel nuovo modo di concepire i percorsi di miglioramento 

delle Amministrazioni Pubbliche e, in particolare, delle loro performance. Per “valore pubblico” si 

intende il miglioramento del livello di benessere economico-sociale-ambientale di una comunità 

amministrata, ovverosia l’incremento del benessere reale derivante dall’azione dei diversi soggetti 

pubblici che perseguono questo obiettivo attraverso risorse tangibili (finanziarie, tecnologiche, et 

similia), ovvero valori intangibili quali, ad esempio, la capacità organizzativa, le competenze delle 

risorse umane, la rete di relazioni interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di 

dare risposte adeguate, la tensione continua verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle 

scelte, l’abbassamento del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di trasparenza opaca (o 

burocratizzata) o di fenomeni corruttivi. 

L’art. 3, comma 1, lettera a) del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022 stabilisce che, nella relativa sezione dedicata, devono essere definiti: 

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 

documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 

2) le modalità e le azioni volte, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità 

fisica e digitale alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni 

e dei cittadini con disabilità; 

3) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 

dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli 

obiettivi di digitalizzazione ivi previsti; 

4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come 

l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale e ambientale a 

favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 

Il D.M. del 24/06/2022 non prevede la redazione della presente sezione del PIAO, così come quella 

successiva riferita alla performance, tra quelle la cui redazione deve intendersi obbligatoria per i 

Comuni con un numero di dipendenti inferiori ai 50, tra cui rientra Santa Maria del Molise. Ad ogni 

buon conto, nel tentativo di meglio coordinare l’attività dell’Ente in tutte le varie fasi della sua 

programmazione, si è ritenuto inserire le sezioni che riguardano sia il quadro strategico di 

riferimento, sia l’organizzazione del ciclo della performance. 
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Il Quadro strategico di riferimento 

Il Comune persegue fini generali provvedendo al perseguimento degli interessi della popolazione 

sul proprio territorio residente, rappresenta la comunità di riferimento, ne cura gli interessi e ne 

promuove lo sviluppo. 

Gli enti municipali rappresentano il centro della vita sociale, promuovendo la protezione materiale e 

morale degli interessi generali, provvedendo all’erogazione dei servizi pubblici attribuiti dalla 

normativa vigente. 

Le linee programmatiche e gli indirizzi generali dell’azione di governo del Sindaco e della Giunta 

municipale di Santa Maria del Molise per l’espletamento del mandato amministrativo sono stati 

approvati con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 01/10/2025. 

Questo documento esplicita tutto quello che questa Amministrazione ha scelto per la sua città e gli 

obiettivi ai quali l’apparato amministrativo deve tendere negli anni di mandato. 

Le linee programmatiche costituiscono le direttive generali contenenti gli indirizzi strategici che 

l’Amministrazione ha declinato in un ambito triennale all’interno del Documento Unico di 

Programmazione (di seguito anche “DUP”). 

Il presente documento recepisce gli obiettivi/programmi strategici individuati nella Sezione 

Operativa del DUP 2025-2027, approvato, in versione aggiornata, con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 26 del 17/12/2024; gli stessi sono da considerarsi parte integrante del Bilancio di 

previsione approvato con Deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 17/12/2024. 

Il Piano degli obiettivi strategici su base triennale prevede, in particolare, il rispetto dei vincoli di 

finanza pubblica, la riduzione e il contenimento di tutte le spese, fermo restando il mantenimento 

dell’attuale livello quali/quantitativo dei servizi erogati da ogni settore, e, non da ultimo, il recupero 

dell’evasione fiscale. 

Nell’ambito della programmazione annuale sono state individuate le strategie, in coerenza con i 

bisogni della collettività, nella quale si stabiliscono le priorità politiche e le scelte 

dell’amministrazione assegnate ai singoli responsabili attraverso obiettivi specifici, progetti e 

programmi. 

 

I valori che ispirano l’Amministrazione 

I valori a cui L’Amministrazione comunale di Santa Maria del Molise si ispira sono rappresentati 

dall’innovazione, della digitalizzazione, dell’integrità, della legalità e della valorizzazione delle 

risorse umane, strumentali e del territorio. 
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I principi che ispirano la realizzazione del Valore pubblico del Comune di Santa Maria del Molise 

 

 

 

Il processo di costruzione del PIAO 

Le Fasi 

Nella fase 1 è stata definita l’identità dell’organizzazione. 

Successivamente (fase 2), si è proceduto all’analisi del contesto, sia esterno che interno. 

A seguire (fase 3), proprio sulla base di quanto rilevato precedentemente, si è giunti alla definizione 

di obiettivi e strategie sulla base dei documenti programmatici e di indirizzo desumibili dal 

Programma di Mandato e dal DUP. 

Dagli Obiettivi Strategici si è passati, poi, a definire gli Obiettivi Operativi (fase 4), relativi alle 

attività svolte nell’ambito dei servizi dell’Ente per il conseguimento degli stessi. 

Conseguentemente (fase 5) sarà necessario compiere una adeguata azione di comunicazione del 

Piano integrato così formato, sia verso l’interno, sia verso l’esterno, in modo tale da assicurare 

piena consapevolezza del sistema anzitutto al personale impiegato presso l’Ente (in quanto 

direttamente coinvolto nei processi analizzati e, su quelli, successivamente valutato). 
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I Soggetti coinvolti 

La redazione del PIAO per il triennio 2025/2027 è stato frutto della collaborazione tra tutti i 

principali referenti dell’Ente: i Responsabili dei servizi dell’Ente, per la determinazione del 

contenuto di specifica competenza, il Segretario Comunale, per le proprie funzioni di 

coordinamento ed anche in qualità di RPCT, e l’Amministrazione, con riferimento al Sindaco e la 

Giunta che hanno condiviso il suo contenuto strategico e cui compete la relativa approvazione. 

 

I Tempi 

In considerazione della circostanza per cui il Comune di Santa Maria del Molise ha approvato il 

Bilancio di previsione per l’esercizio 2025/2027 in data 17.12.2025, l’Amministrazione ha ritenuto 

opportuno, al fine anche di non rallentare il processo di attuazione delle azioni ivi previste, 

nonostante la scadenza prorogata alla data del 31/03/2025, redigere il presente atto di 

programmazione integrata per permetterne la sua approvazione il più velocemente possibile, anche 

in ragione della natura programmatoria del documento che sarebbe risultata parzialmente svilita in 

caso di perfezionamento troppo ritardato nel tempo.  

Il presente documento rappresenta per il Comune di Santa Maria del Molise uno strumento di 

pianificazione integrata ed unificata che mira ad una graduale reingegnerizzazione dei processi di 

lavoro, soprattutto in considerazione che gli obiettivi di valore pubblico da raggiungere dovranno 

essere individuati in modo univoco e coordinato, anche con riferimento a quelli volti a raggiungere 

livelli sempre più alti di lotta alla corruzione previsti nel PNA 2022 e dai suoi aggiornamenti 

successivi (da ultimo intervenuto nel 2025).  

 

Le priorità strategiche di mandato per la creazione di valore pubblico 
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Le priorità strategiche dell’Amministrazione comunale 

 

 

Accanto ai suddetti obiettivi, all’uopo estrapolati dagli atti di programmazione generale del Comune 

di Santa Maria del Molise, corre l’obbligo ricordare che la definizione di “valore pubblico” definita 

dalla normativa, ossia il sopra citato art. 3, D.P.R. n. 132/2022, individua già di per sé gli obiettivi 

di carattere generale cui tutte le Amministrazioni Pubbliche devono tendere, quali quello della 

semplificazione, della digitalizzazione, della reingegnerizzazione dei procedimenti, della piena 

accessibilità, della pari opportunità et similia, ed ovviamente quelli, più volte citati dall’ANAC, 

della trasparenza e della legalità. 

 

 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

Il concetto di valore pubblico si rinviene nel nuovo modo di concepire i percorsi di miglioramento 

delle Amministrazioni Pubbliche e, in particolare, delle loro performance. Per “valore pubblico” si 
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intende il miglioramento del livello di benessere economico-sociale-ambientale di una comunità 

amministrata, ovverosia l’incremento del benessere reale derivante dall’azione dei diversi soggetti 

pubblici che perseguono questo obiettivo attraverso risorse tangibili (finanziarie, tecnologiche, et 

similia), ovvero valori intangibili quali, ad esempio, la capacità organizzativa, le competenze delle 

risorse umane, la rete di relazioni interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di 

dare risposte adeguate, la tensione continua verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle 

scelte, l’abbassamento del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di trasparenza opaca (o 

burocratizzata) o di fenomeni corruttivi. 

L’art. 3, comma 1, lettera a) del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022 stabilisce che, nella relativa sezione dedicata, devono essere definiti: 

5) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 

documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 

6) le modalità e le azioni volte, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità 

fisica e digitale alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni 

e dei cittadini con disabilità; 

7) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 

dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli 

obiettivi di digitalizzazione ivi previsti; 

8) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come 

l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale e ambientale a 

favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 

Il D.M. del 24/06/2022 non prevede la redazione della presente sezione del PIAO, così come quella 

successiva riferita alla performance, tra quelle la cui redazione deve intendersi obbligatoria per i 

Comuni con un numero di dipendenti inferiori ai 50, tra cui rientra Santa Maria del Molise. Ad ogni 

buon conto, nel tentativo di meglio coordinare l’attività dell’Ente in tutte le varie fasi della sua 

programmazione, si è ritenuto inserire le sezioni che riguardano sia il quadro strategico di 

riferimento, sia l’organizzazione del ciclo della performance. 

 

Il Quadro strategico di riferimento 

Il Comune persegue fini generali provvedendo al perseguimento degli interessi della popolazione 

sul proprio territorio residente, rappresenta la comunità di riferimento, ne cura gli interessi e ne 

promuove lo sviluppo. 

Gli enti municipali rappresentano il centro della vita sociale, promuovendo la protezione materiale e 

morale degli interessi generali, provvedendo all’erogazione dei servizi pubblici attribuiti dalla 
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normativa vigente. 

Questo documento esplicita tutto quello che questa Amministrazione ha scelto per la sua città e gli 

obiettivi ai quali l’apparato amministrativo deve tendere negli anni di mandato. 

Le linee programmatiche costituiscono le direttive generali contenenti gli indirizzi strategici che 

l’Amministrazione ha declinato in un ambito triennale all’interno del Documento Unico di 

Programmazione (di seguito anche “DUP”). 

Il presente documento recepisce gli obiettivi/programmi strategici individuati nella Sezione 

Operativa del DUP 2025-2027, approvato, in versione aggiornata, con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 349 del 11.07.2024; gli stessi sono da considerarsi parte integrante del Bilancio di 

previsione approvato con Deliberazione del Consiglio comunale n. 635 del 19.12.2024. 

Il Piano degli obiettivi strategici su base triennale prevede, in particolare, il rispetto dei vincoli di 

finanza pubblica, la riduzione e il contenimento di tutte le spese, fermo restando il mantenimento 

dell’attuale livello quali/quantitativo dei servizi erogati da ogni settore, e, non da ultimo, il recupero 

dell’evasione fiscale. 

Nell’ambito della programmazione annuale sono state individuate le strategie, in coerenza con i 

bisogni della collettività, nella quale si stabiliscono le priorità politiche e le scelte 

dell’amministrazione assegnate ai singoli responsabili attraverso obiettivi specifici, progetti e 

programmi. 

 

I valori che ispirano l’Amministrazione 

I valori a cui L’Amministrazione comunale di Santa Maria del Molise si ispira sono rappresentati 

dall’innovazione, della digitalizzazione, dell’integrità, della legalità e della valorizzazione delle 

risorse umane, strumentali e del territorio. 
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I principi che ispirano la realizzazione del Valore pubblico del Comune di Santa Maria del 

Molise 

 

 

Il processo di costruzione del PIAO 

Le Fasi 

Nella fase 1 è stata definita l’identità dell’organizzazione. 

Successivamente (fase 2), si è proceduto all’analisi del contesto, sia esterno che interno. 

A seguire (fase 3), proprio sulla base di quanto rilevato precedentemente, si è giunti alla definizione 

di obiettivi e strategie sulla base dei documenti programmatici e di indirizzo desumibili dal 

Programma di Mandato e dal DUP. 

Dagli Obiettivi Strategici si è passati, poi, a definire gli Obiettivi Operativi (fase 4), relativi alle 

attività svolte nell’ambito dei servizi dell’Ente per il conseguimento degli stessi. 

Conseguentemente (fase 5) sarà necessario compiere una adeguata azione di comunicazione del 

Piano integrato così formato, sia verso l’interno, sia verso l’esterno, in modo tale da assicurare 

piena consapevolezza del sistema anzitutto al personale impiegato presso l’Ente (in quanto 

direttamente coinvolto nei processi analizzati e, su quelli, successivamente valutato). 
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I Soggetti coinvolti 

La redazione del PIAO per il triennio 2025/2027 è stato frutto della collaborazione tra tutti i 

principali referenti dell’Ente: i Responsabili dei servizi dell’Ente, per la determinazione del 

contenuto di specifica competenza, il Segretario Comunale, per le proprie funzioni di 

coordinamento ed anche in qualità di RPCT, e l’Amministrazione, con riferimento al Sindaco e la 

Giunta che hanno condiviso il suo contenuto strategico e cui compete la relativa approvazione. 

 

I Tempi 

In considerazione della circostanza per cui il Comune di Santa Maria del Molise ha approvato il 

Bilancio di previsione per l’esercizio 2025/2027 in data 19.12.2024, con la già menzionata 

deliberazione di Consiglio comunale n. 635. 

Il presente documento rappresenta per il Comune di Santa Maria del Molise uno strumento di 

pianificazione integrata ed unificata che mira ad una graduale reingegnerizzazione dei processi di 

lavoro, soprattutto in considerazione che gli obiettivi di valore pubblico da raggiungere dovranno 

essere individuati in modo univoco e coordinato, anche con riferimento a quelli volti a raggiungere 

livelli sempre più alti di lotta alla corruzione previsti nel PNA 2022 e dai suoi aggiornamenti 

successivi (da ultimo intervenuto nel 2025).  

 



____________________ 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione – triennio 2025/2027  

Comune di Santa Maria del Molise (IS) 

pag. 32 

Le priorità strategiche dell’Amministrazione comunale 

 

Accanto ai suddetti obiettivi, all’uopo estrapolati dagli atti di programmazione generale del Comune 

di Santa Maria del Molise, corre l’obbligo ricordare che la definizione di “valore pubblico” definita 

dalla normativa, ossia il sopra citato art. 3, D.P.R. n. 132/2022, individua già di per sé gli obiettivi 

di carattere generale cui tutte le Amministrazioni Pubbliche devono tendere, quali quello della 

semplificazione, della digitalizzazione, della reingegnerizzazione dei procedimenti, della piena 

accessibilità, della pari opportunità et similia, ed ovviamente quelli, più volte citati dall’ANAC, 

della trasparenza e della legalità. 

 

 

2.2 PERFORMANCE 

Il ciclo della performance si sostanzia in un processo a tappe fisse che si ripete ad intervalli rigidi, 

nell’arco temporale dell’anno solare, secondo l’iter di seguito indicato: 

 

Pianificazione: 

 Documento Unico di Programmazione (DUP), Programma di Mandato amministrativo 

Programmazione: 

 Bilancio pluriennale 

Controllo: 

 Indicatori obiettivi e Controllo di gestione, controlli interni 

Rendicontazione: 

 Relazione sulla performance 

Valutazione: 

 Sistema di misurazione e valutazione delle performance 

Premialità: 

 Risultanze valutazione del Segretario comunale; 

 Risultanze valutazione dei dipendenti incaricati di Elevata Qualificazione; 

 Risultanze valutazioni dei dipendenti. 



____________________ 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione – triennio 2025/2027  

Comune di Santa Maria del Molise (IS) 

pag. 33 

 

Il ciclo della gestione della performance 

 

Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi: 

 

La Programmazione 

La programmazione si sviluppa attraverso: 

 le linee programmatiche approvate dal Consiglio comunale su proposta della Giunta, che 

specificano i contenuti del programma di mandato in un documento di dettaglio che descrive 

le politiche dell’Amministrazione; le linee programmatiche sono pubblicate sul sito 

istituzionale dell’Ente; 

 il Documento Unico di Programmazione (DUP), quale strumento che permette l’attività di 

guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo 

permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative; esso costituisce, 

inoltre, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione ovvero del bilancio di 

previsione e del piano esecutivo di gestione; 

 il Bilancio di previsione triennale, comprensivo dei relativi allegati, approvato dal Consiglio 

comunale, sulla base dello schema proposto dalla Giunta; 

 il Piano della Performance, che dà avvio al ciclo di gestione della performance e che 
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costituisce il documento ove sono esplicitati gli obiettivi di qualità e di produttività assegnati 

a ciascun responsabile e al Segretario comunale. 

 

Il Controllo  

Le attività di controllo e verifica consistono nel monitoraggio da realizzarsi in corso di esercizio e 

nella eventuale e successiva attivazione di eventuali interventi correttivi. Nell’ambito del controllo, 

è d’uopo avvalersi dei seguenti strumenti: 

 monitoraggi periodici: il Nucleo di Valutazione/OIV realizza monitoraggi periodici sullo 

stato di attuazione del Piano della Performance; 

 variazioni del DUP: in corso d’anno, contestualmente all’approvazione dei risultati dei 

monitoraggi, la Giunta attiva, laddove necessario, le azioni correttive della programmazione 

proposte dal Nucleo di valutazione/OIV e dai responsabili dei servizi; 

 variazioni di bilancio e dei relativi allegati: in corso d’anno, il Consiglio comunale ovvero la 

Giunta, in caso di urgenza e con obbligo di successiva ratifica da parte del predetto organo 

rappresentativo, apportano al bilancio di previsione le necessarie modifiche onde consentire 

la piena armonizzazione delle risorse agli obiettivi di performance; 

 processi di riequilibrio di bilancio: ogni anno, in base alle vigenti disposizioni di legge, il 

Consiglio comunale, nell'effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, 

adotta i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti, per il ripiano 

dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora i 

dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di amministrazione o di 

gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, 

adotta le misure necessarie a ripristinare il pareggio. 

 

La Rendicontazione 

La Rendicontazione consiste nel dare conto dei risultati raggiunti agli organi di indirizzo politico-

amministrativo, ai vertici delle Amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai 

soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi, in un’ottica di generale accountability. La 

fase di rendicontazione si avvale dei seguenti strumenti: 

 Rendiconto di bilancio: è la dimostrazione dei risultati di gestione che comprende il conto 

del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio; il rendiconto è approvato dal 

Consiglio comunale entro i termini stabiliti dalla legge, di regola fissati al 30 aprile di 

ciascuna annualità;  

 Relazione sulla performance: fornisce la rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo 
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politico- amministrativo ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi 

esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  

 Rapporto: è predisposto dal Servizio Finanziario/Personale con il supporto del Nucleo di 

valutazione/OIV, che lo valida, ed è approvato dalla Giunta comunale nonché pubblicato sul 

sito istituzionale dell'ente; la sua validazione deve essere preliminare alla liquidazione degli 

eventuali incentivi premianti collegati alla performance. 

 

La Valutazione 

L'Amministrazione comunale di Santa Maria del Molise ha adottato un sistema di valutazione della 

performance, sia organizzativa, sia individuale, volto a valutare le prestazioni lavorative e le 

competenze organizzative espresse dal personale. Alla misurazione delle performance è collegato 

l'utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito e nel rispetto del sistema 

delle relazioni sindacali.  

In attuazione dell’art 7 del d.lgs. 150/2009, avente ad oggetto “Sistema di misurazione e valutazione 

della performance”, la Giunta comunale, con deliberazione n. 371 del 10.08.2022, ha approvato il 

sistema di valutazione delle prestazioni di tutto il personale.  

Presso il Comune di Santa Maria del Molise è istituito un Nucleo di Valutazione, a composizione 

monocratica. 

Alla base del sistema di valutazione delle prestazioni è stata posta la distinzione tra la valutazione 

del raggiungimento degli obiettivi assegnati attraverso il Piano della Performance e la valutazione 

del comportamento organizzativo e individuale, il tutto sulla base di elementi ben descritti e resi 

noti sia alle organizzazioni sindacali, sia al personale interessato, nonché alla generalità dei soggetti 

interessati e dei cittadini tramite pubblicazione all’albo pretorio e sul sito internet istituzionale 

dell’Ente.  

Il sistema in argomento prevede che la valutazione dei dipendenti sia effettuata dai rispettivi 

responsabili di Settori ove essi risultano incardinati, mentre, per i dipendenti titolari di incarichi di 

Elevata Qualificazione, è realizzata dal Nucleo di Valutazione.  

La valutazione del Segretario comunale compete direttamente al Sindaco. 

Come già poc’anzi riportato, la metodologia operativa adottata ormai da anni presso la presente 

Amministrazione municipale è risultata, de facto, in linea ed adeguata alle disposizioni del D.lgs. 

150/2009, con particolare riferimento ai sistemi di premialità, di valutazione e a quello afferente alla 

materia della trasparenza. Conseguentemente, lo sforzo di questo Ente civico è stato quello di 

adeguarsi a tutte le predette disposizioni, non solo da un punto di vista formale, ma, piuttosto, anche 

e soprattutto da un punto di vista sostanziale. 
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2.2.1 IL PIANO DELLA PERFORMANCE E GLI OBIETTIVI 

Con il presente documento programmatico il Comune di Santa Maria del Molise si prefigge di 

individuare gli obiettivi di performance individuale ed organizzativa dell’Ente, in conformità 

rispetto agli indirizzi strategici aventi carattere pluriennale, riportando i relativi indicatori che 

consentono la successiva misurazione e la valutazione della performance ottenuta.  

Il presente Piano è rivolto sia al personale, sia ai cittadini, con l’obiettivo di libera accessibilità e di 

affidabilità dei dati riportati. 

La leggibilità del Piano della Performance trova riscontro nella scelta di adottare un linguaggio il 

più possibile comprensibile e non burocratico. L’affidabilità è attuata e garantita dal fatto che i dati 

derivano dai documenti pubblici elaborati, detenuti e pubblicati dal Comune nel rispetto della 

vigente normativa.  

Il Piano della Performance, quale documento di declinazione del complesso degli obiettivi 

prefissati e di rappresentazione del risultato atteso, ha carattere programmatico, strategico ed 

operativo, articolandosi per aree, intese come strutture organizzative e centri di responsabilità.  

Si rammenta che la mancata approvazione del Piano della Performance comporta, quale 

conseguenza diretta, il divieto di erogazione della retribuzione di risultato e il divieto per 

l’amministrazione inadempiente di procedere ad assunzioni di personale ovvero al conferimento di 

incarichi di consulenza o di collaborazione, comunque denominati. 

Nel rispetto del principio contabile della coerenza, che prevede un nesso logico tra la 

programmazione, la previsione, gli atti di gestione del capitale umano e la rendicontazione generale, 

si evidenzia che tutti gli obiettivi indicati sono coerenti con il DUP 2025/2027 e con le risorse 

stanziate all’interno del Bilancio di previsione. 

 

Gli obiettivi operativi 

È parte integrante della presente sezione del PIAO il Piano della Performance per il triennio 

2025/2027, ove sono contenuti gli obiettivi di performance individuale (ossia di Settore) ovvero 

trasversale (ossia riguardante tutti i Settori) oggetto di individuazione e condivisione tra i titolari di 

incarichi di Elevata Qualificazione e l’Amministrazione. 

Per il triennio 2025/2027 gli stessi obiettivi sono stati individuati e codificati in forma coordinata, 

anche in relazione agli obiettivi di creazione di valore pubblico individuati dalle Autorità Centrali, 

quali quelli di 

accessibilità, di digitalizzazione, di semplificazione e di lotta alla corruzione. 
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Gli indicatori di output 

Gli obiettivi vengono descritti e rappresentati in forma schematica tramite la compilazione di una 

scheda- progetto, come meglio illustrata nel paragrafo seguente, nella quale vengono individuati in 

maniera sintetica gli elementi descrittivi fondamentali, gli indicatori e gli output previsti. 

 

Le schede di rappresentazione degli obiettivi operativi 

Le schede relative agli obiettivi operativi individuano: 

 obiettivo; 

 descrizione delle attività da compiere; 

 gli indicatori; 

 il target. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL SEGRETARIO COMUNALE 

FUNZIONE OBIETTIVI INDICATORI TARGET 

Collaborazione ed 

assistenza 

Tempestività del 

riscontro alle richieste di 

consulenza giuridico-

amministrava da parte 

degli organi istituzionali 

dell’ente 

Pareri richiesti / Pareri resi 

entro 15 gg. dalla richiesta: 

100% 

Da 

realizzarsi 

entro il 31 

dicembre 

2025 

Partecipazione, con 

funzioni consultive, 

referenti e di 

assistenza, alle 

riunioni del Consiglio 

comunale e della 

Giunta mediante 

espressione di 

osservazioni alle 

singole proposte 

Assistenza giuridica con 

espressione  di osservazioni nell’ambito della funzione consultiva espletata in favore della Giunta 

Predisposizione delle 

osservazioni agli atti 

deliberativi a firma del 

Segretario comunale: non 

inferiore al 95%. 

Da 

realizzarsi 

entro il 31 

dicembre 

2025 

Rogito 

Tempestività nella 

stipulazione dei contratti 

di appalto o di 

Rogito dei contratti da 

effettuarsi entro 15 gg. dalla 

richiesta formale del 

Da 

realizzarsi 

entro il 31 
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concessione in forma 

pubblico-amministrativa 

competente Servizio. dicembre 

2025 

Controllo successivo 

di regolarità 

amministrativa 

Espletamento della 

funzione di controllo 

successivo di regolarità 

amministrativa ai sensi 

del Regolamento del 

Sistema dei Controlli 

Interni sugli atti 

Completamento controlli 

interni 2024 e avvio dei 

controlli interni relativi al 

primo semestre 2025. 

 

Da 

realizzarsi 

entro il 31 

dicembre 

2025 

Prevenzione della 

corruzione (obiettivo 

trasversale con tutti i 

responsabili di 

settore) 

Rafforzamento delle 

azioni di prevenzione 

della corruzione 

Attivazione canale 

whistleblowing; 

predisposizione programma di 

formazione anticorruzione dei 

dipendenti;  

Miglioramento dei livelli di 

trasparenza della sezione 

Amministrazione Trasparente 

del sito istituzionale dell’Ente 

 

 

Da 

realizzarsi 

entro il 31 

dicembre 

2025 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 

RIFERIMENTO 

D.U.P. 

MISSIONE 

DEFINIZIONE 

OBIETTIVO 

PESATU

RA 
INDICATORI TARGET 

Digitalizzazione 

Attivazione delle 

procedure preordinate 

alla digitalizzazione 

gestione integrata ed 

unitaria dei documenti 

30 

Digitalizzazione 

degli atti 

adottati dal 

Comune, 

digitalizzazione 

degli originali 

delle delibere 

adottate dagli 

Da realizzarsi 

entro il 31 

dicembre 2025 
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organi 

collegiali, 

mediante 

sottoscrizione 

digitale 

Popolamento 

della sezione 

“Amministrazione 

Trasparente” del 

sito istituzionale e 

adeguamento dei 

suoi contenuti alla 

normativa vigente 

in materia di 

trasparenza  

Verifica e 

adeguamento alle 

disposizioni vigenti in 

materia di trasparenza 

della sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale del 

Comune 

30 

Completezza 

delle 

pubblicazioni 

presenti nella 

sezione 

“Amministrazio

ne Trasparente” 

Entro la data del 

31 dicembre 

2025 

Predisposizione 

del sistema di 

monitoraggio 

sulla formazione 

del personale 

dipendente  

Assicurare un adeguato 

monitoraggio e 

l’effettivo rispetto dei 

target imposti dalle 

direttive ministeriali 

10 
Monitoraggio 

annuale  

Entro la data del 

31 dicembre 

2025 deve 

essere garantito 

il monitoraggio 

degli obiettivi 

formativi dei 

dipendenti 

attraverso 

l’apposito report 

Tempi medi di 

pagamento delle 

fatture 

I tempi medi di 

pagamento devono 

essere inferiori a 30 

giorni in base 

all’indicatore del 

tempo medio di 

pagamento. Il target 

sui tempi di ritardo 

deve essere pari a zero 

30 

Monitoraggio 

dei tempi medi 

di pagamento 

Tempi medi di 

pagamento 

inferiori a 30 

giorni in base 

all’indicatore 

del tempo 

medio di 

pagamento, al 

31.12.2025 
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(o minore di zero). 

Gli indicatori devono 

essere calcolati su un 

volume di pagamenti 

almeno pari al 95% 

dell’ammontare 

dell’importo dovuto 

delle fatture ricevute 

nel 2025. 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL SETTORE FINANZIARIO 

RIFERIMENTO 

D.U.P. 

MISSIONE 

DEFINIZIONE 

OBIETTIVO 

PESATU

RA 
INDICATORI TARGET 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

Produzione documenti 

finalizzati 

all’approvazione del 

bilancio entro il 

31.12.2025, 

indipendentemente da 

possibili deroghe 

legislative. 

20 

Proposta da 

sottoporre al 

Consiglio 

comunale 

Proposta redatta 

entro il 15 

dicembre 2025 

Allineamento del 

sistema di 

fatturazione ai 

dati effettivi 

Allineamento dei dati 

delle fatture pagate sul 

sistema SDI 

20 
Allineamento 

delle fatture 

Il sistema deve 

risultare 

allineato rispetto 

ai dati reali 
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Approvazione 

rendiconto di 

gestione 

Produzione documenti 

finalizzati 

all’approvazione del 

rendiconto entro il 20 

aprile 

30 

Proposta da 

sottoporre al 

Consiglio 

comunale 

Proposta redatta 

entro il 20 aprile 

2025 

Tempi medi di 

pagamento delle 

fatture 

I tempi medi di 

pagamento devono 

essere inferiori a 30 

giorni in base 

all’indicatore del 

tempo medio di 

pagamento. Il target 

sui tempi di ritardo 

deve essere pari a zero 

(o minore di zero). 

Gli indicatori devono 

essere calcolati su un 

volume di pagamenti 

almeno pari al 95% 

dell’ammontare 

dell’importo dovuto 

delle fatture ricevute 

nel 2025. 

30 

Monitoraggio 

dei tempi medi 

di pagamento 

Tempi medi di 

pagamento 

inferiori a 30 

giorni in base 

all’indicatore 

del tempo 

medio di 

pagamento, al 

31.12.2025 

  

OBIETTIVI SPECIFICI DEL SETTORE TECNICO 

DEFINIZIONE 

OBIETTIVO 

PESATU

RA 
INDICATORI TARGET 

Implementazione del 

sistema informatico di 

gestione ed 

archiviazione delle 

pratiche edilizie 

20 31/12/2025 Almeno n. 3 pratiche gestite 
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Promozione della 

costituzione del 

Gruppo comunale dei 

Volontari di 

Protezione Civile  

20 31/12/2025 Approvazione del Regolamento per la 

costituzione del Gruppo comunale dei 

Volontari di Protezione Civile 

Implementazione del 

sistema di gestione 

cimiteriale comunale 

20 

 

31/12/2025 Censimento delle strutture presenti 

all’interno del cimitero 

Regolamentazione 

delle modalità di 

gestione dell’incentivo 

alle funzioni tecniche 

in conformità alle 

vigenti norme di 

settore 

20 31/12/2025 Approvazione regolamento per gli 

incentivi alle funzioni tecniche dopo il 

correttivo appalti 

Predisposizione di un 

elenco degli operatori 

economici per 

l’affidamento di 

contratti di importo 

inferiore alla soglia 

comunitaria 

20 

 

31/12/2025 Approvazione regolamento sulla 

modalità di costituzione e revisione 

dell'elenco 
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OBIETTIVI TRASVERSALI 

OBIETTIVO PESATURA INDICATORE DI 

RISULTATO 

Collaborazione con il settore 

amministrativo ed economico 

finanziario finalizzato alla 

predisposizione della proposta 

di bilancio finanziario di 

previsione entro il 31 

dicembre 2024 

40 

Predisposizione di tutti gli atti e 

documenti propedeutici rispetto 

al bilancio entro i termini 

legislativamente previsti 

Esito controlli interni – 

Anticorruzione e 

Trasparenza: obiettivo 

trasversale dal momento che 

consegue a specifici obblighi 

di legge e alle previsioni 

contenute nel Piano triennale 

di prevenzione della 

corruzione e per la 

trasparenza. Riguarda tutti i 

Responsabili di Settore e si 

sostanzia nella verifica 

dell’esito dei controlli interni 

effettuati dall’Ente.  

Con l’obiettivo si intende così 

perseguire il risultato della 

correttezza dell’attività svolta 

con particolare riferimento a: 

rispetto dei tempi 

30 

Indicatori di risultato: Referto 

semestrale dei controlli interni a 

cura del Segretario comunale: 

sulla base dell’esito dei controlli 

interni si determinerà il 

raggiungimento dell’obiettivo in 

termini di correttezza 

dell’attività amministrativa 

svolta nel corso dell’anno da 

ciascun Responsabile. Referto 

semestrale da parte dei singoli 

responsabili relativo 

all’applicazione delle misure di 

anticorruzione fissate a livello 

nazionale e comunale.  

Attestazioni dell’OIV in materia 

di trasparenza: sulla base della 

relativa attestazione si 

verificherà il grado di 
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procedimentali; rispetto delle 

procedure, della forma degli 

atti; applicazione delle misure 

di prevenzione della 

corruzione, corretto 

adempimento degli obblighi di 

trasparenza di cui al D.Lgs. n. 

33/2013 e s.m.i. 

adempimento degli oneri di 

pubblicazione riferiti a ciascun 

Responsabile Verifiche 

periodiche in materia di 

anticorruzione: sulla base delle 

relative attestazioni si verificherà 

il grado di adempimento e 

applicazione delle misure di 

contrato alla corruzione stabilite 

in relazione alla specifica attività 

per ciascun Responsabile 

Formazione del personale 30 

Ogni dipendente deve aver 

svolto, al 31.12.2025, almeno 40 

ore di formazione  

 

Premialità 

Risultanze della valutazione del Segretario Comunale: con deliberazione di Giunta comunale n. 80 

del 07.02.2025 il Comune di Santa Maria del Molise si è dotato del Regolamento per la pesatura 

della posizione del Segretario comunale. 

Risultanze della valutazione dei dipendenti con incarico di Elevata Qualificazione quali 

responsabili di Settore: alla retribuzione di risultato dei titolari di incarico di Elevata Qualificazione, 

a norma di apposito Regolamento adottato in materia dall’Ente, viene destinata la somma pari al 

25% delle risorse complessivamente finalizzate all’erogazione della retribuzione di posizione e di 

risultato di tutte le posizioni organizzative, ai sensi dell’art. 17, comma 4, CCNL Regione 

Autonomie Locali 16.11.2022. 

Risultanze valutazioni dei dipendenti: alla performance organizzativa ed individuale del personale 

dipendente vengono assegnate le somme definite in sede di contrattazione decentrata integrativa 

economica anno 2025, in riferimento agli obiettivi di performance assegnati per l’anno 2025 e alla 

suddetta regolamentazione “Sistema di misurazione e valutazione della performance”. 

 

Obiettivi generali rivolti alla creazione del valore pubblico 
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Piano della Performance 

Promozione e Sensibilizzazione sui temi della 

Trasparenza tramite l’aggiornamento del nuovo 

sito comunale, con l’implementazione dei 

servizi on line al cittadino. 

Ripopolamento della sezione Amministrazione 

Trasparente del sito istituzionale 

 

Obiettivi di digitalizzazione 

 

Il Comune di Santa Maria del Molise, con il presente documento concorre nell’attuazione degli 

obiettivi di digitalizzazione previsti dal PNRR e più specificatamente nella nuova strategia “Italia 

Digitale 2026”. 

Piano della Performance 

SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE: 

Estensione dell'utilizzo dell’anagrafe nazionale 

digitale (ANPR) - adesione allo Stato Civile 

digitale (ANSC) 

Adozione del nuovo sito istituzionale dell’Ente 

coerente con le disposizioni vigenti in materia 

 

Piano della Formazione 

Implementazione corsi di formazione per tutto 

il personale dipendente in materia di 

digitalizzazione, flussi documentali, formati 

elettronici, cybersecurity 

 

Obiettivi di semplificazione e trasparenza 

Piano della Performance 

Promozione e Sensibilizzazione sui temi della 

Trasparenza tramite l’aggiornamento del nuovo 

sito comunale 

Rispetto dei Tempi di Pagamento 

Predisposizione Piano Annuale dei Flussi di 
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Cassa 

Revisione Anagrafiche Albo Fornitori 

 

Obiettivi di parità di genere 

Piano azioni positive 

Istituzione del CUG 

Aggiornamento pagina web dedicata al CUG e 

alle pari opportunità 

Pari opportunità nelle procedure di 

reclutamento e di selezione dei componenti 

delle commissioni  

Revisione Anagrafiche Albo Fornitori 

Piano della Formazione 

Implementazione corsi di formazione per tutto 

il personale dipendente in materia gestione dei 

conflitti in ambito lavorativo, codice di 

comportamento, etica e pantouflage 

 

Obiettivi di legalità 

Nella redazione del PNA 2022 e nel suo aggiornamento del 2025, l’ANAC si è concentrata più 

volte sul tema del valore pubblico, sottolineando come lo stesso sia generato non solo dal valore 

delle finalità dell’azione amministrativa, ma anche dalle modalità operative del suo esercizio, da 

leggersi entro il filtro della costante ricerca della legalità dell’azione amministrativa. Le attività 

volte alla prevenzione dei fenomeni di cattiva amministrazione, a garantire maggiori livelli di 

trasparenza e di imparzialità, al potenziamento della gestione dei rischi, a ridurre gli sprechi e a 

migliorare la regolamentazione interna contribuiscono a rafforzare il rapporto di fiducia dei cittadini 

con le istituzioni e migliorano il contesto sociale nel suo complesso. 

Nel presente PIAO e, segnatamente, nell’apposita Sezione 2.3 rubricata “Rischi Corruttivi e 

Trasparenza”, sono stati previsti molti obiettivi di legalità e di trasparenza, proprio in ragione della 

normativa e delle finalità di coordinamento introdotte dal D.L. 9 giugno 2021, n. 80. Oltre alle 

specifiche misure di lotta alla corruzione e rivolte alla cura della trasparenza, si dà evidenza altresì 

dell’avvenuta adozione di ulteriori azioni, all’uopo previste nel Piano della Performance e della 

Formazione, atte ad assicurare non solo la legalità dell’azione amministrativa, ma, anche e più in 
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generale, a diffondere la cultura della legalità all’interno del suo tessuto sociale. 

Nel documento di aggiornamento al PNA 2022 l’ANAC suggerisce agli enti di minori dimensioni 

demografica di individuare e perseguire obiettivi strategici e generali di prevenzione alla 

corruzione, quali, contenuto obbligatorio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. 

Tali obiettivi sono definiti dall’organo di indirizzo del comune (id est la Giunta comunale) che non 

può limitarsi solo a provvederne all’approvazione, bensì deve adoperarsi per dare loro un contenuto 

effettivo ed efficace, tenuto conto che su di essi si fondano le strategie di prevenzione della 

corruzione del comune.  

Gli obiettivi specifici di anticorruzione e trasparenza, da programmare alla luce delle peculiarità 

dell’ente e degli esiti dell’attività di monitoraggio, devono, inoltre, essere volti alla creazione del 

valore pubblico, inteso come efficiente ed efficace raggiungimento delle finalità pubbliche. Tali 

obiettivi, pur mantenendo una valenza autonoma, si coordinano con quelli delle altre sezioni del 

PIAO, ed, in particolare, a quelli di cui alla Sezione 2.3 “Rischi Corruttivi e Trasparenza”, alla 

quale si rinvia. 

 

Obiettivi di promozione della Salute 

Il d.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., all’art. 2, lettera p) definisce il «sistema di promozione della salute e 

sicurezza» come il complesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con la partecipazione delle 

parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento finalizzati a migliorare le condizioni di 

salute e sicurezza dei lavoratori. In tal senso, la promozione della salute, assieme a prevenzione e 

sicurezza negli ambienti di lavoro, rappresenta uno dei tre cardini del decreto legislativo in 

menzione. 

In tal senso appare funzionale alla trattazione richiamare il documento approvato a livello nazionale 

dal Ministero della Salute, rubricato “Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025”, accessibile 

dal seguente link:  https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_5029_0_file.pdf . 

La Promozione della Salute nei luoghi di lavoro è una strategia preventiva che ha lo scopo di 

migliorare la salute ed il benessere delle persone nel contesto lavorativo, ritenuto un setting 

privilegiato per l’adozione di stili di vita salutari. 

 

 

2.2.2. OBIETTIVI DI ACCESSIBILITA 

Gli obiettivi di accessibilità sono conseguiti mediante azioni finalizzate a realizzare la piena 

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_5029_0_file.pdf
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accessibilità all’Amministrazione, fisica e digitale, anche da parte dei cittadini 

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità. 

Le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di pubblicare, entro il 31 marzo di ogni anno, 

gli obiettivi di accessibilità relativi all'anno corrente, come ribadito anche nelle Linee Guida 

sull’accessibilità degli strumenti informatici (capitolo 4 paragrafo 2), e lo stato di attuazione 

del piano per l'utilizzo del telelavoro, come stabilito dal Decreto legge n. 179/2012, articolo 9, 

comma 7. 

Con delibera di Giunta Comunale numero 199 del 01.04.2025 questo Comune ha approvato 

gli obiettivi di accessibilità relativi all’anno 2025. 

In particolare, in tema di accessibilità digitale il Comune di Santa Maria del Molise  ha 

attivato e intende perseguire e implementare la realizzazione degli obiettivi di accessibilità 

agli strumenti informatici dell'ente per l’anno 2025, di seguito riportati: 

Obiettivo descrizione Intervento 
Tempi di 

adeguamento 

 

Sito istituzionale 

Mantenere 

costantemente 

aggiornata 

l'accessibilità del 

Portale istituzionale 

Organizzazione del lavoro – 

Miglioramento dell’iter di 

pubblicazione su web e ruoli 

redazionali. 

 

31/12/2025 

 

Siti web tematici 

Monitoraggio ed 

adeguamento delle pagine 

tematiche 

dell’amministrazione 

Sito web - Miglioramento moduli e 

formulari presenti sul sito/i 

 

31/12/2025 

 

Sito intranet 

adeguamento delle pagine 

tematiche 

dell’amministrazione 

Sito web/app mobili – Interventi di 

tipo adeguativo e/o correttivo 

 

31/12/2025 
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Formazione 

 

 

 

Formazione specifica del 

personale per la produzione 

di documenti in formato 

aperto e per la 

pubblicazione di documenti 

accessibili 

Formazione – Aspetti tecnici: 

formazione del personale che 

produce documenti informatici 

pubblicati sul sito istituzionale 

affinché i documenti rispettino le 

regole previste dalle norme in 

materia di trasparenza e 

accessibilità, evitando la 

pubblicazione di scansioni o 

immagini di documenti che 

dovranno essere sostituite 

utilizzando standard aperti. 

 

 

 

 

 

31/12/2025 

 

2.2.3 IL PIANO DELLE AZIONI POSITIVE  

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma dell’art. 6 della legge 28/11/2005, n. 246”, all’articolo 48 stabilisce che le amministrazioni 

dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non 

economici progettino e attuino i piani di azioni positive, di durata triennale, tendenti ad assicurare, 

nel loro rispettivo ambito, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Tale normativa rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, 

finalizzata a porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, ad evitare eventuali 

svantaggi ed a riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 

Inoltre, la Direttiva 23/05/2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 

nelle amministrazioni pubbliche”, emanata dal Ministro per le riforme e le innovazioni nella 

pubblica amministrazione, congiuntamente con il Ministro per i diritti e le pari opportunità, indica 

come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un’attività 

positiva e propositiva per l’attuazione di tali principi.  

Il D.lgs. n. 150/2009, in tema di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 

e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nell’introdurre il “ciclo di gestione della 

performance”, richiama i principi espressi dalla normativa in tema di pari opportunità, prevedendo 
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inoltre che il sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa prenda in 

considerazione, tra l’altro, anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 

opportunità. 

La direttiva n.2/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario delegato 

alle pari opportunità, dal titolo “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 

Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche" ha sostituito la direttiva 23/05/2007 e 

ha definito le linee di indirizzo volte ad orientare le amministrazioni pubbliche in materia di 

promozione della parità e delle pari opportunità, ai sensi del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 

198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione. 

L’art. 21 della L. n. 183 del 4 novembre 2010 (cd. “Collegato Lavoro”) è intervenuto in tema di pari 

opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nella P.A. apportando modifiche 

rilevanti agli artt. 1, 7 e 57 del D. Lgs. n. 165/2001; più in particolare la modifica dell’art. 7, comma 

1, ha introdotto l’ampliamento delle garanzie, oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche 

ad ogni altra forma di discriminazione che possa discendere da tutti quei fattori di rischio più volte 

enunciati dalla legislazione comunitaria, esplicitando che “le pubbliche amministrazioni 

garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di 

discriminazione diretta ed indiretta relativa all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, 

all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, estendendo il campo di applicazione 

nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 

nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le P.A. garantiscono, altresì, un ambiente di lavoro 

improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni 

forma di violenza morale o psichica al proprio interno”. La norma allarga quindi il campo di 

osservazione, individuando ulteriori fattispecie di discriminazioni, rispetto a quelle di genere, a 

volte meno visibili, quali, ad esempio, gli ambiti dell’età e dell’orientamento sessuale oppure quelle 

della sicurezza sul lavoro. 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. n. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni 

(D.lgs. n. 196/2000, n. 165/2001 e 198/2006) ossia favorire l’occupazione femminile e realizzare 

l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro anche mediante l’adozione di misure 

denominate azioni positive per le donne al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità, viene adottato il presente Piano di Azioni 

Positive (P.A.P.) per il triennio 2025/2027.  
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La predisposizione del presente Piano tiene conto della struttura organizzativa del Comune. 

 

SITUAZIONE ATTUALE 

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio alla data del 31.12.2024 

presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

 

CATEGORIA A B C D TOTALE 

DONNE 0 0 1 F/T a tempo 

indeterminato  

0 1 

UOMINI 0 2 F/T a tempo 

indeterminato 

1 F/T a tempo 

indeterminato 

0 3 

TOTALE 0 2 2 0 4 

 

Totale lavoratori uomini: 3 in servizio a tempo indeterminato. 

Totale lavoratrici donne: 1 in servizio a tempo indeterminato. 

I Responsabili di Servizio cui sono state conferite le funzioni e le competenze di cui all’art. 107 

del D.lgs. n. 267/2000, nonché le posizioni organizzative, sono 2, di cui due uomini. 

Segretario comunale: donna 

Assistente sociale (assegnata da Ambito Territoriale Sociale): n. 1 donna. 

 

OBIETTIVI 

Gli obiettivi che l’Amministrazione comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono 

di seguito elencati: 

 

- OBIETTIVO 1 – BENESSERE NEL LUOGO DI LAVORO 

Promuovere il benessere organizzativo ed individuale nonché porre in essere ogni azione necessaria 

ad evitare che si verifichino, nel luogo di lavoro, situazioni conflittuali determinate da pressioni, 

molestie sessuali, mobbing, atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della 

lavoratrice.  

 

- OBIETTIVO 2 – RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 
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Garantire pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

 

- OBIETTIVO 3 – FORMAZIONE  

Nei limiti imposti dalla vigente normativa, programmare e incrementare la partecipazione di tutto il 

personale dipendente ad attività formative, corsi e/o seminari così da consentire lo sviluppo e la 

crescita professionale di ognuno. Programmare percorsi formativi specifici. 

 

- OBIETTIVO 4 – ORARI DI LAVORO E POSSIBILITA’ DI FRUIRE DI 

ASPETTATIVA PER MOTIVI PERSONALI.  

Armonizzare responsabilità familiari e lavorative, anche mediante una diversa organizzazione del 

lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Accrescere le capacità delle lavoratrici e dei 

lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più flessibili nonché attraverso la valorizzazione e 

l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

 

- OBIETTIVO 5 – SVILUPPO DI CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che 

femminile, compatibilmente con le disposizioni legislative in tema di progressioni di carriera, 

incentivi e progressioni economiche. Favorire l’utilizzo delle professionalità acquisite all’interno al 

fine di migliorare la performance dell’ente. 

 

- OBIETTIVO 6 – INFORMAZIONE  

Promuovere e diffondere le tematiche riguardanti le pari opportunità. Favorire una maggiore 

condivisione e partecipazione di tutto il personale al raggiungimento degli obiettivi 

dell’Amministrazione. 

 

L’Amministrazione comunale al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati individua le seguenti 

azioni positive da attivare. 

 

AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 1 

 Promozione, anche mediante la collaborazione dei rappresentanti R.S.U., di analisi 

finalizzate alla individuazione di problemi relazionali o disagi interni all’Ente al fine di 

individuare e porre in essere azioni idonee ad evitare degenerazioni che inneschino 
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situazioni di aperta conflittualità tra colleghi; 

 Monitoraggio, a livello organizzativo, dello stato di benessere collettivo dei 

dipendenti/collaboratori e analisi di relative criticità;  

 Azioni di prevenzione e riduzione dello stress da lavoro;  

 Aggiornamento dei regolamenti già adottati dall’Ente in materia di pari opportunità tra 

uomini e donne e delle disposizioni a favore di coloro che si trovano in situazioni di 

svantaggio personale, sociale e familiare.  

 

AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 2 

 Assicurare, nelle commissioni di concorso e di selezione, la presenza di almeno un terzo dei 

componenti di sesso femminile, salvo motivata impossibilità; 

 Predisporre bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della 

normativa in tema di pari opportunità. 

 

AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 3 

 Fornire a donne e uomini lavoratori le stesse possibilità di frequentare corsi di formazione 

individuali, rendendo tali corsi accessibili anche a coloro che hanno carichi familiari oppure 

orario di lavoro part-time, in un’ottica di conciliazione del lavoro e della vita privata;  

 Favorire e supportare adeguatamente il reinserimento operativo del personale che rientra in 

servizio dal congedo di maternità/paternità o da assenza prolungata (almeno 6 mesi) dovuta 

ad esigenze familiari e/o personali, sia attraverso forme di affiancamento lavorativo, sia 

attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative di aggiornamento (soprattutto 

in considerazione di eventuali modificazioni intervenute nel contesto normativo ed 

organizzativo); 

 Sostenere il personale over 55 nell’affrontare al meglio le richieste lavorative nella fase 

avanzata della carriera e valorizzare il bagaglio di esperienze e conoscenze del personale 

esperto di prossima uscita dal mondo del lavoro per favorire la continuità delle attività ed il 

buon funzionamento della struttura organizzativa di appartenenza oltre che facilitare 

l’eventuale inserimento del personale subentrante. 

 

AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 4 
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 In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei 

confronti di disabili, anziani, minori ed al fine di conciliare l'attività lavorativa con gli 

impegni di carattere familiare, su richiesta del personale interessato e nel rispetto di un 

equilibrio fra le esigenze dell'Amministrazione e tali richieste, possibilità di prevedere 

articolazioni diverse e temporanee dell’orario di lavoro. 

 

AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 5 

 Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i 

dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici. 

 

AZIONI POSITIVE PER ATTUAZIONE OBIETTIVO 6 

 Programmare attività di sensibilizzazione e informazione interna sul tema delle pari 

opportunità, anche mediante la pubblicazione del presente Piano sulla intranet comunale.  

 Curare l’aggiornamento normativo sul tema delle pari opportunità e tenere informati i 

dipendenti sulle novità legislative introdotte, anche con apposite circolari.  

 Informare i cittadini attraverso la pubblicazione delle norme di legge in tema di pari 

opportunità nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito web istituzionale del 

Comune. 

 

La realizzazione delle suindicate azioni positive vede necessariamente coinvolte tutte le Aree e i 

dipendenti dell’Ente, ognuno per la parte di propria competenza 

 

DURATA DEL PIANO, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 

adozione, verrà aggiornato di anno in anno e verrà pubblicato sul sito web istituzionale del Comune 

nonché alla pagina “Amministrazione trasparente”. 

 

 

2.3 SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 

OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
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TRASPARENZA 

Costituiscono obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza alla luce 

di quanto previsto nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e dell’aggiornamento 2024, le seguenti 

azioni: 

1. incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e 

sulle regole di comportamento per il personale del comune; 

2. miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, 

trasparenza, anticorruzione); 

3. integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e 

il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

4. rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla 

gestione dei fondi europei e del PNRR; 

5. miglioramento dell’inserimento e della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati 

presenti nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

6. incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia 

interni che esterni. 

 

PROCESSO DI REDAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE. 

Il processo di gestione del rischio è articolato nelle seguenti fasi: 

a. Analisi del contesto che a sua volta si divide in: 1) analisi del contesto esterno, e 2) analisi del 

contesto interno; 

b.  Valutazione del rischio che a sua volta si articola in: 1) identificazione degli eventi rischiosi, 2) 

analisi del rischio, 3) ponderazione del rischio; 

c. Trattamento del rischio che a sua volta si pianifica in: o individuazione delle misure, o 

programmazione delle misure. 

d.  Monitoraggio. 

La presente sottosezione mira inoltre a specificare: 

a) la Gestione del rischio, con indicazione: 

b) delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione (“aree di rischio”); 

- della metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio; 

- della programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità 

che il rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna; 
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c) la Formazione in materia di anticorruzione mediante: 

- individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di 

anticorruzione; 

- individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione; 

- indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione. 

d) i Codici di comportamento che devono essere osservati dai dipendenti e 

collaboratori dell’Amministrazione, con specificazione nella presente sottosezione- 

adozione delle integrazioni al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici; - 

indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del Codice di 

comportamento; - indicazione dell’ufficio competente a emanare pareri sulla 

applicazione del Codice di comportamento. 

e) Altre iniziative per l’incremento dei livelli di trasparenza e il contrasto alla 

corruzione. 

 

 

ATTORI INTERNI ALL’AMMINISTRAZIONE CHE HANNO PARTECIPATO ALLA 

PREDISPOSIZIONE DELLA PRESENTE SOTTOSEZIONE, NONCHÉ CANALI E 

STRUMENTI DI PARTECIPAZIONE 

La presente sottosezione è stata elaborata dal Segretario comunale, Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), sentiti i Responsabili di Area. 

In particolare la presente sottosezione, contenente il Piano Anticorruzione, è stata elaborata all’esito 

di un processo istruttorio che ha visto il coinvolgimento dei dipendenti nell’attività preliminare di 

ricerca delle informazioni di contesto esterno e di quelle afferenti tutti i profili dell’organizzazione e 

dell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione già introdotte, in conformità al DUP. 

Il Segretario comunale ha coinvolto i Responsabili e i dipendenti al fine di comprendere e 

concertare le modalità di predisposizione di ulteriori misure, e dai colloqui intercorsi è emersa la 

mancanza di notizie relative a fenomeni corruttivi e/o reati di corruzione, e l’assenza di modifiche 

organizzative rilevanti a seguito dell’adozione dei precedenti Piani Anticorruzione. 

È stata inoltre avviata dal RPCT procedura aperta alla consultazione per l’adozione del Comune di 

Santa Maria del Molise, mediante pubblicazione di apposito avviso, avente ad oggetto “

PROCEDURA APERTA alla CONSULTAZIONE per l'AGGIORNAMENTO della 

SOTTOSEZIONE 2.3 “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” del PIAO (Piano 
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integrato di attività e organizzazione) 2025/2027)”, pubblicato all’albo pretorio online sul sito 

istituzionale dell’Ente dal 31.01.2025 al 28.02.2025 e non sono pervenute osservazioni. 

SOGGETTI E RUOLI. 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione 

Comunale ed i relativi compiti e funzioni sono: 

- Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), che 

costituisce la figura centrale del sistema locale di prevenzione della corruzione. 

Presso il Comune di Santa Maria del Molise (IS), il RPCT è il Segretario Comunale, dott.ssa Cinzia 

Di Monte nominata RPCT con decreto sindacale n. 4 del 13.02.2025. 

Il RPCT, tra l’altro, predispone la sottosezione del PIAO “rischi corruttivi e trasparenza” e la 

sottopone all’Organo di indirizzo per l’approvazione, ne verifica l’efficace attuazione, e vigila sul 

suo efficace funzionamento e sulla sua osservanza. 

-I Responsabili di Area, Incaricati di Elevata Qualificazione (ex Posizione Organizzativa) per 

l’area di rispettiva competenza, che: partecipano al processo di gestione del rischio collaborando 

con il RPCT nell’individuazione delle misure di prevenzione; assicurano l’osservanza del Codice di 

comportamento e l’attuazione delle misure di prevenzione programmate nella sottosezione del 

PIAO “rischi corruttivi e trasparenza”; adottano le misure gestionali finalizzate alla gestione del 

rischio di corruzione;. 

-I referenti per la gestione della sezione rischi corruttivi e trasparenza: 

In mancanza di specifico atto designatorio, sono individuati, quali referenti per la gestione, il 

controllo e la corretta applicazione della sezione rischi corruttivi e trasparenza, i Responsabili di 

Area del Comune, Incaricati di Elevata Qualificazione (ex titolari di Posizione Organizzativa nel 

previgente CCNL funzioni locali) per l’area di rispettiva competenza. 

Ciascun referente, almeno una volta l’anno e comunque entro il 15 dicembre di ogni anno, deve 

riferire al RPCT della effettiva attuazione delle misure del piano. 

Ciascun referente può inoltre proporre al RPCT l’adozione di possibili ulteriori o diverse misure, 

volte ad implementare l’efficacia del Piano. L’attività informativa nei confronti del RPCT ha come 

finalità principale quella di garantire un flusso di informazioni, elementi e riscontri volti al continuo 

monitoraggio del Piano e sull’attuazione delle misure. 

I Referenti inoltre: svolgono attività informativa nei confronti dell’attività giudiziaria; partecipano 

al processo di gestione del rischio collaborando con il RPCT nella individuazione delle misure di 

prevenzione; assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e l’attuazione delle misure di 
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prevenzione programmate nella sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza; adottano le misure 

gestionali finalizzate alla gestione del rischio di corruzione. 

- I dipendenti, tenuti: ad osservare le misure contenute nella sottosezione “rischi corruttivi e 

trasparenza” del PIAO; a partecipare al processo di gestione del rischio; a osservare le misure 

contenute nella sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” e le prescrizioni previste nel Codice 

di comportamento; a segnalare situazioni di illecito al proprio Responsabile di Servizio e/o al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e segnalare tempestivamente casi di personale 

conflitto di interessi. 

-I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: osservano le misure contenute nella 

sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” e le prescrizioni previste nel Codice di 

comportamento; segnalano le situazioni di illecito al RPCT, al proprio Responsabile di riferimento; 

segnalano casi di personale conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6 bis della l. 190/12 e degli artt. 6 

e 7 del DPR n. 62/2013. 

- Il Nucleo Indipendente di Valutazione presso il Comune di Santa Maria del Molise (IS), il 

Nucleo di Valutazione è un organo monocratico, individuato nella persona della Dott.ssa Ida 

Parisi, al quale è stato conferito il relativo incarico con decreto sindacale. Il Nucleo di Valutazione 

verifica l’inclusione degli obiettivi di trasparenza e di prevenzione della corruzione nel ciclo di 

gestione della performance, ed esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall’Amministrazione. Egli inoltre: partecipa al processo di gestione del rischio e verifica lo stato 

di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza; produce l’attestazione 

dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal D.lgs.150/2009; verifica che la 

sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei 

documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle 

performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza. 

-Il Responsabile della protezione dati (RPD- DPO) 

L’Italia ha adeguato con il d.lgs. 101 del 2018 la propria legislazione interna al nuovo Regolamento 

Europeo in materia di protezione dei dati Personali (GDPR 679/2016), entrato in vigore il 25 

maggio 2018. Tra le più importanti novità, si segnala il principio di “responsabilizzazione” secondo 

il quale, il titolare del trattamento dei dati deve garantire, dimostrandolo con atti concreti, che il 

trattamento è effettuato in modo da non determinare rischi che possano tradursi in danni ai diritti e 

alle libertà dei cittadini. Il titolare del trattamento dei dati deve adottare atti specifici che vadano 

nella direzione della concreta e non meramente formale attuazione del nuovo Regolamento in 
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materia di protezione dei dati  personali  avuto  riguardo  ad  un  sostanziale  bilanciamento  di  

interessi  contrapposti, 

costituzionalmente tutelati: la trasparenza amministrativa e la riservatezza dei dati. Pertanto, anche 

nelle ipotesi di pubblicazione obbligatoria disciplinate dal d.lgs. 33/2013, ci si dovrà attenere ai 

principi cardine in materia di privacy, tra i quali si segnalano l’adeguatezza, la pertinenza, la 

limitazione, l’esattezza e l’aggiornamento dei dati. Il Responsabile della Protezione dei Dati, 

secondo l’art. 39 paragrafo b) del GDPR svolge i seguenti compiti: • fornire consulenza al titolare in 

merito al trattamento dei dati personali; • effettuare un costante monitoraggio sull’osservanza da 

parte dell’Ente del Regolamento UE 679/2016 e della normativa in ambito privacy; • fornire, se 

richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati e sorvegliarne lo 

svolgimento ai sensi dell'articolo 35 del regolamento UE; • collaborare e fungere da punto di 

riferimento per l’Autorità Nazionale Garante della privacy. Il Responsabile per la protezione dei 

dati personali, inoltre, potrà fornire il proprio supporto nei casi di richiesta di riesame delle istanze 

di accesso civico generalizzato da parte dell’RPTC, il cui diniego sia basato su motivi di tutela della 

riservatezza. 

Il Comune di Santa Maria del Molise (IS) ha affidato l'incarico di DPO alla società E-LAWYERS 

Consulenza Legale, specializzata nel settore, che ha individuato quale responsabile per la protezione 

dei dati il Dott. Fabrizio Corona. 

Il Responsabile della protezione dati è incaricato dello svolgimento delle funzioni di supporto agli 

adempimenti di cui al Regolamento UE sullaPrivacy-GDPR679/2016 e di Responsabile dei dati 

personali(RPD) oltre che di supporto nei casi di richiesta di riesame delle istanze di accesso civico 

generalizzato da parte dell’RPTC, il cui diniego sia basato su motivi di tutela della riservatezza. 

Gli organi politici: 

- Il Sindaco che, a norma dell’art. 1, comma 7 della L. 190/2012, designa il responsabile della 

prevenzione della corruzione; 

- La Giunta Comunale che adotta il PIAO (contenente la sottosezione rischi corruttivi e 

trasparenza) ed i suoi aggiornamenti, nonché tutti gli atti di indirizzo di carattere generale 

finalizzati, direttamente o indirettamente, a prevenire la corruzione. 

- Il Consiglio Comunale che delinea i documenti di programmazione strategica, in base ai quali 

sono definiti dall’Ente gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 
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INDICAZIONE DI CANALI, STRUMENTI E INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DEI 

CONTENUTI 

La presente sottosezione sarà pubblicata sul sito istituzionale, in “Amministrazione Trasparente” 

nella sezione “Altri Contenuti - Prevenzione della Corruzione”, sino a revoca o sostituzione con un 

Piano 

aggiornato. 

 

IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO SEZIONE  

1. LA GESTIONE DEL RISCHIO 

Analisi del contesto 

L’analisi del contesto interno ed esterno è propedeutica rispetto all’elaborazione elaborazione della 

presente sottosezione e all’elaborazione del sistema di gestione del rischio corruttivo, precisando sin 

d’ora che, seppure l’intera struttura comunale sia sempre allertata nei confronti dei fenomeni 

corruttivi e ci sia un costante controllo sociale, non si ha notizia di fenomeni corruttivi di alcun tipo. 

Contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno all’Ente, dal punto di vista dell’analisi e della gestione del rischio 

corruttivo, ha un duplice obiettivo: da un lato, quello di evidenziare come le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’Amministrazione si trova ad operare possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; dall’altro, evidenziare come le suddette caratteristiche 

possano condizionare e/o alterare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 

dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

In relazione all’analisi generale del contesto esterno si rimanda a quanto sopra evidenziato nella 

“SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E ANALISI DEL 

CONTESTO 

ESTERNO ED INTERNO” del presente PIAO 

Con preciso riferimento all’analisi del contesto esterno sotto il profilo della gestione del rischio 

corruttivo, va specificato che la non elevata dimensione demografica e il modesto contesto socio- 

economico rende il Comune probabilmente non altamente appetibile alle grandi organizzazioni 

criminali, non essendosi registrati fenomeni corruttivi, anche se è sempre massima l’attenzione alle 

strategie anticorruzione, trovandosi il Comune di Santa Maria del Molise (IS) territorio regionale 

del Molise, in un territorio in cui si annida la criminalità organizzata. 

La situazione della criminalità in Molise è descritta analiticamente nelle relazioni semestrali della 
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DIA (Direzione Investigativa Antimafia) presentate al Parlamento, consultabili al seguente link: 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/. 

Non risultano fenomeni corruttivi direttamente e/o indirettamente riconducibili al Comune di Santa 

Maria del Molise (IS), e non risultano incidenze e/o pressioni sulla legittima e regolare attività e 

terzietà dell’azione di governo locale e di Amministrazione. 

Contesto interno 

L’analisi del contesto interno all’Ente, con specifico riferimento alla presente sottosezione, 

considera gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la 

sensibilità della Struttura al rischio corruttivo, facendo emergere da un lato, il sistema delle 

responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’Amministrazione. 

Il contesto interno costituisce punto di snodo dell’effettività dell’azione di contrasto alla corruzione 

perché la collaborazione sentita, fattiva ed attiva di coloro che compongono la Pubblica 

Amministrazione e che ad essa sono legati da un rapporto stabile, è la collaborazione degli attori del 

sistema, degli stakeholder, dei destinatari delle misure necessarie a prevenire fenomeni corruttivi. 

Quindi, assume un peso specifico la Struttura organizzativa dell’Ente, che vive ed opera sulla base 

di processi dettati per leggi, per regolamenti e per atti di Amministrazione e con il fine ultimo di 

raggiungere effettivamente obiettivi di pubblica utilità. 

È importante, quindi, rappresentare sinteticamente l’articolazione organizzativa di questa 

Amministrazione, anche in termini di Dotazione di personale per Macro Struttura. 

Il Comune di Santa Maria del Molise (IS) è un ente di piccole dimensioni, con una struttura 

organizzativa semplice e con un ridotto numero di dipendenti. 

La struttura organizzativa del Comune sino al marzo 2025 è composta da 3 Macro Aree nel modo 

seguente: 

- Area amministrativa; 

- Area finanziaria; 

- Area tecnica. 

Il numero dei dipendenti che prestano servizio presso il Comune di Santa Maria del Molise (IS) alla 

data odierna è di 4, oltre il Segretario Comunale in convenzione con altro ente al 50%. 

Sotto l’aspetto della gestione della prevenzione della corruzione l’esiguità delle risorse umane rende 

complicato assicurare puntualmente il rispetto dei tempi procedimentali, la realizzazione di progetti 

di ampio respiro, la creazione di una struttura stabile di supporto nella realizzazione delle politiche 

di prevenzione rispetto alla valenza demografica e socioeconomica del territorio. 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/
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Tanto rilevato, non si ha notizia di fenomeni corruttivi in qualsiasi modo riconducibili al contesto 

interno dell’ente. Allo stato la mission dell’ente e/o la sua struttura organizzativa non sembra che 

possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

La mappatura dei processi e l’identificazione del rischio 

Aspetto rilevante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 

struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nella 

individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi in capo all’Ente. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una 

compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 

corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. Per la definire la 

mappatura dei processi sono stati coinvolti dal RPC i Responsabili di Settore, al fine di enucleare i 

processi elencati (v. “Mappature Aree Processi” Allegato A). 

Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso della 

quale il rischio stesso viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 

individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 

rischio). 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 

relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. Il 

coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, 

vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi 

rischiosi. 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 

possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di 

fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 

componenti. L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da 

ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1) e precisamente: 1. livello di interesse 

“esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari 

determina un incremento del rischio; 2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo 

decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato; 
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3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 4. trasparenza/opacità del processo decisionale: 

l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 5. livello 

di collaborazione 

del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa 

collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, 

determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 6. grado di attuazione delle misure di 

trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti 

corruttivi. 

Come da PNA, l'analisi del presente Piano è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo, a 

partire dal livello di rischio nullo, basso, medio, fino al livello di rischio alto, applicando una scala 

ordinale di ancora maggior dettaglio (basso, medio, alto): 

 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. Il fine della 

ponderazione è di agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali 

riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione. 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto. 

L’analisi dei rischi è descritta nella tabella allegata (all. B. Analisi dei rischi).  

Fattori abilitanti del rischio corruttivo: 
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a) Mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se 

presso l’amministrazione siano stati predisposti ed attuati strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi; 

b) Mancanza di trasparenza, eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di riferimento; 

c) Scarsa responsabilizzazione interna; 

d) Inadeguatezza o assenza di competenze del personale adatto ai processi; 

e) Inadeguata diffusione di competenze del personale addetto ai processi; 

f) Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

Tipologie di misure generali e specifiche: 

a) Controllo; 

b) Trasparenza; 

c) Definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

d) Regolamentazione; 

e) Semplificazione; 

f) Formazione; 

g) Sensibilizzazione partecipazione; 

h) Rotazione; 

i) Segnalazione e protezione; 

l) Disciplina del conflitto di interessi. 

 

 

SEZIONE 2. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Programmazione e individuazione delle misure 

Questa sezione analizza il trattamento del rischio, con l’obiettivo di programmare adeguatamente e 

operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 
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Il trattamento del rischio è infatti la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità 

più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli 

eventi rischiosi. In tale fase si progetta l’attuazione di misure anticorruzione (allegato C, 

misure), prevedendo scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse 

disponibili. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 

contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del “miglior rapporto 

costo/efficacia”. 

Ai fini del trattamento del rischio si è ritenuto costituisse un’importante misura 

anticorruzione quella di predisporre apposite check lists per il controllo degli atti, che 

i responsabili di servizio dovranno utilizzare ai fini della redazione degli atti afferenti 

il processo al quale gli stessi sono collegati e per il quale il piano indica come 

specifica misura quella di intensificare gli strumenti di controllo degli atti. Si 

considera a tal fine che la predisposizione delle predette check list possa contribuire a 

rendere continuativa l’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa di 

cui all’articolo 147 bis TUEL, che i responsabili di servizio devono svolgere sotto la 

direzione del Segretario. A tal proposito, si precisa che le check list di autocontrollo 

dell’atto, potranno essere aggiornate in corso d’anno con atto del Segretario 

Comunale RPCT d’intesa con i responsabili di servizio. 

Le check list predisposte ed allegate al presente piano sono in tutto 17 (allegato E) e riguardano: 

N. 1 Erogazione salario accessorio; 

N. 2 Indennità di specifiche responsabilità; 

N. 3 Attribuzione progressioni economiche 

N. 4 Affidamento di lavori, servizi e forniture 

N. 5 Verifiche requisiti a contrarre 

N. 6 Permesso di costruire 

N. 7 Autorizzazione alla diffusione di messaggi pubblicitari 

N. 8 Piani di lottizzazione ad iniziativa privata - convenzioni 

N. 9 Espropriazioni 
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N. 10 Acquisizioni immobiliari 

N. 11 Alienazioni immobiliari 

N. 12 Concessioni cimiteriali 

N. 13 Riscossione diritti di segreteria 

N. 14 Ordinanze contingibili ed urgenti 

N. 15 Ordinanze ordinarie 

N. 16 Provvedimento di liquidazione 

N. 17 Accesso documentale, civico e generalizzato 

Il collegamento con la sezione relativa alla performance. 

Al fine di assicurare il coordinamento della presente sottosezione “rischi corruttivi e trasparenza” 

con gli altri strumenti di programmazione e, in primo luogo, con la sezione relativa alla 

performance, si specifica quanto segue: 

- le misure di prevenzione della corruzione costituiscono obiettivi strategici; 

- nella sezione relativa alla Performance vengono inseriti specifici indicatori correlati all’attuazione 

di alcune delle misure previste dalla presente sottosezione; 

- si inserisce tra i parametri di valutazione della performance del segretario comunale anche quello 

relativo al tempestivo, corretto ed efficiente espletamento delle funzioni di responsabile della 

prevenzione della corruzione, evitando che, a garanzia della piena indipendenza del ruolo, il 

segretario sia destinatario di competenze gestionali. 

Il presente Piano viene consegnato a tutti i dipendenti dell’ente; ciascun soggetto che riceve copia 

degli atti che contengono la strategia locale di lotta all’illegalità è tenuto a collaborare e ad 

osservare tutto quanto stabilito. Esso in particolare individua le seguenti 

MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE. 

È di fondamentale rilevanza la necessità di provvedere alla formazione del personale in materia di 

anticorruzione. La formazione è strutturata su due livelli: 

1. livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze 
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(approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); 

2. livello specifico, rivolto al Responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, alle posizioni organizzative e funzionari addetti alle aree a rischio: 

riguarda le politiche, la gestione dei procedimenti, i programmi e i vari strumenti utilizzati per 

la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’Amministrazione. 

La formazione in tema di anticorruzione deve essere erogata a tutti i dipendenti comunali 

mediante corsi di formazione in sede e/o online da tenersi con frequenza almeno annuale. I 

soggetti che saranno chiamati a tenere attività formative in materia di anticorruzione saranno 

individuati tra esperti del settore e potranno essere utilizzati anche canali telematici. I contenuti 

della formazione verteranno sulle tematiche dell’etica pubblica, sugli appalti, sul procedimento 

amministrativo, sulla disciplina delle autorizzazioni e concessioni e sui principi di buona 

amministrazione. 

Si rimanda a quanto proposto nel Piano per la formazione dei dipendenti 2025-2027, in calce 

riportato. 

 

 

CODICE DI COMPORTAMENTO. 

a) Esecuzione del Codice di comportamento 

Il Codice di comportamento dei dipendenti comunali del Comune di Santa Maria del Molise (IS) è 

stato approvato con delibera di Giunta comunale n.175 del 17.04.2024. Nel codice di 

comportamento è previsto che lo stesso si applica ai collaboratori, consulenti e professionisti anche 

di imprese e ditte che abbiano rapporti con il Comune la cui prestazione incida sull’attività 

procedimentale amministrativa dell’Ente, e che gli atti di incarico ed i contratti di acquisizione delle 

suddette prestazioni dovranno richiamare o contenere una clausola di rinvio alle norme del presente 

Codice e prevedere apposite clausole sanzionatorie, di risoluzione o decadenza, in caso di mancato 

rispetto degli obblighi derivanti dal presente Codice 

A tal fine in ogni contratto ed a prescindere dal valore del medesimo, sarà inserita una clausola 

sul modello della presente: “L’appaltatore prende atto che gli obblighi previsti dal Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e ss mm ii e dal 

Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Santa Maria del Molise si estendono anche 
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al medesimo e come tale lo stesso si impegna a mantenere un comportamento pienamente rispettoso 

degli obblighi di condotta etica ivi delineati. Eventuali comportamenti elusivi o in violazione degli 

obblighi di condotta costituiscono causa di risoluzione del presente contratto”. 

b) Meccanismi di denuncia delle violazioni del Codice di comportamento 

Trova applicazione l’art. 55-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. in materia di segnalazione 

all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

c) Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del Codice di comportamento 

Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma dell’art. 55-

bis, comma 4 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i 

 

 

AUTORIZZAZIONI INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 

In via generale i dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non 

possono intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o svolgere attività che 

presentano i caratteri dell’abitualità e professionalità o esercitare attività imprenditoriali, secondo 

quanto stabilito agli articoli 60 e seguenti del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, recante: “Testo unico 

delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato”. La possibilità per i 

dipendenti di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti pubblici o privati è regolata 

dalle disposizioni dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, che prevede un regime di autorizzazione da 

parte dell’amministrazione di appartenenza. La norma prevede infatti che il conferimento operato 

direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che 

provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o 

persone fisiche, che svolgano attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi 

competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica 

professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del 

buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi, che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

Per ogni incarico extraistituzionale da svolgere dovrà essere ottenuta dal dipendente la preventiva 

autorizzazione. 

Questo ente si propone di regolamentare la disciplina delle incompatibilità ed i criteri per 

l’autorizzazione ed il conferimento di incarichi extraistituzionali al personale dipendente 
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nell’ambito dell’adozione del nuovo regolamento degli uffici e dei servizi. 

CONFLITTO DI INTERESSI 

In merito all’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi, si evidenzia che con l’art.1, 

co. 41, della l. 190/2012 è stato introdotto nella legge sul procedimento amministrativo (legge 7 

agosto 1990, n. 241) l’obbligo di astensione in capo al responsabile del procedimento o al 

titolare dell’ufficio competente ad effettuare valutazioni, a predisporre atti 

endoprocedimentali e ad assumere il provvedimento finale nel caso in cui si trovi in una 

situazione di conflitto, anche potenziale, di interesse. Tale disposizione, contenuta all’art. 6-bis 

“conflitto di interessi” della l. 241/1990, e per quanto concerne gli appalti nell’art. 42 del D.lgs. n. 

50 del 2016, ha una valenza prevalentemente deontologico-disciplinare e diviene principio 

generale di diritto amministrativo che non ammette deroghe ed eccezioni. 

I soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche 

potenziale, hanno il dovere di segnalarlo. La finalità di prevenzione si attua mediante 

l’astensione dalla partecipazione alla decisione o atto endoprocedimentale del titolare 

dell’interesse che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della 

funzione e/o con l’interesse di cui il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro 

interessati sono portatori. 

Le misure relative alla prevenzione dei possibili conflitti di interesse adottate con il presente 

piano sono le seguenti: 

- rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del 

diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico; 

-previsione nella dichiarazione di cui sopra di un dovere dell’interessato di comunicare 

tempestivamente la situazione di conflitto di interessi insorta successivamente al conferimento 

dell’incarico; 

-aggiornamento, con cadenza periodica da definire (anche in relazione alla durata dell’incarico) 

della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi; 

-individuazione del soggetto competente ad effettuare la verifica delle suddette dichiarazioni (es. 

organo conferente l’incarico o altro Ufficio); 

-consultazione di banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica; 

- audizione degli interessati, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti sulle informazioni 

contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche. 
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TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (C.D. 

WHISTLEBLOWER) 

L’art. 1, comma 51, della legge 190/2012 (cd. legge anticorruzione) ha inserito l’art. 54 bis 1 nell’ambito 

del d.lgs. 165/2001, così come modificato dalla legge 30 novembre 2017, n. 179, rubricato “tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti”, in virtù del quale è stata introdotta nel nostro ordinamento una 

misura finalizzata a favorire l’emersione di fattispecie di illecito, nota nei paesi anglosassoni come 

whistleblowing. Con la delibera Anac n. 690 del 1 luglio 2020, recante il Regolamento per la gestione delle 

segnalazioni e per l'esercizio del potere sanzionatorio e la Delibera 

n. 469 del 2021, l’Autorità ha adottato nuove “Linee Guida”, nonché le relative FAQ, rivolte alle Pubbliche 

amministrazioni e agli altri enti indicati dalla legge con l’obiettivo di fornire più precise indicazioni 

sull’applicazione della normativa in argomento e di consentire un corretto adeguamento degli obblighi 

derivanti dalla disciplina della protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 e d.lgs. n. 196/2003 

come adeguato). 

Da ultimo, con Decreto Legislativo n. 10 marzo 2023, n. 24, recante l’ “Attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, le 

tutele sono estese a tutti coloro che segnalano violazioni di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito del 

proprio contesto lavorativo, in qualità di dipendenti o collaboratori, lavoratori subordinati e autonomi, 

liberi professionisti ed altre categorie come volontari e tirocinanti anche non retribuiti, gli azionisti e le 

persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. Inoltre, le misure 

di protezione si applicano anche ai cosiddetti “facilitatori”, colleghi, parenti o affetti stabili di chi ha 

segnalato. 

Chiunque venga a conoscenza di fatti e/o comportamenti che possano considerarsi in violazione del 

presente piano anticorruzione è tenuto a segnalarlo al RPCT. 

Costituiscono oggetto di segnalazione le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri 

l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati 
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In linea generale, i fatti illeciti oggetto delle segnalazioni whistleblowing comprendono i delitti contro la 

pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale e tutte le situazioni in cui, nel corso 

dell'attività amministrativa, si riscontrino comportamenti impropri di un funzionario pubblico che, anche al 

fine di curare un interesse proprio o di terzi, assuma o concorra all'adozione di una decisione che devia dalla 

cura imparziale dell'interesse pubblico. 

In particolare la segnalazione può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: penalmente 

rilevanti; poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni interne 

sanzionabili in via disciplinare; suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione 

di appartenenza o ad altro ente pubblico; suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’Ente; 

suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di arrecare un 

danno all’ambiente; suscettibili di arrecare un pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti 

che svolgono la loro attività presso l’Ente. A titolo meramente esemplificativo, si rammentano i casi di 

sprechi, nepotismo, demansionamenti, ripetuto mancato rispetto dei tempi procedimentali, assunzioni 

non trasparenti, irregolarità contabili, false dichiarazioni, violazione delle norme ambientali e di 

sicurezza sul lavoro, ecc. In buona sostanza, costituiscono oggetto di segnalazione le situazioni in cui, 

nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato 

al fine di ottenere vantaggi privati. 

Di converso, il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o 

rivendicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col superiore 

gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento alla disciplina e alle procedure di competenza 

dell’Ufficio Personale e del Comitato Unico di Garanzia. 

I fatti devono essere riportati secondo modalità circostanziate e chiare. 

Non rientrano in questa disciplina le segnalazioni anonime, quelle poste in essere da soggetti esterni 

in cui il segnalante renda nota la sua identità ovvero denunce obbligatorie all’autorità giudiziaria che 

devono essere fatte da soggetti il cui l’obbligo è previsto direttamente dalla legge. 

Il Comune di Santa Maria del Molise ha aderito al progetto WhistleblowingPA di Transparency 

International Italia e di Whistleblowing Solutions e ha adottato la piattaforma informatica prevista per 

adempiere agli obblighi normativi e in quanto ritiene importante dotarsi di uno strumento sicuro per le 

segnalazioni. Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 

- la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata in forma 

anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 
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- la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del 

segnalante; 

- nel momento dell'invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre che 

deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta dell'RPCT e 

dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti; 

- la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia 

dall'interno dell'ente che dal suo esterno. La tutela dell'anonimato è garantita in ogni circostanza. 

Le segnalazioni possono essere inviate all'indirizzo web 

https://comunedisantamariadelmolise.whistleblowing.it/ .) Vi è inoltre la possibilità di segnalazioni 

esterne all’ ANAC accedendo direttamente al sito dell’Autorità al seguente link 

https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/ . 

Tra i suoi contenuti vincolanti la direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 23 ottobre 2019 prevede che sia riconosciuta tutela ai segnalanti, anche in caso di Segnalazioni o 

divulgazioni rivelatesi poi infondate, qualora il segnalante abbia avuto fondati motivi di ritenere che 

le violazioni fossero vere. La tutela cessa però nel caso in cui le segnalazioni infondate vengano 

accompagnate da dolo o colpa grave. 

Il Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari può venire a conoscenza del nominativo del 

segnalante solamente quando il soggetto interessato chieda allo stesso che sia resa nota l’identità del 

segnalante per la sua difesa. 

In questo caso, sul Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari gravano gli stessi doveri di 

comportamento, volti alla tutela della riservatezza del segnalante, cui sono tenuti il Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. 7 agosto 1990, n. 241 

e successive modificazioni. 

Va assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla ricezione ed in ogni fase successiva 

del procedimento. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza 

https://comunedisantamariadelmolise.whistleblowing.it/
https://whistleblowing.anticorruzione.it/%23/
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di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

La tutela della riservatezza trova tuttavia un limite nei casi di responsabilità a titolo di calunnia o 

diffamazione, reati per i quali deve, in relazione al fatto oggetto di segnalazione, esservi stata almeno 

una sentenza di condanna di primo grado sfavorevole al segnalante. 

Il nuovo decreto ha previsto delle sanzioni in capo al segnalante per i reati di calunnia e diffamazione 

elevabili da parte di ANAC, che vanno da € 500 a € 2.500. 

 

 

MISURE RELATIVE A PROCEDURE DI AFFIDAMENTO. 

Le procedure di affidamento richiedono un approfondimento delle ipotesi di 

trattamento del rischio, oltre a quanto già specificato nelle misure generali e nella 

mappatura dei processi. 

1) Affidamenti diretti “per assenza di concorrenza per motivi tecnici” in mancanza 

dei presupposti. 

La disciplina comunitaria per gli acquisti consente di derogare alla regola del 

confronto tra più offerte quando, per motivi tecnici correlati all’oggetto dell’appalto, 

non esiste una possibile concorrenza per l’esperimento del confronto, come quando 

esiste nel mercato un unico operatore economico in grado di fornire la prestazione di 

cui la stazione appaltante ha bisogno. 

Ai fini della corretta applicazione di tale procedura è necessario attenzionare i 

concetti di “esclusività/unicità” della prestazione ed infungibilità della stessa. 

Sarà possibile effettuare tale tipo di affidamento soltanto: nelle ipotesi di effettiva 

infungibilità e unicità della prestazione che deve essere resa, espressamente richiamate e 

motivate nella determina di affidamento, previa verifica di soluzioni alternative come 

consultazioni preliminari di mercato o indagini di mercato. 

In particolare, nelle Linee guida n. 8, l’Autorità, con la delibera n. 548 del 13 luglio 

2021, ha ribadito che i concetti di infungibilità ed esclusività non sono sinonimi, in 

quanto un bene o un servizio è da ritenersi infungibile quando è l’unico che può 

garantire il soddisfacimento di un certo bisogno dell’Amministrazione. Pertanto, 

anche in presenza di diritti esclusivi, occorre valutare, caso per caso, se il bisogno 

dell’Amministrazione non possa essere soddisfatto in modo adeguato anche 
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ricorrendo ad altre soluzioni. 

2) Esecuzione del contratto in difformità a quanto proposto in sede di gara. 

Secondo le disposizioni comunitarie, gli appalti sono aggiudicati all’operatore 

economico che, oltre ad essere in possesso dei richiesti requisiti di partecipazione, ha 

presentato un’offerta conforme ai requisiti, alle condizioni di esecuzione e alle 

caratteristiche (soprattutto fisiche, funzionali e giuridiche) che la stazione appaltante 

ha indicato nel bando e nella documentazione di gara, in funzione degli obiettivi e 

degli interessi che la stessa intende perseguire. Ciò implica necessariamente, a carico 

della medesima stazione appaltante, un onere di verifica circa la corrispondenza 

tra quanto dichiarato dall’operatore economico in sede di offerta e quanto dallo 

stesso adempiuto in fase di esecuzione del contratto d’appalto. Difatti una 

esecuzione difforme dall’impegno assunto e valutato in sede di gara premiando 

l’offerta ricevuta come la migliore, rappresenta una surrettizia violazione della 

concorrenza e una alterazione postuma dei presupposti che hanno portato a ritenere 

quella offerta come la più vantaggiosa. 

Sarà pertanto necessario che ogni Responsabile esegua una scrupolosa attività di 

controllo della stazione appaltante nella fase di esecuzione del contratto per il buon fine 

dell’appalto stesso sia sullo svolgimento stesso dei lavori che sulla contabilizzazione, 

anche attraverso l’applicazione delle sanzioni in caso di inadempimento, ciò per 

garantire nel tempo la qualità delle opere realizzate e dei servizi resi. 

3) Ricorso a proroghe e rinnovi non consentiti. 

La disciplina comunitaria, traendo spunto dalle decisioni della Corte di giustizia che, 

a fronte di un generale divieto di apportare modifiche oggettive e soggettive al 

contratto già concluso ed in corso di esecuzione derivante dai principi generali in 

materia di appalti pubblici, ha ritenuto ammissibili alcune modifiche contrattuali, 

soprattutto in contratti di lunga durata, definisce alcune ipotesi tassative di modifica 

dei contratti. Tra le ipotesi è contemplata anche quella del rinnovo del contratto, ma 

solo a condizione che la stessa sia stata espressamente prevista nei documenti di gara 

e che l’importo del rinnovo sia stato considerato ai fini della determinazione 

dell’importo da porre a base di gara. 

L’utilizzo dello strumento della proroga e del rinnovo avviene per svariati motivi, tra 
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cui in primis carenza di programmazione, nonché ritardi o errori nella predisposizione 

e pubblicazione degli atti di gara. 

Appare, quindi, necessario che ogni Responsabile di Area prevenga il ricorso a 

rinnovo e/o proroga del contratto in assenza dei presupposti di cui alla disciplina 

comunitaria, svolgendo un adeguato rilievo dei fabbisogni e conseguente 

programmazione degli acquisti, un controllo periodico e un monitoraggio delle 

future scadenze contrattuali e una adeguata valutazione della possibilità di ricorrere 

ad accordi quadro, anche già in essere, per l’acquisizione di servizi e forniture 

standardizzabili, nonché una appropriata progettazione delle gare includendovi, 

anche in via 

precauzionale, l’opzione del rinnovo. 

 

 

INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ. 

Per ogni affidamento e/o contratto ciascun Responsabile di Area che procede dovrà 

acquisire apposita autocertificazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità. 

Qualora ciascun Responsabile di Area o dipendente venga a conoscenza del 

conferimento di un incarico in violazione delle norme del D.Lgs. n. 39/2013 o di una 

situazione di inconferibilità, dovrà comunicarlo al RPCT che avvierà d’ufficio un 

procedimento di accertamento, che deve svolgersi nel rispetto del principio del 

contraddittorio affinché possa garantirsi la partecipazione degli interessati. L’atto di 

contestazione deve contenere: 

- una breve ma esaustiva indicazione del fatto relativa alla nomina ritenuta 

inconferibile e della norma che si assume violata; 

- l’invito a presentare memorie e/o osservazioni, in un termine non inferiore a dieci 

giorni, tale da consentire, comunque, l’esercizio del diritto di difesa. 

Una volta chiusa la fase istruttoria, il RPCT accerta se la nomina sia inconferibile e 

dichiara l’eventuale nullità della medesima. Una volta dichiarata nulla la nomina, il 

RPCT valuta altresì se alla stessa debba conseguire, nei riguardi dell’organo che ha 

conferito l’incarico, l’applicazione della misura inibitoria di cui all’art. 18 del D.Lgs. 
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n. 39/2013. A tal fine costituisce elemento di verifica l’imputabilità a titolo soggettivo 

della colpa o del dolo quale presupposto di applicazione della misura medesima. 

L’accertamento da parte del Responsabile anticorruzione di situazioni di 

incompatibilità di cui ai Capi V e VI del D.Lgs. n. 39/2013 comporta la decadenza di 

diritto dall’incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o 

autonomo. 

La decadenza opera decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione 

all’interessato, da parte del responsabile, dell’insorgere della causa di incompatibilità. 

 

 

PANTOUFLAGE 

L’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla cd. 

“incompatibilità successiva” (“pantouflage”), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 

165/2001, il co. 16-ter, ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre 

anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. La norma sul 

divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la 

nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto 

divieto; inoltre, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la 

possibilità di contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con 

contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati 

ad essi riferiti. 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, il Comune è tenuto a svolgere attività 

istruttoria sul rispetto della norma sul pantouflage da parte dei propri ex dipendenti. 

Nel presente PTPC si prevedono le seguenti misure volte a implementare l’attuazione 

dell’istituto del pantouflage: 

- obbligo per il dipendente, al momento della cessazione dal servizio, di 

sottoscrivere una dichiarazione con cui prende atto della disciplina del 

pantouflage e si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di 
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evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; Una clausola 

tipo che può essere utilizzata è la seguente: Il/La sottoscritto/a…    nato/a 

………………….. il…………………, in qualità di dipendente del Comune di Santa 

maria del molise con cessazione del rapporto di lavoro a far data dal… sotto 

la propria responsabilità e consapevole delle 

conseguenze penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le false attestazioni, 

DICHIARA 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D.lgs.165/2001, introdotto 

dalla Legge n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – 

pantouflage o revolving doors), di conoscere il divieto valido per i dipendenti che, 

negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto del Comune di Santa maria del molise di svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell’attività del Comune di Santa maria del molise svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

- obbligo per l’amministrazione di effettuare verifiche in via prioritaria nei confronti 

dell’ex dipendente che non abbia reso la dichiarazione d’impegno; 

- previsione, nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti 

pubblici, dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non 

avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti 

pubblici in violazione del predetto divieto, per quanto di conoscenza, in conformità a 

quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi del Dlgs 36/2023. 

- inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti 

privati, come pure nelle Convenzioni comunque stipulate dall’Amministrazione, di 

un richiamo esplicito alle sanzioni cui 

incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 

165/2001. 
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MISURE SPECIFICHE IN TEMA DI CONTRATTI PUBBLICI. 

-alla luce dell’art. 6 del d.P.R. n. 62/2013 e dei parametri specificati e individuati nel 

modello di dichiarazione di cui al PNA 2022, obbligo di rendere la dichiarazione di 

non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto 

alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute che potrebbero far 

insorgere detta situazione. Tale ultima dichiarazione dovrà essere aggiornata in caso 

di conflitti di interesse che insorgano successivamente nel corso delle diverse fasi 

della procedura di gara, ivi inclusa la fase esecutiva. 

-obbligo di rendere la dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP (cfr. 

§ 6.3. LL.GG. n. 15/2019) e dei commissari di gara (cfr. art. 93 d.lgs. 36/2023). 

 

 

CONTROLLI SU PRECEDENTI PENALI AI FINI DELL’ATTRIBUZIONE DEGLI 

INCARICHI E DELL’ASSEGNAZIONE AD UFFICI. 

La legge n. 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, 

che anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere 

decisioni e ad esercitare poteri nelle Amministrazioni. 

L’articolo 35-bis del Decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 

partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni 

direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 

Pertanto, in relazione a quanto sopra, quale misura che l’Ente intende adottare con il 

presente piano, si prevede che ogni commissario e/o responsabile all’atto della 

designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione 

di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 

 

 

INDICAZIONE DELLE INIZIATIVE PREVISTE NELL’AMBITO DI CONCORSI E 

SELEZIONE DEL PERSONALE. 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del Decreto 
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legislativo n.165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente. 

In relazione a quanto sopra, quale misura che l’Ente intende adottare con il presente 

piano, si prevede che ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive 

sia prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 

“amministrazione trasparente”. 

MECCANISMI DI FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI. 

In aggiunta alle misure previste, e ferma restando l’attività disciplinata dal 

Regolamento per la disciplina dei controlli interni adottato ai sensi del D.L. n. 

174/2012 (convertito nella L. 213/2012) si individuano, in via generale, le seguenti 

azioni, che ogni Responsabile di Area dovrà attuare, finalizzate a prevenire e 

contrastare il rischio di corruzione nelle diverse fasi in cui si esplica l’azione 

amministrativa: 

1) nella fase di formazione delle decisioni: 

1.1) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: rispettare l’ordine cronologico 

di protocollazione dell’istanza, salvi casi adeguatamente motivati e documentati; 

redigere gli atti con linguaggio semplice e comprensibile; rispettare il divieto di 

aggravare il procedimento; 

1.2) nella formazione dei provvedimenti, curare con particolare attenzione la 

motivazione dell’atto, con particolare riferimento ai casi caratterizzati da ampia 

discrezionalità; standardizzare l’iter amministrativo delle diverse tipologie di attività e 

procedimenti indicando i relativi riferimenti normativi; per facilitare il diritto di 

accesso curare che tutti gli atti dell’Ente facciano riferimento, per quanto possibile, ad 

uno stile comune e siano, in particolare, completi, nella premessa, di preambolo 

(descrizione del procedimento svolto ed indicazione di tutti gli atti prodotti per 

pervenire alla decisione finale) e di motivazione (indicazione dei presupposti di fatto e 

delle ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione); comunicare sempre il 

nominativo e i riferimenti del responsabile del procedimento; 

2) nella fase di attuazione delle decisioni: rilevare i tempi medi di pagamento; 

vigilare sull’esecuzione dei contratti; tenere, presso ciascuna Area, lo scadenziario 

dei contratti di competenza, monitorandone le scadenze ed evitando proroghe non 

necessarie; implementare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da 
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assicurarne trasparenza e tracciabilità; 

3) nella fase di controllo delle decisioni: 

I Responsabili di Area/referenti per la prevenzione hanno poteri propositivi e di 

controllo in materia di anticorruzione ed obblighi di collaborazione e di monitoraggio 

nei confronti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione: a tal fine gli 

obiettivi del piano delle performance assegnati a ciascun Responsabile devono tener 

conto delle previsioni del presente piano in tema di anticorruzione e trasparenza ed 

essere finalizzati ad attuarli ed implementarli. 

ROTAZIONE DEL PERSONALE. 

La dotazione organica limitata dell’Ente non consente di applicare il criterio della 

rotazione ai Responsabili di servizio per la mancanza di figure perfettamente 

fungibili. 

Allo stato attuale, sebbene sia auspicabile una rotazione programmata su base 

pluriennale, tenendo in considerazione le peculiarità della Amministrazione e la 

carenza di personale, l’esiguità dei dipendenti rende inattuabile anche l’espletamento 

di un’attività di formazione propedeutica a garantire l’acquisizione da parte dei 

dipendenti della qualità delle competenze professionali e trasversali necessarie per 

dare luogo alla rotazione, specie in considerazione delle competenze specialistiche 

necessarie per poter operare in una determinata Area. Per l’analisi della struttura 

organizzativa dell’Ente si rimanda alla disamina sopra effettuata in relazione 

all’analisi del contesto interno. 

 

 

LA TRASPARENZA 

- LA TRASPARENZA COME MISURA ANTICORRUZIONE 

La sottosezione relativa alla trasparenza costituisce parte della sezione Rischi 

corruttivi e trasparenza del PIAO, ed è finalizzata a dare organica, piena e completa 

applicazione al Principio di Trasparenza, qualificata dall’art. 1, comma primo, del 

Decreto Legislativo n. 33 del 2013 quale accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo 
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di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche e contiene misure strumentali e coordinate con gli 

interventi previsti dal Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione. La 

trasparenza, infatti, diventa il mezzo attraverso cui prevenire ed eventualmente 

svelare situazioni in cui possano annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi. 

La promozione di maggiori livelli di Trasparenza costituisce asse strategico dell’Ente, 

che si traduce nella definizione di obiettivi strategici e operativi, organizzativi e/o 

individuali, affidati ai responsabili d'Area in sede di predisposizione dei Piani degli 

Obiettivi annuali, e il cui raggiungimento sarà accertato attraverso il vigente sistema 

di valutazione e misurazione della performance 

- RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

La trasparenza è realizzata per gran parte attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e 

documenti in conformità a peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle 

Pubbliche Amministrazioni, a cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente e 

immediatamente, senza autenticazione e identificazione. 

L’elenco degli obblighi di pubblicazione della sezione "amministrazione trasparente" sono 

ricapitolati 

nell’Allegato D Sottosezione trasparenza, a cui si rimanda. 

La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con 

motori di ricerca web e il loro riutilizzo. È necessario garantire la qualità dei documenti, dei dati 

e delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, 

semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai 

documenti originali. I documenti, i dati e le informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo 

aperto ai sensi dell’art. 68 del CAD (D.Lgs. n. 82/2005). Ove l’obbligo di pubblicazione riguardi 

documenti in formato non aperto, prodotti da soggetti estranei all’Amministrazione e tali da non 

potersi modificare senza comprometterne l’integrità e la conformità all’originale, gli stessi sono 

pubblicati congiuntamente ai riferimenti dell’ufficio detentore dei documenti originali, al quale 

chiunque potrà rivolgersi per ottenere immediatamente i dati e le informazioni contenute in tali 

documenti, secondo le modalità che meglio ne garantiscano la piena consultabilità, accessibilità e 

riutilizzabilità in base alle proprie esigenze. 
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I dati ed i documenti oggetto di pubblicazione sono previsti dal D.lgs. n. 97/2016 e più 

precisamente elencati in modo completo nell’allegato 1) della determinazione A.NA.C. n. 1310 

del giorno 28 dicembre 2016 il quale ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da 

pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte 

dal D.Lgs. 97/2016. Documenti, dati e informazioni devono essere pubblicati tempestivamente, 

e comunque entro i termini stabiliti dalla legge per ogni obbligo di pubblicazione, e restano 

pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui vige 

l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, 

devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano efficaci. Fanno eccezione i documenti, i dati 

e le informazioni concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 

governo, i titolari di incarichi dirigenziali e i titolari di incarichi di collaborazione e consulenza, che 

sono pubblicati nei termini temporali stabiliti dall’art. 14, comma 2 e dall’art. 15, comma 4 del 

D.Lgs n. 33/2013. Sono inoltre fatti salvi i diversi termini di pubblicazione eventualmente stabiliti 

dall’ANAC con proprie determinazioni ai sensi dell’art. 8, comma 3-bis del D.Lgs. n. 33/2013. 

Allo scadere del termine, i dati sono rimossi dalla pubblicazione e resi accessibili 

mediante l’accesso civico cd. “proattivo”. 

I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione dei dati sono i Responsabili di 

Area (titolari di incarichi di elevata qualificazione, ex posizioni organizzative), 

preposti ai singoli procedimenti inerenti i dati oggetto di pubblicazione. 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello 

le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 

«Amministrazione trasparente» 

del sito web. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 

deliberazione ANAC 1310/2016. 

L’aggiornamento dei dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però 

specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a 

comportamenti anche molto difformi. Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il 

concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce 

quanto segue: “è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti 

quando effettuata entro 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
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informazioni e documenti”. 

L'art. 43 comma 3 del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 

uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

Il Nucleo di valutazione svolge unzioni di verifica che dati, informazioni e documenti 

siano pubblicati sulla base delle tabelle di rilevazione deliberate da ANAC. 

Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell’Amministrazione 

trasparente ha un suo Responsabile, che potrà subire - per tali mancanze - quanto 

prevede l’art. 43 del D.lgs. 14/03/2013, 

n. 33 come modificato ed integrato. 

 

OBIETTIVI DEL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

Nell’esercizio delle sue funzioni il RPCT - Responsabile della trasparenza - si avvale 

dell’ausilio dei referenti comunali per l’attuazione del Piano che coincidono con i 

Responsabili di Area (Elevata qualificazione, ex posizioni Organizzative) dell’Ente. 

Il Responsabile unico della trasparenza, in osservanza alle disposizioni di legge provvede: 

-alla programmazione delle attività necessarie a garantire l’attuazione corretta delle 

disposizioni in tema di trasparenza; 

-a rapportarsi con i referenti per lo svolgimento delle attività di controllo 

sull’adempimento da parte dei responsabili degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento 

delle informazioni pubblicate; 

-segnalare al Nucleo di Valutazione, all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi 

più gravi, all’ufficio di disciplina, e ad ogni altro interlocutore previsto per legge, i 

casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

-a fornire ad ANAC le informazioni da questa richieste nell’ambito di procedimenti 

sanzionatori e in ogni altra circostanza inerente le attività istruttorie, di verifica e di 

controllo operate dall’Autorità; 

-a fornire le linee guida necessarie in tema di accesso civico, FOIA e privacy; 

-ad attivarsi nei modi e tempi previsti dalla legge e dal Piano per tutte le competenze attribuitegli. 
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Il Responsabile per la trasparenza avrà cura di gestire tutti gli ulteriori e dovuti 

adempimenti previsti dalla legge, dai regolamenti e dalle deliberazioni ANAC, dal 

PNA e dal presente Piano. 

Il Responsabile della trasparenza ha il compito di controllare l’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione da parte dell’amministrazione, assicurando la completezza, 

la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, segnalando all’organo 

di indirizzo politico, all’OIV, all’Anac e, nei casi più gravi, all’ufficio disciplinare, i 

casi di mancato, parziale o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Resta fermo che i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione devono 

garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

 

 

OBIETTIVI DEI RESPONSABILI DI AREA E DEI RESPONSABILI DEI PROCEDIMENTI 

I referenti comunali nelle persone dei Responsabili di Area nonché i Responsabili di 

singoli procedimenti hanno il compito istituzionale, ciascuno per gli atti, dati ed 

informazioni di competenza, di provvedere alla corretta e completa pubblicazione dei 

provvedimenti, dati ed informazioni previste dal D.Lgs. n. 33/2013 e dalla l. 190/12 

come successivamente modificato ed integrato. 

I Responsabili in dettaglio devono garantire: 

-la tempestiva, corretta e completa pubblicazione dei documenti, dati e informazioni 

da pubblicare relativi alla propria area di competenza (inclusa l’indicazione della 

corretta collocazione sui siti web istituzionali e sulla sezione Amministrazione 

trasparente); 

-l’integrità, l’aggiornamento, la completezza, la comprensibilità, l’omogeneità, la 

conformità agli originali dei documenti, dei dati e delle informazioni da pubblicare 

e/o da comunicare alle suddette banche dati, assicurandone altresì la conformità alle 

norme vigenti in materia di tutela della riservatezza e gli standard tecnici che ne 

consentano la riutilizzabilità (formato aperto); 

-la pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 1 comma 32 della Legge n. 

190/2012, nonché del D.Lgs 33/13 e D.Lgs 50/17. 
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I provvedimenti, dati ed informazioni vanno pubblicati a seconda della loro natura nei 

termini previsti dalla legge e sino a che non sia predisposto un programma di 

pubblicazione automatizzato dovranno essere caricati manualmente. Anche dalla data 

di attivazione del programma di pubblicazione automatizzato i dati e le informazioni 

che non possono essere caricate in modo automatico dovranno essere pubblicate in 

via diretta dai responsabili sempre ciascuno per propria competenza. 

MISURE PER L’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA 

Le misure per l’attuazione della trasparenza sono le seguenti: 

-Amministrazione Trasparente: pubblicazione, sull’apposita sezione del sito 

internet del comune, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” di 

documenti, informazioni e dati concernenti l’organizzazione e l’attività delle 

pubbliche amministrazioni; 

-Accesso documentale: ex art. 22 e seg. della legge 241/1990, destinato a particolari 

procedimenti in cui si richiede un interesse giuridicamente rilevante nell’accesso e 

successivo utilizzo dei dati oggetto di accesso; 

-Accesso civico: rispetto a tutti i dati soggetti a obbligo di pubblicazione; 

-Accesso civico generalizzato: rispetto a tutti i dati che non siano oggetto di 

limitazione speciale, in virtù del quale, “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 

di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela 

di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto 

dall’art. 5 bis”. 

-Accesso del consigliere comunale: Previsto dal D.Lgs. 18/08/2000 n. 267: “Testo 

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”: Art. 43 - Diritti dei consiglieri, 

secondo cui i consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del comune, 

nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro 

possesso, se utili all’espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei 

casi specificamente determinati dalla legge. 

-Accesso ai propri dati personali: previsto dal D.Lgs. 30/06/2003 n. 196: “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”. L’Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali 

ed altri diritti - prevede che ciascuno, nei confronti di chiunque, ha diritto di ottenere la 
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conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 

ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. Allo stato attuale la 

disciplina è stata coordinata con il Regolamento (UE) 2016/679 ad opera del D.lgs. n. 

101/2018. 

-Accesso sugli appalti: già previsto dal D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, è previsto dal d.lgs. n. 

36/2023 “nuovo codice degli appalti”, all’art. 53 rubricato “Accesso agli atti e 

riservatezza”, e all’art. 36 “Norme procedimentali e processuali in tema di accesso”. 

- Formazione trasversale interna 

Allo scopo di fornire ai dipendenti un’adeguata conoscenza delle norme e degli 

strumenti di attuazione della trasparenza, nonché di favorire l’aggiornamento continuo 

delle professionalità coinvolte nell’attuazione degli obblighi di trasparenza, si ritiene 

necessario lo svolgimento di una giornata di formazione trasversale interna annuale, 

nonché in occasione di eventuali novità normative o se dovesse ravvisarsi la necessità 

di approfondimento di taluni aspetti critici della materia. La formazione 

sarà curata e gestita dal Responsabile della trasparenza. 

-Motivazione dei provvedimenti come strumento di trasparenza 

A garanzia della massima trasparenza dell’azione amministrativa, come già sopra 

indicato nell’ambito degli obiettivi strategici, ogni provvedimento amministrativo 

deve menzionare il percorso logico- argomentativo sulla cui base la decisione è stata 

assunta, affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita. Solo attraverso una 

adeguata e comprensibile valutazione della motivazione si è concretamente in grado 

di conoscere le reali intenzioni dell’azione amministrativa. 

-Promozione di maggiori livelli di trasparenza attraverso la pubblicazione di dati, 

informazioni e documenti ulteriori rispetto quelli previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 

Oltre a quanto previsto nel testo dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 come modificato 

dal D.Lgs. n. 97/2016, si dovranno pubblicare altresì tutte le deliberazioni degli 

organi collegiali, i decreti e/o le ordinanze sindacali, gli atti di determinazione e/o 

ordinanza, sempre evitando di pubblicare eventuali dati od informazioni che non 

possono essere divulgate o rese pubbliche. 

A tutela del principio del buon andamento, di cui la trasparenza si pone in funzione di 

strumento attuativo, si ritiene infatti di valorizzare massimamente la messa a 
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disposizione di ogni atto amministrativo prodotto dalla Pubblica Amministrazione e 

di cui chiunque potrebbe richiederne l’accesso, agevolando e garantendo la 

tempestiva conoscibilità dell’azione amministrativa. 

Tali atti saranno pubblicati sul sito Amministrazione trasparente, nella sezione integrativa. 

-Azioni di sensibilizzazione della società civile 

Per la diffusione della cultura della legalità è opportuno che l’Ente pianifichi misure 

di sensibilizzazione della cittadinanza sul tema della legalità, prevedendo lo studio di 

iniziative di promozione della cultura della legalità e di sensibilizzazione delle scuole 

e della cittadinanza, nonché di comunicazione della strategia di prevenzione della 

corruzione, anche mediante azioni finalizzate ad agevolare la comunicazione tra 

cittadinanza ed amministrazione comunale attraverso nuovi canali di trasmissione 

(social network). 

- Termini di conclusione dei procedimenti. 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in 

particolare quando avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed 

una variabile da monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla 

corruzione. 

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura 

anticorruzione prevista dal PNA. 

Ciascun Responsabile di Area è responsabile del temine di conclusione dei 

procedimenti di propria competenza, essendo tenuto a un costante monitoraggio. 

Il soggetto deputato al coordinamento dei processi dell’Ente è il RPCT. 

LA TRASPARENZA E LE GARE D’APPALTO 

Il decreto “FOIA” ed i Decreti legislativi in materia di codice dei contratti hanno 

notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure d’appalto. 

L’articolo 20 del d.lgs. n. 36/2023 (Nuovo codice dei Contratti pubblici) rubricato 

Principi in materia di trasparenza stabilisce che: 1. Fermi restando gli obblighi di 

pubblicità legale, a fini di trasparenza i dati, le informazioni e gli atti relativi ai 

contratti pubblici sono indicati nell’articolo 28 e sono pubblicati secondo quanto 

stabilito dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.2. Le comunicazioni e 



____________________ 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione – triennio 2025/2027  

Comune di Santa Maria del Molise (IS) 

pag. 88 

l’interscambio di dati per le finalità di conoscenza e di trasparenza avvengono nel 

rispetto del principio di unicità del luogo di pubblicazione e dell’invio delle 

informazioni. 

Il successivo art. 28 del nuovo codice, rubricato “Trasparenza dei contratti pubblici”, 

prevede che 1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi 

e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non 

considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 

139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25.2. Le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 

trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, 

secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara 

d’appalto le stazioni appaltanti devono pubblicare, a cura di ciascun Responsabile di 

Area competente per la relativa gara: -la struttura proponente; -l’oggetto del bando; -

l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte; -l’aggiudicatario; -l’importo di 

aggiudicazione; -i tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura; -l’importo 

delle somme liquidate. 

 

LA TRASPARENZA DEGLI INTERVENTI FINANZIATI CON I FONDI DEL PNRR – 

ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PNNR 

Per quanto riguarda la trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, 

l’Autorità ha inteso fornire alcuni suggerimenti volti a semplificare e a ridurre gli oneri 

in capo delle Amministrazioni centrali titolari di interventi. In particolare, laddove gli 

atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le indicazioni della 

RGS, rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, l’Autorità ritiene che gli obblighi 

stabiliti in tale ultimo decreto possano essere assolti dalle Amministrazioni centrali 

titolari di interventi, inserendo, nella corrispondente sottosezione di Amministrazione 

Trasparente, un link che rinvia alla predetta sezione dedicata all’attuazione delle 

misure del PNRR. 

Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della 
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RGS sugli obblighi di pubblicazione sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce 

la necessità di dare attuazione alle disposizioni del d.lgs. n. 33/2013. 

In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, 

pubblicare dati ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito 

istituzionale, secondo la modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali 

titolari di interventi. Si raccomanda, in tale ipotesi, di organizzare le informazioni, i dati e 

documenti in modo chiaro e facilmente accessibile e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto 

dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità alla comunità interessata 

dai progetti e dagli interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti 

dell’Unione europea. 

Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le 

iniziative attinenti al PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative 

informazioni. 

Anche i Soggetti attuatori, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, 

laddove i dati rientrino in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione 

trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013, possono inserire in Amministrazione Trasparente, 

nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata 

all’attuazione delle misure del PNRR. 

 

MONITORAGGIO CONTINUO DELLA TRASPARENZA 

Il Responsabile della trasparenza, di concerto con il Nucleo di Valutazione, con 

cadenza annuale, redige un rapporto sull’attuazione degli obblighi di trasparenza, 

sulla base delle rilevazioni operate dai titolari di posizione organizzativa. 

Il tutto sulla base dei criteri stabiliti da ANAC con propria delibera n. 43 del 20 

gennaio 2016, con particolare riferimento ai seguenti parametri di rilevazione di 

qualità dei dati: 

-pubblicazione; 

-completezza del contenuto; 

-aggiornamento; 

-apertura formato. 
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I suddetti criteri potranno subire variazioni a seguito di diversa e successiva 

determinazione da parte di ANAC, cui dovranno in ogni caso conformarsi le modalità 

di rilevazione ai fini del monitoraggio continuo. 

Le stesse rilevazioni sono altresì compilate e trasmesse al Responsabile unico della 

trasparenza e al Nucleo di Valutazione, nei termini da questi comunicati, anche ai 

fini delle rispettive attività di 

valutazione, controllo e monitoraggio sull’adempimento degli obblighi di trasparenza 

previste dalla legge. 

 

 

MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI 

CORRUTTIVI E TRASPARENZA” DEL PIAO 

Il monitoraggio è un’attività fondamentale e continuativa di verifica dell’attuazione e 

dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio, mentre il riesame – con 

frequenza annuale – è un’attività svolta entro il 31 dicembre di ogni anno e che 

riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. 

È necessario implementare e razionalizzare un sistema di vigilanza e monitoraggio 

costante sull’efficace e corretta attuazione del Piano, sul modello previsto dall’art. 6 

del d.lgs. 231/2001. 

Gli obblighi in capo ai referenti delle misure, coincidenti con i Responsabili di Area, 

sono indicati per ciascuna misura prevista dal Piano nelle tabelle relative alle misure 

(All. C). 

Inoltre, l’OIV, con riguardo agli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge e dal 

presente piano, effettua periodiche verifiche, trasmettendo i referti al RPCT, che li 

utilizza anche come base per il monitoraggio quadrimestrale. 

Ai fini del monitoraggio è, inoltre, rafforzato l’obbligo di collaborazione in capo ai 

Responsabili di Area attraverso la previsione dei seguenti obblighi: 

a) attestazione del rispetto delle misure previste dal piano: 

In ciascun provvedimento conclusivo di procedimento, il Responsabile deve attestare di 

aver rispettato tutte le misure previste dal presente Piano, oltre che gli obblighi di 

trasparenza (ove esistenti). 

file:///E:/PRATELLA/PIAO/2024/All.%20C%20misure%20-%20FONTEGRECA.pdf
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b) comunicazione semestrale dei dati degli affidamenti dei contratti pubblici: 

Ogni Responsabile predispone una scheda di rilevazione dei dati più significativi 

delle procedure di affidamento di contratti pubblici avviate e concluse da ciascun 

Settore, rilevando in particolare le modalità di scelta del contraente, con particolare 

riguardo alle procedure sotto-soglia, ad eventuali affidamenti d’urgenza, o all’uso di 

procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando, ovvero a fattispecie di 

proroga/rinnovo. La rilevazione deve consentire di verificare il rispetto del principio 

di rotazione negli affidamenti diretti e delle motivazioni a supporto di eventuali 

proroghe. 

c) verifica delle check list allegate al presente piano: 

Nell’adozione dei provvedimenti ciascun Responsabile avrà cura di verificare che 

ciascun atto contenga tutti gli elementi dovuti ai fini della legittimità, correttezza e 

qualità degli atti. 

Tale verifica costituisce una modalità di azione dei dipendenti e una occasione di 

controllo per il RPCT avendo la duplice funzione di: 

-monitoraggio sull’attuazione delle misure; 

-monitoraggio sull’idoneità delle stesse al trattamento del rischio. 

Ogni referente è direttamente responsabile delle attività effettuate nella propria area e 

della corretta utilizzazione delle check list allegate al presente piano (v. all. E check 

list). Sono inoltre previsti attività di monitoraggio specificamente enucleate nelle 

singole misure previste. 

 

INDIVIDUAZIONE DEI REFERENTI, DEI TEMPI E DELLE MODALITÀ DI 

INFORMAZIONE. 

Il monitoraggio sull’applicazione della presente sottosezione è svolto in autonomia 

dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, con la 

collaborazione dei Referenti, individuati con i Responsabili di Area. 

Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Area sono tenuti a collaborare con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che 

lo stesso ritenga utile. 
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Ciascun Responsabile è tenuto a redigere e a consegnare al RPCT entro il 15 

dicembre di ogni anno, o nel diverso termine stabilito da Anac, apposita 

relazione relativa all’attuazione della presente sezione.
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SEZIONE 3 SEZIONE 3 

 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

 

 

SEZIONE 3.1  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

 

3.1 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

 

 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

- Organizzazione dell’ente e i servizi gestiti; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative); 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio. 

 

 

3.1.1 – ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE 

 

 

La struttura organizzativa dell’Ente, in ultimo modificata con deliberazione di giunta comunale n. 4 

del 29/01/2025 prevede la seguente articolazione:  

 SETTORE FINANZIARIO  

 SETTORE TECNICO  

 SETTORE AMMINISTRATIVO 
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Non vi sono servi esternalizzati. L’ente svolge tutti i principali servizi in maniera diretta. 

 

3.1.2 - LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

 

 

La tabella di distribuzione delle Posizioni Organizzative ricoperte alla data odierna: 

 

SERVIZIO P.O. ricoperta 

SETTORE FINANZIARIO  

 

Sindaco 

SETTORE TECNICO  

 

1 unità T.I. full-time AREA 

ISTRUTTORI 

SETTORE AMMINISTRATIVO 

 

Segretario comunale 

 
 

 

 

3.1.3 - AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

 

 

Di seguito la tabella di distribuzione del personale alla data odierna con l’eccezione del Segretario 

Comunale: 

 

SERVIZIO N. DIPENDENTI 

SETTORE FINANZIARIO  

 

- 

SETTORE TECNICO  

 

N. 3 T.I. FULL-TIME  

SETTORE AMMINISTRATIVO N. 1 T.I. FULL-TIME 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Con il presente PIAO il Comune di Santa Maria del Molise adotta il nuovo Piano Operativo per il 

Lavoro Agile relativo al triennio 2025-2027, nonché, acclusi sub Allegato 1, la seguente 

documentazione: 

 Regolamento sullo svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile; 

 Modello di istanza di attivazione smart working; 

 Modello di accordo individuale; 

 Impegnativa per la tutela dei dati personali in lavoro agile; 

 Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile. 

 

 

Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA) triennio 2025-2027 

Introduzione 

Il presente Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA) costituisce Sezione del Piano della 

Performance ai sensi dell’art.14 della legge 124/2015 e del PIAO 2025-2027. 

Il documento tiene conto dell’ultima evoluzione normativa dell’istituto del lavoro agile, anche in 

relazione e degli interventi adottati dal Legislatore e dagli organi ministeriali. 

Il lavoro agile mantiene la duplice valenza: 

 di strumento di evoluzione organizzativa delle prestazioni lavorative, con lo scopo di garantire la 

qualità dei servizi alla collettività e 

 di conciliazione dei tempi di vita. 

La valutazione in merito al riconoscimento del lavoro agile al singolo dipendente viene effettuata dai 

Responsabili di Area e per i Responsabili di Area dal Segretario comunale, mentre per il Segretario 

comunale la valutazione spetta al Sindaco. 

Rispetto a ciascuna unità, il Segretario comunale manterrà il coordinamento, tenendo conto 
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dell’organizzazione generale del lavoro, e considerando l’utilità di tale modalità di svolgimento 

dell’attività lavorativa rispetto alle funzioni degli uffici ed all’erogazione dei servizi. 

 

Premesse di carattere normativo 

Il lavoro agile trova primaria disciplina e definizione negli artt. da 18 a 24 della legge 81/2017, 

quale “modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le 

parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o 

di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa”. 

Anche la Contrattazione nazionale di Comparto (CCNL Funzioni Locali triennio 2019-2021), agli 

artt. 63-70, disciplina il lavoro agile ed altre forme di lavoro a distanza. 

L’evoluzione normativa del lavoro agile ha vissuto una sua implementazione a causa della 

pandemia da Covid-Sars19, a seguito di una decretazione d’urgenza che ha configurato l’istituto in 

argomento quale strumento fondamentale per garantire l’erogazione dei servizi pubblici, anche in 

periodi di lockdown, quando gli uffici pubblici non erano accessibili ed il personale “in presenza” 

poteva essere ammesso solo ove strettamente necessario. 

Le modifiche introdotte all’art.14 della legge 124/2015 (con DL 18/2020, DL 34/2020, DL 52/2021 

e DL 56/2021) hanno previsto in via definitiva l’avvio di un’ottica di naturaprogrammatoria del 

lavoro agile, prevedendo il POLA (Piano organizzativo del lavoro agile) quale sezione del Piano 

della Performance. 

Con Decreto 8.10.2021 del Ministro per la Pubblica Amministrazione si è segnalata la conclusione 

del lavoro agile quale modalità ordinaria legata alla epidemia da Codiv-19 e si è riportato l’istituto a 

modalità da formalizzare mediante accordo individuale sottoscritto tra le parti. 

 

Parte I – Livello di sperimentazione 

Il Comune di Santa Maria del Molise, anche al fine di conseguire maggiori obiettivi di 

digitalizzazione, e ferma restando la prevalenza della presenza fisica in ufficio, pianifica la 

sperimentazione di nuove forme di lavoro a distanza, in special modo per i dipendenti che versano 

in particolari e comprovate condizioni di fragilità e/o necessità e/o di salute, ovvero aventi 

residenza/domicilio distanti oltre 50 km dalla sede municipale, al fine di incentivare il benessere 

organizzativo e di tutelare i tempi di conciliazione tra vita privata e lavoro, conferendo priorità alle 

dipendenti madri, anche dopo il periodo di astensione obbligatoria post-parto. 

I passi per avviare la rinnovata applicazione sperimentale dell’istituto sono i seguenti: 

 predisposizione del POLA, analisi organizzativa per individuare gli obiettivi, le metodologie 
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e le figure professionali più adatte a sperimentare il lavoro agile; 

 adozione di un apposito regolamento interno; 

 definizione delle policy in tema di formazione, sicurezza di tutela dei dati personali; 

 definizione del contratto individuale abilitante per il lavoro agile; 

 avvio del piano formativo individuale e del relativo progetto individuale. 

 

Parte II – Modalità attuative 

Il lavoro agile si svolge su base volontaria, di norma su istanza del lavoratore. Viene conferita 

centralità all’accordo di lavoro agile ed al progetto individuale. I contenuti minimi dell’accordo 

individuale comprendono la specifica della/delle giornata/e di lavoro agile, le attività svolte, gli 

obiettivi e gli indicatori di risultato, espressi all’interno di una scheda progetto, che forma parte 

integrante dell’accordo individuale di lavoro agile. In particolare, la scheda di progetto individuale 

privilegia le necessità espresse dai singoli Responsabili di Area, in interlocuzione con i dipendenti 

richiedenti. 

La scheda di progetto viene quindi definita dal Responsabile di Area (e per i Responsabili di Area 

dal Segretario; per il Segretario dal Sindaco), tenendo conto delle regole previste dal quadro 

normativo di riferimento, e comprende gli obiettivi di carattere generale e particolari, con specifico 

riferimento alle attività svolte dal singolo lavoratore agile.  

La scheda di progetto potrà essere sostituita dalla specifica delle attività e degli obiettivi all’interno 

dell’accordo individuale ovvero da apposita relazione sulle attività svolte, con lo scopo di 

semplificazione della predisposizione degli atti. 

Nella definizione degli obiettivi è tenuta in considerazione la valutazione dei benefici per la comunità 

e degli impatti attesi sull’efficacia dei servizi resi al pubblico. 

Viene, inoltre, conferita importanza al contesto esterno ed all’evolvere dei bisogni dei cittadini, come 

leva per ripensare e ridisegnare i ruoli, in ottica di maggiore compatibilità con il lavoro agile, 

qualora ciò si rendesse opportuno per rispondere meglio alle esigenze della cittadinanza. 

L’istanza del lavoratore per la prestazione lavorativa in modalità agile viene presentata dal singolo 

dipendente, previa interlocuzione con il Responsabile di Area, finalizzata a valutare l’assenso del 

medesimo, e viene analizzata dal Segretario, al fine di pervenire alla formulazione dell’accordo 

individuale e della scheda di progetto.  

Il Segretario svolge l’attività di coordinamento, di monitoraggio, di studio, analisi, confronto e 

partecipazione delle professionalità coinvolte; può svolgere, altresì, un ruolo propositivo nei 

confronti dei singoli dipendenti. 

La procedura si conclude con la sottoscrizione dell’accordo individuale e la stesura del progetto 
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individuale (scheda progetto).  

 

Parte III – Le tecnologie abilitanti 

Le tecnologie digitali rivestono un ruolo determinate nell'agevolare e rendere possibili nuovi modi di 

lavorare, rappresentando un driver fondamentale per lo smart working.  

Il digitale, infatti, consente di ampliare e rendere virtuale lo spazio di lavoro, creando un digital 

workplace in cui comunicazione, collaborazione e socializzazione sono indipendenti da orari e 

luoghi di lavoro. 

Durante la sperimentazione, le tecnologie abilitanti del lavoro agile si fonderanno sui seguenti 

pilastri: 

1. preferenza per l’utilizzo di connessione tramite rete VPN ai server comunali; 

2. preferenza per l’utilizzo di cartelle condivise sui server comunali, di applicativi residenti sui 

server comunali e applicativi web; 

3. il prevalente utilizzo di connettività e strumenti privati in possesso dei dipendenti; 

4. l’utilizzo di telefonia “smart” per garantire flessibilità e continuità dei servizi di 

comunicazione interna ed esterna; 

 

Parte IV – La formazione 

La formazione del personale è indispensabile per sviluppare le nuove competenze richieste dal lavoro 

agile, per accompagnare il cambiamento culturale necessario e per fornire solide basi teoriche e 

pratiche per rispettare i patti comportamentali. 

La formazione, erogata principalmente in modalità on-line, dovrà riguardare le seguenti aree di 

attenzione: 

 acquisizione di nuovi metodi, strumenti e conoscenze connesse alla gestione dei progetti di 

lavoro agile; 

 tutela dei dati personali e sicurezza durante il lavoro agile; 

 acquisizione di nuove competenze digitali; 

 acquisizione di una nuova cultura manageriale, intendendo il lavoro come strumento per la 

realizzazione di obiettivi; 

 analisi dei rischi connessi al lavoro agile, quali l’over-working, l’under-working, 

l’isolamento e la segregazione di lavoratori con caratteristiche fragili per quanto attiene 

all’inclusione lavorativa (donne, disabili, persone con patologie psichiche o fisiche, con 

carichi famigliari, con residenza lontana dalla sede lavorativa et similia). 
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Parte V – Il Comitato Unico di Garanzia (CUG) 

IL CUG svolge un ruolo di promozione, supporto e stimolo per la diffusione del lavoro agile in 

particolare in chiave di miglioramento del benessere organizzativo attraverso una migliore 

conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro. 

In questa ottica si sottolinea l’importanza del lavoro agile per l’inclusione lavorativa di varie 

categorie di lavoratrici e lavoratori, ribadendo, altresì, la rilevanza della componente sociale del 

lavoro al fine di evitare forme di isolamento e segregazione.  

Sempre nell’ottica del benessere organizzativo si sottolineano rischi di un utilizzo improprio del 

lavoro agile come il cosiddetto over working, e si ribadisce l’esigenza di codificare nei regolamenti 

e nelle prassi aziendali il diritto alla disconnessione. 

 

Parte VI – Il Nucleo di Valutazione/OIV 

Il ruolo del Nucleo di Valutazione/OIV svolge un ruolo primario in questo ambito, finalizzato a 

valutare complessivamente l’impostazione data alla programmazione del lavoro agile ed al suo 

sviluppo delineato nel presente documento quale sezione del Piano della performance. 

 

Parte VII – Efficacia ed efficienza dei servizi 

Sono individuati i seguenti obiettivi generali connessi alla finalità di garantire la digitalizzazione, 

l’efficacia e l’efficienza dei servizi al cittadino: 

 rendere adeguata l’organizzazione rispetto all’utilizzo del lavoro agile attraverso strutture, 

misure organizzative e strumenti di coordinamento, monitoraggio e di supporto al lavoro da 

remoto; 

 individuare il Responsabile della Transizione Digitale con il ruolo di sviluppare la strategia 

per la trasformazione digitale dell’ente nella quale, accanto allo sviluppo dei servizi digitali 

verso i cittadini, sia presente la progettazione e implementazione di modelli e metodi e 

strumenti per il miglioramento dell’efficacia e efficienza del lavoro dei dipendenti; 

 garantire la formazione e l’assistenza per lo sviluppo delle nuove competenze necessarie sia 

per i lavoratori sia per i cittadini; 

 garantire attrezzature e tecnologie abilitanti adeguate ai lavoratori agili e agli utenti agili; 

 favorire la digitalizzazione e la semplificazione dei servizi a cittadini e imprese; 

 garantire standard di qualità dei servizi; 

 aumentare il tempo, la quantità e la qualità dei servizi resi ai cittadini e imprese attraverso il 

ripensamento degli orari di apertura al pubblico e degli orari di lavoro e attraverso un uso 

consapevole delle nuove tecnologie; 
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 garantire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

 sviluppare un nuovo modello e una nuova cultura manageriale basata sulla fiducia, la delega 

e l’ascolto inclusivo dei collaboratori; 

 ottenere una nuova responsabilizzazione dei dipendenti nell’ottica del riconoscimento del 

lavoro agile quale atto di fiducia verso il dipendente; 

 favorire la crescita professionale e digitale dei dipendenti; 

 abbandonare, ove ve ne siano i presupposti, la logica del controllo e adottare l’approccio del 

lavoro per obiettivi, passando dalla logica dell’adempimento; 

 alla logica del risultato; 

 promuovere la sostenibilità ambientale e la mobilità sostenibile, attraverso la riduzione di 

CO-2 nell’aria ed il risparmio di chilometri per gli spostamenti casa-lavoro; 

 diffondere la cultura del lavoro agile attraverso la condivisione della esperienza dell’Ente e 

delle competenze professionali di cui dispone; 

 consultare gli stakeholders tramite incontri o creazione di forum con l’esposizione dei servizi 

prestati, degli obiettivi realizzati e programmati e la raccolta di proposte, criticità, contributi 

al miglioramento.
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3.3 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Premessa e normativa 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, 

sono tenute a programmare l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 

l’aggiornamento professionale, disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli 

obiettivi e al miglioramento dei servizi ai cittadini, in contesti di sviluppo caratterizzati da continui 

cambiamenti normativi, tecnologici ed organizzativi. 

Il Piano della Formazione è il documento programmatico che individua gli interventi formativi da 

realizzare nel corso del triennio 2025/2027, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi formativi. 

Le indicazioni normative e contrattuali in materia di personale pubblico evidenziano 

l’obbligatorietà della 

formazione continua di tutto il personale.  

La programmazione e la gestione delle attività formative, pertanto, devono essere condotte tenuto 

conto delle numerose disposizioni normative che, nel corso degli anni, sono state emanate per 

favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

 

Riferimenti normativi 

 art.1, comma 1, lettera c) D.lgs. 165/2001, il quale prevede l’obbligo di “realizzare la 

migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, assicurando la 

formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 

 art. 54, rubricato “Principi generali e finalità della formazione” e art. 55, ad oggetto 

“Destinatari e processi della formazione” del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022, 

nonché nel CNLL in generale, laddove si dà risalto, anche, all’importanza dell’attivazione di 

percorsi formativi differenziati per target di riferimento, al fine di colmare lacune di 

competenze rispetto ad ambiti strategici comuni a tutti i dipendenti, nonché misure 

formative finalizzate all’acquisizione di competenze digitali e alla conoscenza dei rischi 

potenziali per la sicurezza; 

 art. 26 D.Lgs. n. 150 /2009, recante “Accessi a percorsi di alta formazione e di crescita 

professionale”; 

 art 13 D.lgs. 82/2005 Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), avente ad oggetto 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” il quale prevede la formazione mirata per 

la transizione alla modalità operativa digitale; 



____________________ 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione – triennio 2025/2027  

Comune di Santa Maria del Molise (IS) 

pag. 102 

 art. 32, paragrafo 4, del Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679 il 

quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure 

(dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli Enti; 

 art. 37 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, il quale dispone che “Il datore di lavoro assicura che 

ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e 

sicurezza, […] con particolare riferimento a: concetti di rischio, danno, prevenzione, 

protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti 

aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; rischi riferiti alle mansioni e ai 

possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione 

caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda […]” e che i “dirigenti e i 

preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un 

aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del 

lavoro[…]”. 

 art. 4 D.L. 36/2022 il quale stabilisce che le pubbliche amministrazioni prevedono lo 

svolgimento di un ciclo formativo la cui durata e intensità sono proporzionate al grado di 

responsabilità e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi 

dell’etica pubblica e sul comportamento etico; 

 art. 15, comma 5, del D.P.R. n. 62/2013, in base a cui: “Al personale delle pubbliche 

amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 

consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 

disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

 art 1 L. 190/2012 (cd Legge anticorruzione) secondo cui la formazione è altresì una delle 

misure di sicurezza da prevedere nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

quale mezzo per contrastare fenomeni distorsivi nell’esercizio delle funzioni pubbliche e 

l’illegalità in genere; all’articolo 1: comma 5, lettera b; comma 10, lettera c e comma 11, 

l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due 

livelli differenziati di formazione, generale e specifico;  

 il “Decreto Reclutamento”, convertito dalla L. 113/2021 in relazione alle indicazioni 

presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte 

formativa; 
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 il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 

marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che 

la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione sulla valorizzazione delle persone nel 

lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con 

un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della 

transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i 

migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni 

pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a 

ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione 

decentrata; 

 Il Piano strategico nazionale per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA 

“Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” (pubblicato il 10 gennaio 

2022): 

 PA 110 e lode: grazie a un protocollo d’intesa siglato il 7 ottobre 2021 a Palazzo Vidoni con 

la Ministra dell’Università e della Ricerca e alla collaborazione della CRUI, i dipendenti 

pubblici possono iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di 

specializzazione di interesse per le attività delle amministrazioni pubbliche; 

 Syllabus per la formazione digitale: dal 1° febbraio le amministrazioni cominceranno a 

segnalare i nominativi dei dipendenti che potranno accedere all’autovalutazione delle 

proprie competenze digitali sulla piattaforma https://www.competenzedigitali.gov.it/;  

 le Direttive sulla formazione del Ministro per la pubblica amministrazione: la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, tramite il Ministro per la Pubblica Amministrazione nell’ultimo 

triennio ha emanato tre direttive con le quali viene sottolineato il ruolo centrale della 

formazione del capitale umano per le pubbliche amministrazioni italiane, promuovendo 

adeguati percorsi di crescita individuale e professionale per poter affrontare, con successo, 

le nuove sfide imposte dalla digitalizzazione dei processi lavorativi e dalla gestione del 

PNRR; 

 la Direttiva del 23/3/2023 recante “Pianificazione della Formazione e sviluppo delle 

competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal 

Piano Nazionale di Ripresa e resilienza”: il Ministro della Pubblica Amministrazione ha 

fornito alcune indicazioni metodologiche e operative per la pianificazione, la gestione e la 

valutazione delle attività formative, considerate uno dei principali strumenti per migliorare 

la qualità dei servizi a cittadini e imprese; attività0 affidate ai dirigenti, per i quali 
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rappresentano un obiettivo di performance, anche al fine di dare piena attuazione al Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. Nella Direttiva viene raccomandato che la 

progettazione e l’erogazione della formazione in favore del personale delle amministrazioni 

deve essere condotta partendo dai bisogni organizzativi e dalle competenze individuali dei 

dipendenti, tenendo conto dell’attività di programmazione delle assunzioni e di quanto 

previsto dai contratti e dagli accordi sindacali. L'atto di indirizzo promuove la pianificazione 

della formazione e lo sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, 

ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Tra le 

priorità di investimento in ambito formativo individuate con la direttiva in argomento si 

riportano: 

1. lo sviluppo, in maniera diffusa e strutturale, delle competenze del personale pubblico 

funzionali alla realizzazione della transizione digitale, amministrativa ed ecologica 

delle amministrazioni stesse promosse dal P.N.R.R.;  

2. la strutturazione di percorsi di formazione iniziale per l’inserimento del personale 

neoassunto, allo scopo di fornire competenze e conoscenze finalizzate al ruolo che lo 

stesso andrà a ricoprire nell’ambito di ciascuna amministrazione; 

3. la necessità di riservare un’attenzione particolare rispetto allo sviluppo delle soft 

skills, ovvero delle competenze trasversali, legate alla leadership, al lavoro in team, 

alla capacità di adattamento al cambiamento, alle capacità comunicative, et similia; 

Nella stessa direttiva è specificato che l’attuazione della stessa riguarda tutti i 

dirigenti, cui è affidato, tra gli altri, il compito di gestire le risorse umane 

promuovendone lo sviluppo e la crescita. Come strumento operativo per realizzare 

gli obiettivi della Direttiva è stata lanciata la piattaforma “Syllabus: nuove 

competenze per le amministrazioni pubbliche”. Si tratta di un nuovo portale della 

formazione dedicato a tutte le persone che lavorano nella P.A., realizzato dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, per consentire lo sviluppo delle competenze 

dei dipendenti pubblici, supportandone la crescita professionale attraverso percorsi 

formativi mirati e differenziati, così da promuovere i processi di innovazione delle 

amministrazioni a partire dalla transizione digitale, ecologica e amministrativa. 

 Direttiva del 28/11/2023 avente ad oggetto “Nuove indicazioni in materia di misurazione e 

di valutazione della performance individuale”: la direttiva stabilisce, tra l’altro, che ogni 

amministrazione preveda, nell’ambito dei rispettivi sistemi, che tutto il personale, a partire 

dal livello dirigenziale, venga valutato anche con riferimento alla capacità di esercitare 
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adeguatamente la propria “leadership” ed alla capacità di incidere sulla crescita 

professionale, propria e dei propri dipendenti. Viene pertanto prevista l’assegnazione al 

personale di livello dirigenziale di obiettivi che impegnino il dirigente stesso a promuovere 

un’adeguata partecipazione ad attività di formazione per sé stesso e per il personale 

assegnato. In particolare, tali obiettivi devono prevedere: 

- la partecipazione del dirigente ad iniziative di formazione volte a rafforzare le 

competenze trasversali o soft skills, quelle relative alla valutazione della performance, 

alla gestione dei progetti e dei finanziamenti e più in generale le competenze abilitanti 

processi di transizione digitale, ecologica e amministrativa delle amministrazioni in 

linea con le finalità del PNRR, con attività formative finalizzate all’aggiornamento e/o al 

miglioramento delle conoscenze e delle competenze che prevedono un impegno non 

inferiore a 24 ore annue; 

- la definizione, anche a seguito di confronto informale con il personale assegnato, di 

piani formativi individuali su tematiche di rilievo per lo sviluppo individuale e 

professionale, per un impegno complessivo non inferiore alle 24 ore annue. I piani 

formativi individuali devono essere definiti dal dirigente in coerenza con gli esiti 

dell’annuale valutazione individuale della performance, con specifico riferimento alla 

parte relativa ai comportamenti. 

 Direttiva prot. n. 430 del 25/1/2024 avente ad oggetto “Prime indicazioni operative in mate-

ria sulla misurazione e di valutazione della performance individuale”: il Ministro per la 

Pubblica Amministrazione, tenuto conto del par. 5 della Direttiva del 28/11/2023, ha 

precisato che le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad assegnare a tutto il personale di 

livello dirigenziale obiettivi che impegnino il dirigente stesso a promuovere un'adeguata 

partecipazione ad attività di formazione per sé stesso e per il personale assegnato, per un 

impegno complessivo non inferiore alle 24 ore annue. I piani formativi individuali devono 

essere definiti dal dirigente in coerenza con gli esiti dell'annuale valutazione individuale 

della performance, con specifico riferimento sia alle competenze tecniche, con particolare 

riguardo a quelle finalizzate all'accrescimento individuale ed organizzativo dei livelli di 

digitalizzazione, che per la parte relativa ai comportamenti. 

 Direttiva Ministro della Pubblica Amministrazione del 14/01/2025 rubricata “Valorizzazione 

delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e 

strumenti”: la direttiva pone l'accento sulla formazione come strumento di valorizzazione 

del personale e di produzione di valore pubblico, mira a guidare le amministrazioni verso 
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l’individuazione di soluzioni formative funzionali al raggiungimento degli obiettivi 

strategici e al perseguimento delle finalità sottese alla formazione dei dipendenti pubblici 

richieste dal PNRR e necessarie per il conseguimento dei suoi target. Le priorità formative 

comprendono 5 principali aree di competenza:  

- leadership e soft skills;  

- competenze per la transizione amministrativa, digitale e ecologica;  

- competenze relative a principi e valori delle amministrazioni (inclusione, etica, integrità, 

sicurezza e trasparenza).  

Sono indicati gli strumenti a supporto della formazione del personale pubblico, a partire 

dall’offerta formativa messa a disposizione dal Dipartimento della funzione pubblica, dalla 

Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA) e dal Formez PA. La promozione della 

formazione è uno specifico obiettivo di performance, concreto e misurabile, che ciascun 

dirigente deve assicurare attraverso la partecipazione attiva dei dipendenti con una quota, a 

partire dal 2025, non inferiore alle 40 ore di formazione pro-capite annue. Così i dirigenti 

sono i veri “gestori” del personale pubblico a cui è affidata la responsabilità di prendersi 

cura delle proprie persone e creare uno spirito di squadra. 

 

Obiettivi e principi del piano della formazione 

Il Piano della Formazione viene predisposto per rispondere in modo efficace ai bisogni di 

conoscenza e 

competenza del personale dipendente derivanti da: 

 innovazioni normative; 

 esigenze di miglioramento gestionale; 

 esigenze dell’innovazione tecnologica e strumentale; 

 cambiamenti organizzativi; 

 problematiche nella gestione degli adempimenti amministrativi; 

 esiti della valutazione del personale; 

 esiti dell’analisi sul benessere organizzativo; 

 formazione obbligatoria. 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

 valorizzazione del personale, quale soggetto che richiede riconoscimento e sviluppo delle 

proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 
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 uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in 

relazione alle esigenze formative riscontrate; 

 continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

 partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

 efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini 

di gradimento e impatto sul lavoro; 

 efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e costi della stessa. 

 

Il ciclo completo di gestione del Piano formativo 2025/2027 è quindi costituito dalle seguenti fasi: 

 

 

Gli attori della formazione 

Gli attori della formazione e, quindi, del presente piano sono: 

 L’Amministrazione, che definisce all’interno del PIAO le politiche e i programmi formativi 

per l’attuazione degli obiettivi PNRR in tema di formazione. Assegna a ciascun 

Responsabile di Settore, quale obiettivo annuale di performance, la formazione per n. 40 ore 

pro-capite, ad eccezione del personale addetto al servizio di manutenzione esterna (operatori 

esperti), per i quali è prevista la formazione per n. 15 ore pro-capite, e valuta i risultati e 

l’impatto in termini di crescita delle persone, di performance individuale, organizzativa e 

valore pubblico;  

 il Segretario comunale, che svolge funzioni di coordinamento e nell’impostazione degli 

indirizzi nella predisposizione del piano della formazione, condividendone le informazioni 

con i Responsabili di Settore; 

 il Responsabile del Settore Amministrativo e Finanziario, che gestisce i capitoli di spesa 

relativi alla formazione, siano essi dedicati alla formazione obbligatoria, sia per quella 

facoltativa, relativamente alle esigenze specifiche settoriali su indicazione dei Responsabili 

di Settore coinvolti e su indicazione del RPCT. 

In particolare: 

- gestisce in termini amministrativi, finanziari e organizzativi le iniziative formative; 
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- gestisce in termini amministrativi e organizzativi gli interventi formativi finanziati 

da normative specifiche; 

- tiene aggiornata la rendicontazione della Formazione, aggiorna il fascicolo personale 

di ogni dipendente in riferimento agli attestati dei percorsi formativi e di 

aggiornamento rilasciati dagli enti preposti alla formazione; 

 i Responsabili di EQ, i quali rilevano le varie esigenze formative nonché effettuano l’analisi 

dei fabbisogni al fine di assicurare il continuo e costante aggiornamento della propria 

struttura organizzativa. Fermo restando l’azione di aggiornamento e formazione dei 

dipendenti prevista nel presente piano, i Responsabili di Settore mettono inoltre 

costantemente a disposizione del loro accrescimento professionale la propria professionalità, 

competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi, relativi ad aggiornamenti sia 

tecnologici che normativi. 

In particolare: 

- inoltrano all’ufficio Risorse Umane le richieste di partecipazione dei loro dipendenti 

a corsi a carico del budget gestito dall’ufficio ufficio personale; 

- promuovono e facilitano la partecipazione da parte di tutto il personale alla 

formazione continua; 

- monitorano gli interventi formativi programmati sia dal punto di vista della 

partecipazione dei dipendenti, sia dell’efficacia della formazione realizzata; 

- sottoscrivono la rendicontazione annuale svolta dal personale assegnato e la 

trasmettono all’ufficio personale;  

- conseguono l’obiettivo di performance individuale in materia di formazione, il cui 

mancato raggiungimento incide sulla corresponsione del trattamento accessorio 

collegato ai risultati; 

 il Comitato Unico di Garanzia (CUG), che partecipa alla definizione del piano formativo dei 

dipendenti dell’ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di 

formazione finalizzati alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con la cultura 

delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a 

verificare eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione; 

 i docenti, soggetti esterni deputati alla formazione, che saranno selezionati in funzione della 

comprovata valenza scientifica della loro esperienza curriculare rispetto alle specifiche 

materie; 
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 i destinatari della formazione, quali destinatari dei processi di formazione, ovverosia i 

dipendenti dell’ente, il personale in comando/distacco (anche parziale e temporaneo), ivi 

compresi il Segretario comunale e Responsabili con incarico di EQ.  

Segnatamente, questi ultimi:  

- partecipano alle attività formative assegnate con impegno e diligenza; 

- conseguono l’obiettivo di performance individuale in materia di formazione, il 

mancato conseguimento incide sulla corresponsione del trattamento accessorio 

collegato ai risultati; 

 Nucleo di Valutazione/OIV: accerta il raggiungimento degli obiettivi delle politiche e dei 

programmi formativi e, in particolare, il conseguimento degli obiettivi dei Responsabili e 

dipendenti inseriti nei rispettivi piani della performance. 

 

Modalità e regole di erogazione della formazione 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 

erogazione 

differenti: 

 Formazione in aula; 

 Formazione attraverso webinar; 

 Formazione in streaming. 

Sarà privilegiata la formazione a distanza, attraverso il ricorso a modalità innovative ed interattive. 

In particolare, nel caso di attività formative che coinvolgano un elevato numero di dipendenti, verrà 

verificata preliminarmente la possibilità di svolgere tali attività direttamente “in house”. 

Sono infine da sviluppare ed incrementare gli impegni in iniziative e progetti formativi svolti in 

collaborazione con altri comuni/enti pubblici. Mettendo insieme le risorse e competenze e 

attraverso forme di convenzione con altri enti sarà possibile, infatti, sviluppare ed incrementare i 

positivi risultati già ottenuti con le passate esperienze, dando risposte adeguate e specifiche ai vari 

bisogni formativi. 

La partecipazione a un’iniziativa formativa implica un impegno di frequenza nell’orario stabilito 

dal programma. La mancata partecipazione per motivi di servizio o malattia (da attestarsi per 

iscritto da parte del Responsabile) comporterà l’inserimento (sempre che sia possibile) del 

dipendente in una successiva sessione o edizione del corso. 

Il dipendente che richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla 

propria 
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decisione se non per seri e fondati motivi che il Responsabile di Settore deve confermare, 

autorizzando la rinuncia. 

La partecipazione ai corsi on-line, ancorché gratuiti e proposti da istituzioni diverse, è consentita 

previa autorizzazione del Responsabile di Settore. 

 

I fabbisogni formativi 

La rilevazione e l’individuazione delle priorità dei fabbisogni ha tenuto conto di quanto segue: 

 della necessità di garantire, in primis, la formazione obbligatoria prevista dalla normativa 

vigente; 

 formazione per l’acquisizione delle competenze digitali e soft skill; 

 priorità strategiche definite negli obiettivi di valore pubblico degli obiettivi 

dell’amministrazione dettagliati negli strumenti di programmazione e, quindi, della 

prosecuzione dei progetti sull’efficientamento dei servizi al pubblico; 

 dei fabbisogni formativi rilevati dai Responsabili di EQ a seguito di apposita richiesta 

inviata loro dal Segretario comunale, in cui hanno indicato le aree tematiche di maggiore 

interesse e per le quali è stata rappresentata una maggiore esigenza formativa. 

Il Piano Formativo è un documento aperto, che viene costantemente aggiornato e integrato al 

mutare delle esigenze e degli obiettivi propri dell'ente. 

Le aree di intervento della formazione 2025/2027, condivise e definite in concerto con le esigenze 

formative dei Responsabili di servizio, si svilupperanno secondo le seguenti attività: 

 SEZIONE A: attività formative d’interesse trasversale; 

 SEZIONE B: attività formative d’interesse specifico dei Settori, funzionale a dare piena ed 

efficace attuazione alle missioni istituzionali del Comune, garantendo l’apporto di 

conoscenze e competenze normative e tecniche per la conduzione del processo 

amministrativo e la sua regolarità giuridico-contabile; rientrano in quest’ambito anche i 

percorsi formativi inerenti all’utilizzo degli applicativi informatici e la formazione digitale. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI 

OBIETTIVI FORMATIVI DESTINATARI 

Anticorruzione Tutti i dipendenti 

Trasparenza Tutti i dipendenti 

Digitalizzazione Tutti i dipendenti 

Codice di comportamento, etica, mobbing, pantouflage Tutti i dipendenti 
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Privacy e gestione dati personali Tutti i dipendenti 

Codice dei contratti pubblici Tutti i dipendenti 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DI INTERESSE SPECIFICO DEI SINGOLI SETTORI 

OBIETTIVI FORMATIVI  DESTINATARI 

Gestione documentale - protocollo, classificazione e 

fascicolazione 
Dipendenti Area Amministrativa 

Codice dei contratti D.LGS. 36/2023 - correttivo 2025 Dipendenti Area Amministrativa 

Gestione del personale e capacità assunzionale Dipendenti Area Amministrativa 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  DESTINATARI 

Aggiornamento del personale sulla normativa LLPP e 

codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023)  
Dipendenti Area Tecnica 

Aggiornamento del personale sulla normativa 

edilizia/urbanistica, nuovi procedimenti – quadro 

sanzionatorio, abusi edilizi 

Dipendenti Area Tecnica 

Aggiornamento del personale sulla normativa; Attività 

economiche/produttive SUAP, gestione pratiche 

assicurative 

Dipendenti Area Tecnica 

RENDRI, formazione/aggiornamento degli applicativi 

che riguardano il settore del ciclo dei rifiuti urbani 
Dipendenti Area Tecnica 

D.lgs. 81/08 e s.m.i., aggiornamento per la sicurezza sul 

lavoro aggiornamento per la sicurezza sul lavoro, al fine 

di mantenere operativa l’abilitazione al ruolo di 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Dipendenti Area Tecnica 

Contabilità pubblica e registrazione contabile delle 

risorse finanziarie 
Dipendenti Area Tecnica 

 

 

Si segnalano inoltre quali opportunità formative i seguenti istituti: 
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 PA 110 e Lode: tra le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione 

e qualificazione di tutto il personale, oltre alla della formazione, sia in house, sia a catalogo, 

offerta a tutti i dipendenti senza distinzione di qualifica, area di appartenenza e titolo di 

studio, vi è quella proposta dal Ministero della Funzione Pubblica, denominata “PA 110 e 

Lode”, che rappresenta una importante opportunità per i dipendenti pubblici. Il progetto de 

quo consente di iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di 

specializzazione di interesse per le attività delle amministrazioni pubbliche; 

 Permessi retribuiti per motivi di studio: in linea di tendenza, l’Amministrazione intende 

favorire la partecipazione del proprio personale a corsi di laurea, master e corsi di 

specializzazione, anche svolti in modalità telematica, di interesse per l’attività istituzionale. 

Per favorire percorsi di studio e specializzazione del personale e consentire di conciliare i 

tempi di vita, l’Ente assicura la possibilità di accedere, in adesione a quanto stabilito 

dall’art. 46 del nuovo CCNL, alle n. 150 ore di permessi per motivi di studio. 

 

Rendicontazione 

Per ciascun dipendente deve essere attivata una “Scheda rendicontazione formazione” che riporti i 

corsi fruiti nel corso dell’esercizio e consenta il monitoraggio delle ore di formazione 

complessivamente svolte. 

I Responsabili di Settore monitorano costantemente la partecipazione alle attività formative e 

segnalano eventuali correttivi da apportare al piano della formazione. 

Le schede di formazione dei singoli dipendenti (compresi i titolari di incarico di EQ) dovranno 

essere costantemente aggiornate a cura di questi ultimi e trasmesse, entro il 15 gennaio dell’anno 

successivo, all’ufficio personale preposto alla rendicontazione sull’attuazione del piano della 

formazione. 

Il Nucleo di Valutazione/OIV accerta il conseguimento degli obiettivi relativi alla formazione dei 

Responsabili e dipendenti inseriti nei rispettivi piani della performance individuale. 
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SEZIONE 3.3 

3.2 – DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE 

 

Nel Comune di Santa Maria del Molise sono istituite i seguenti Settori come da Regolamento 

Comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi modificata dalla deliberazione della Giunta 

Comunale n. 4 del 29/01/2025: 

 SETTORE FINANZIARIO  

 SETTORE TECNICO  

SETTORE AMMINISTRATIVO 

  

Alla data odierna la dotazione organica dell’Ente è la seguente: 

 

 

Area 

 

 

Servizi 

Posti in 

dotazione 

organica 

 

Posti coperti Posti da 

coprire 

FT PT FT  PT 
 

 

 

 

 

 

FT PT  

 

 

 

Funzionari 

(ex Cat. D –

D3) 

SETTORE FINANZIARIO 

 

      

SETTORE TECNICO 

 

      

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

      

 

 

 

Istruttori 

(ex Cat. C) 

SETTORE FINANZIARIO 

 

      

SETTORE TECNICO 

 

1  1    

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

1 1 (part-

time 18 

ore) 

1   1 

(part-

time 

18 ore) 

 

 

 

Operatore 

esperto 

(ex Cat. B-B3) 

 

SETTORE FINANZIARIO 

 

      

SETTORE TECNICO 

 

2  2    

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 
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Operatore 

(ex Cat. A) 

SETTORE FINANZIARIO 

 

      

SETTORE TECNICO 

 

      

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

      

TOTALI  4 1 4   1 

 

 

 

 

 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2025-2027 

 

 

3.3.1 RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE E DELLA SPESA 

POTENZIALE MASSIMA 

 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la descrizione 

del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE E SPESA POTENZIALE MASSIMA: 

 

Area 

 

 

Servizi 

Posti in 

dotazione 

organica 

 

Posti coperti Posti da 

coprire 

Spesa 

massima 

potenziale 

per l’anno 

2025 

Spesa 

massima 

potenziale 

a partire 

dal 2026 

FT PT FT PT FT PT 

Istruttori 

(ex Cat. C) 

SETTORE TECNICO 

 

1  1     

49.000,00 

 

49.000,00 

SETTORE 

AMMINISTRATIVO 

 

1 1 

(18 

ore) 

1   1 

(18 

ore) 

 

36.500,00 

 

50.500,00 

Operatore 

esperto 

(ex Cat. B-B3) 

 

SETTORE TECNICO 

 

2  2     

58.500,00 

 

58.500,00 

(A)  SPESA DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO  

AL NETTO DELL’IRAP  

(da sottoporre alla verifica del limite valora-soglia)  

 

144.000,00 

 

158.000,00 

(B)  SPESA DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO E 

FLESSIBILE 

 

0,00 

  

 

0,00 
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(da sottoporre alla verifica del limite spesa personale a tempo determinato 

anno 2009) 

SPESA DEL PERSONALE del Segretario Comunale  

(Solo quota a carico del Comune di Santa Maria del Molise) 

36.500,00 37.500,00 

SPESA PER IL TRATTAMENTO ACCESSORIO, RISULTATO ETC.  15.000,00 15.000,00 

IRAP personale a tempo indeterminato  13.100,00 13.100,00 

    (C)       TOTALE SPESA MASSIMA POTENZIALE  

(da sottoporre al vincolo di cui all’art. 1 commi 557 e seguenti, della L. 

296/2006 e s.m.i.) 

208.600,00 223.600,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(A)       VERIFICA LIMITE DI SPESA DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

COMPLESSIVO ANNUO 
(Il valore-soglia individua il limite di spesa a tempo indeterminato complessivo ai sensi del D.M. 17 

marzo 2020) 

 

 ANNO 2025 ANNO 2026 

SPESA DEL PERSONALE A TEMPO 

INDETERMINATO (al netto dell’IRAP) 

 

144.000,00 

 

158.000,00 

LIMITE VALORE-SOGLIA (al netto 

dell’IRAP) 

 

199.973,93 

 

199.973,93 

VERIFICA LIMITE RIENTRA RIENTRA 

 

          

        (C)       VERIFICA SPESA PERSONALE ANNUA SU MEDIA TRIENNIO 2011/2013  
(per comuni soggetti al patto di stabilità nell’anno 2015) - Limite ai sensi dell'art. 1 comma 557 e succ. 

 

 ANNO 2025 ANNO 2026 

SPESA MASSIMA POTENZIALE DEL 

PERSONALE  
208.600,00 223.600,00 

LIMITE 264.485,46 264.485,46 

VERIFICA LIMITE RIENTRA RIENTRA 
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____________________ 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione – triennio 2025/2027  

Comune di Santa Maria del Molise (IS) 

pag. 117 

3.3.2 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 

 

 

Premessa 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente 

intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e 

alle imprese.  

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 

all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al 

meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.  

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 

raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di 

distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti 

fattori: 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con 

competenze diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in 

termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 

 

Capacità assunzionale calcolata sulla base dei 

vigenti vincoli di spesa 

Valore soglia spesa del personale a tempo 

indeterminato 

2025 199.973,93 

2026 199.973,93 

2027 199.973,93 

 

Stima del trend delle cessazioni  

2025 - 

2026 - 

2027 - 

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2025:  

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 

d) a seguito di dismissione di servizi:   

e) a seguito di potenziamento di servizi: n. 1 unita T.I. Part-Time (18 ore) Area 

Istruttori con decorrenza 1° dicembre 2025 – Settore Amministrativo 

f) a causa di altri fattori interni: 
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g) a causa di altri fattori esterni: 

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2026:  

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 

d) a seguito di dismissione di servizi:   

e) a seguito di potenziamento di servizi: 

f) a causa di altri fattori interni: 

g) a causa di altri fattori esterni: 

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2027: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 

d) a seguito di dismissione di servizi:   

e) a seguito di potenziamento di servizi: 

f) a causa di altri fattori interni: 

g) a causa di altri fattori esterni: 
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3.3.3 OBIETTIVI DI TRASFORMAZIONE DELL’ALLOCAZIONE DELLE RISORSE 

 

Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione 

storica, può essere misurata in termini di: 

 modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  

 modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

 

Modifica della distribuzione del 

personale fra servizi/settori/aree 

 NOTE 

2025 - - 

2026 - - 

2027 - - 

Modifica del personale in termini di 

livello / inquadramento 

  

2025 - - 

2026 - - 

2027 - - 
 

 

3.3.4 STRATEGIA DI COPERTURA DEL FABBISOGNO 

 

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 

acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei 

fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni - soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 

 

Soluzioni interne all’amministrazione  

2025 - 

2026 - 

2027 - 
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Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti  

2025 - 

2026 - 

2027 - 

Meccanismi di progressione di carriera interni  

2025 - 

2026 - 

2027 - 

Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o 

percorsi di affiancamento) 

 

2025 - 

2026 - 

2027 - 

Job enlargement attraverso la riscrittura dei profili 

professionali 

 

2025 - 

2026 - 

2027 - 

Soluzioni esterne all’amministrazione  

2025 - 

2026 - 

2027 - 

Mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione 

temporanea di personale tra PPAA (comandi e distacchi) e 

con il mondo privato (convenzioni) 

 

2025 - 

2026 - 

2027 - 

Ricorso a forme flessibili di lavoro  

2025 - 

2026 - 

2027 - 

Concorsi  

2025 n. 1 unita T.I. Part-Time (18 ore) 

Area Istruttori con decorrenza 1° 

dicembre 2025 – Settore 

Amministrativo 

2026 - 

2027 - 

Stabilizzazioni  

2025 - 

2026 - 
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2027 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.4 RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE E DELLE 

SITUAZIONI DI SOPRANNUMERO EX ART. 33 DEL D. LGS. 165/2001 E SUCCESSIVE 

MODIFICAZIONI 

 

 

Premesso che: 

 l’articolo 33 del D. Lgs n. 165/2001, come modificato dall’art. 16 della legge n. 183/2011, 

c.d. legge di stabilità 2012, sancisce l’obbligo per tutte le amministrazioni di provvedere 

annualmente alla rilevazione delle “situazioni di soprannumero” nonché “comunque delle 

eccedenze di personale e dei dirigenti”, in relazione alle esigenze funzionali o alla 

situazione finanziaria”; 

 il medesimo art. 33 prevede la sanzione del divieto di effettuare assunzioni di personale a 

qualunque titolo per gli enti inadempienti, dettando nel contempo le procedure da applicare 

per il collocamento in esubero del personale eccedente o in soprannumero ai fini della loro 

collocazione presso altre pubbliche amministrazioni ovvero, in caso di esito negativo, alla 

risoluzione del rapporto di lavoro; 

 

Preso atto che in questo ente non sussistono situazioni di soprannumero e/o eccedenza di 

personale (dipendenti in servizio in eccedenza rispetto ai posti previsti in dotazione organica) e 

che pertanto ai sensi e per gli effetti di cui al novellato art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001 l’ente 

non deve avviare procedure per la dichiarazione di esubero. 
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SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 

 

Il Monitoraggio del PIAO 

Sebbene l’allegato al D.M. 132/2022 non indichi il monitoraggio quale sezione obbligatoria per gli 

Enti con meno di 50 dipendenti, si ritiene elaborare tale sezione, poiché funzionale alla chiusura del 

ciclo di pianificazione e programmazione, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti 

premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi. 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ai sensi dell’art. 6, comma 3, D.L. 

9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del PIAO sarà così effettuato 

per le diverse Sezioni: 

 

SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione “Valore Pubblico” 

Il monitoraggio degli indicatori di “Valore Pubblico” individuati nel presente Piano viene attuato 

secondo le procedure individuate per il controllo strategico dell’Ente, ai sensi dell’art. 147 ter del 

TUEL. Il controllo strategico esamina l’andamento della gestione dell’Ente e, in particolare, rileva i 

risultati conseguiti rispetto agli obiettivi contenuti nel DUP, valutando attentamente gli aspetti 

economico-finanziari, l’efficienza nell’impiego delle risorse, con specifico riferimento ai vincoli al 

contenimento della spesa, nonché i tempi di realizzazione, le procedure utilizzate, la qualità dei 

servizi erogati, il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti, il grado di soddisfazione 

della domanda espressa, gli obiettivi di accessibilità digitale ed il raggiungimento degli obiettivi di 

promozione delle pari opportunità. 

 

Sottosezione “Performance” 

Il monitoraggio della performance, siccome descritta nell’apposita sottosezione, coincide con la 

misurazione e la valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi definiti ovvero dell’output 

in termini di efficacia quantitativa, secondo tempi e fasi indicate nel Sistema di Misurazione e 

Valutazione delle Performance vigente presso il Comune di Aquilonia. 

Il monitoraggio viene effettuato dal Nucleo di Valutazione/OIV, il quale esamina gli obiettivi e i 

risultati conseguiti effettuando le osservazioni e le precisazioni che ritiene opportune. 

Completato l’esame di tutte le Aree, sulla base delle motivazioni fornite da ciascun Responsabile in 
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merito ad eventuali ipotesi di scostamento, provvede ad assegnare la percentuale definitiva ad ogni 

obiettivo/attività. I criteri per la misurazione e valutazione del raggiungimento degli obiettivi delle 

aree e dell’ente nel suo complesso sono dettagliati nel vigente e poc’anzi menzionato sistema di 

misurazione e valutazione. 

Il monitoraggio si conclude con l’adozione della “Relazione sulle Performance” ai sensi dell’art. 

10, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 150/2009, all’uopo validata dal Nucleo. 

 

Soddisfazione degli utenti 

La performance organizzativa viene misurata anche in relazione all’efficacia qualitativa soggettiva/ 

percepita ovvero in relazione alla soddisfazione degli utenti. 

Si colloca in tale ambito il riferimento alle Linee guida n. 4 del Dipartimento della Funzione 

Pubblica sulla valutazione partecipativa nelle amministrazioni pubbliche. Il D.lgs. n. 74/2017, 

modificando il D.lgs. n. 150/2009, ha infatti inteso rafforzare il ruolo dei cittadini e degli utenti dei 

servizi pubblici nel ciclo di gestione della performance. In tal senso si collocano le indagini di 

customer satisfaction, inserite nel ciclo di misurazione prestazionale e finalizzate a rilevare i 

risultati dell’amministrazione nell’ottica dell’efficacia soggettiva in relazione ai servizi valutati. 

 

Rispetto della parità di genere 

Il monitoraggio verrà effettuato annualmente dall’Ufficio Gestione del Personale. La presente 

sottosezione del PIAO 2025 -2027 verrà aggiornata annualmente. 

Sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” 

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione 

del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l'adeguatezza delle misure di prevenzione, nonché 

il complessivo funzionamento del processo stesso e consentire, in tal guisa, di apportare 

tempestivamente le modifiche necessarie. 

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell'idoneità delle singole 

misure di trattamento del rischio. 

Per quanto riguarda il monitoraggio della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, occorre 

distinguere due sotto-fasi: 

1. il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

2. il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 

I risultati dell'attività di monitoraggio sono utilizzati per effettuare il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del "Sistema di gestione del rischio", che comporta la valutazione del 

livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia delle misure di prevenzione introdotte. Il 
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riesame è, infatti, un'attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del 

sistema nel suo complesso. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia del sistema di prevenzione adottato e, quindi, 

alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. 

 

MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DELLE MISURE 

A) Modalità di attuazione 

Il monitoraggio si svolge su più livelli, di cui il primo è in capo alla struttura organizzativa che è 

chiamata ad adottare le misure, mentre il secondo, successivo, risulta in capo al RPCT o ad altri 

organi indipendenti rispetto all’attività da verificare. 

L'ANAC consiglia di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare l'attività di 

monitoraggio, ivi inclusa la piattaforma realizzata dall'Autorità per l'acquisizione della sottosezione 

rischi corruttivi e trasparenza. 

 

Monitoraggio di primo livello 

Il monitoraggio di primo livello deve essere attuato in autovalutazione da parte dei referenti o dai 

responsabili delle aree della struttura organizzativa che ha la responsabilità di attuare le misure 

oggetto del monitoraggio. In autovalutazione, il responsabile del monitoraggio di primo livello è 

chiamato a fornire al RPCT evidenze concrete circa l’effettiva adozione della misura. 

 

Monitoraggio di secondo livello 

Il monitoraggio di secondo livello deve essere realizzato sulla totalità delle misure di prevenzione 

programmate all'interno della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, fermo restando che in 

amministrazioni particolarmente complesse o con scarse risorse, il monitoraggio di secondo livello 

può essere effettuato attraverso campionamento delle misure da sottoporre a verifica, con obbligo di 

fornire adeguata motivazione della scelta effettuata e delle modalità di campionamento utilizzate (di 

“tipo statistico”, oppure può essere “ragionato”). 

Il monitoraggio di secondo livello è attuato o dal RPCT, coadiuvato da una struttura di supporto, 

ovvero da altri organi con funzioni di controllo interno, laddove presenti, o, ancora, da altri organi 

indipendenti rispetto all'attività da verificare. Il monitoraggio di secondo livello consiste nel 

verificare l'osservanza delle misure di prevenzione del rischio previste nella sottosezione rischi 

corruttivi e trasparenza da parte delle unità organizzative in cui si articola l'amministrazione. 

 

B) Piano del monitoraggio annuale 
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L'attività di monitoraggio è oggetto del Piano di monitoraggio annuale che include sia: 

 l'attività di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata; 

 l'attività di monitoraggio non pianificata da attuare a seguito di segnalazioni che pervengono 

in corso d'anno tramite il canale del whistleblowing o con altre modalità. 

Relativamente alla attività di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata, il Piano di 

monitoraggio annuale deve indicare: 

 i processi/attività oggetto del monitoraggio su cui va effettuato il monitoraggio sia di primo, 

sia di secondo livello; 

 le periodicità delle verifiche; 

 le modalità di svolgimento della verifica. 

Per quanto riguarda i processi/attività oggetto del monitoraggio, si deve tener conto: 

 delle risultanze dell'attività di valutazione del rischio per individuare i processi/attività 

maggiormente a rischio sui quali concentrare l'azione di monitoraggio; 

 dell'esigenza di includere nel monitoraggio i processi/attività non verificati negli anni 

precedenti. 

 

C) Periodicità 

Il Piano di monitoraggio annuale definisce la tempistica del monitoraggio più consona 

all'esposizione al rischio e alle caratteristiche organizzative dell'amministrazione, tenendo conto che 

maggiore è la frequenza del monitoraggio (a titolo meramente esemplificativo: mensile, bimestrale 

o trimestrale), maggiore è la tempestività con cui un eventuale correttivo potrà essere introdotto. 

D'altra parte, il Piano di monitoraggio annuale deve tenere conto che una maggiore frequenza dei 

monitoraggi si associa ad un maggiore onere organizzativo in termini di reperimento e elaborazione 

delle informazioni. Pertanto, coerentemente al principio guida della “gradualità” e tenendo nella 

dovuta considerazione le specificità dimensionali dell’amministrazione, il monitoraggio 

sull'attuazione delle misure deve essere almeno annuale, fermo restando l’opportunità di prevedere 

verifiche più frequenti. 

Il monitoraggio è, infatti, indispensabile per acquisire elementi conoscitivi a supporto della 

redazione della Relazione annuale del RPCT. 

 

D) Modalità di verifica 

Va verificata, con il monitoraggio di secondo livello, la veridicità delle informazioni rese in 

autovalutazione attraverso il controllo degli indicatori previsti per l’attuazione delle misure 



____________________ 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione – triennio 2025/2027  

Comune di Santa Maria del Molise (IS) 

pag. 126 

all'interno del Piano e attraverso la richiesta di documenti, informazioni e/o qualsiasi prova 

dell'effettiva azione svolta. 

È necessario che l'organo competente per il monitoraggio di secondo livello (RPCT, altri organismi 

indipendenti dall'attività da verificare) svolga audits specifici, con verifiche sul campo che 

consentono il più agevole reperimento delle informazioni, evidenze e documenti necessari al 

miglior svolgimento del monitoraggio di secondo livello. Tali momenti di confronto sono utili 

anche ai fini della migliore comprensione dello stato di attuazione delle misure e di eventuali 

criticità riscontrate, in un'ottica di dialogo e miglioramento continuo. Al fine di agevolare i 

controlli, inoltre, può essere utile ricorrere a sistemi informatizzati o spazi digitali condivisi (come 

le intranet) dove far confluire tutti i documenti che formalizzano le misure. 

 

E) Risultanze del monitoraggio sulle misure 

Le risultanze del monitoraggio sulle misure di prevenzione della corruzione costituiscono il 

presupposto della definizione della successiva sottosezione rischi corruttivi e trasparenza. 

 

F) Monitoraggio sull'idoneità delle misure 

Il monitoraggio delle misure non si limita alla sola attuazione delle stesse ma contempla anche una 

valutazione della loro idoneità, intesa come effettiva capacità di riduzione del rischio corruttivo, 

secondo il principio guida della "effettività". 

L'inidoneità di una misura può dipendere da diversi fattori tra cui: 

 l'erronea associazione della misura di trattamento all'evento rischioso dovuta ad una non 

corretta comprensione dei fattori abilitanti; 

 una sopravvenuta modificazione dei presupposti della valutazione (a titolo esemplificativo: 

la modifica delle caratteristiche del processo o degli attori dello stesso); 

 una definizione approssimativa della misura o un'attuazione meramente formale della stessa. 

L'aver inserito nella sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” misure basate su un “mero 

formalismo” molto probabilmente determinerà bassi livelli di idoneità.  

L’inidoneità può anche essere rilevata attraverso il verificarsi di episodi avversi nei processi trattati 

con quella determinata misura. 

La valutazione dell'idoneità delle misure pertiene al monitoraggio di secondo livello e, quindi, al 

RPCT. 

 

G) Riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema 
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Il processo di gestione del rischio, le cui risultanze confluiscono nella sottosezione rischi corruttivi 

e trasparenza, è organizzato e realizzato in maniera tale da consentire un costante flusso di 

informazioni e feedback in ogni sua fase e deve essere svolto secondo il principio guida del 

“miglioramento progressivo e continuo”. 

Nella pianificazione del monitoraggio annuale, ciascuna amministrazione definisce la frequenza, 

almeno annuale, con cui procedere al riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema e 

gli organi da coinvolgere nel riesame. 

Il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del rischio è un momento di 

confronto e di dialogo tra i soggetti coinvolti nella programmazione dell'amministrazione affinché 

vengano riesaminati i principali passaggi e risultati al fine di potenziare gli strumenti in atto ed 

eventualmente promuoverne di nuovi. In tal senso, il riesame del sistema riguarda tutte le fasi del 

processo di gestione del rischio, al fine di poter individuare quelli emergenti, identificare i processi 

organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e 

la ponderazione del rischio. Il riesame periodico è coordinato dal RPCT, ma è realizzato con il 

contributo metodologico degli organismi deputati all'attività di valutazione delle performance 

(OIV/NdV e organismi con funzioni analoghe) e/o delle strutture di vigilanza e audit interno. 

 

H) Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano 

contratti e indicazioni delle ulteriori iniziative nell'ambito dei contratti pubblici. 

Vengono monitorati i dati pubblicati nella sezione del sito web “Amministrazione Trasparente” – 

sottosezione “Bandi di gara e contratti”, entro il 31 gennaio di ogni anno e relativi all'anno 

precedente ,mediante una tabella riassuntiva in formato digitale aperto comprendente affidamento 

di lavori, forniture di beni e servizi, nella quale saranno indicati: 

 le modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture; 

 la struttura proponente; 

 l’oggetto del bando; 

 l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

 l’aggiudicatario; 

 l’importo di aggiudicazione; 

 i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

 l’importo delle somme liquidate. 
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I) Riesame 

In base a quanto contenuto nelle indicazioni metodologiche fornite dall’ANAC, l'Ente organizza il 

processo di gestione del rischio in maniera tale da consentire un costante flusso di informazioni e 

feedback in ogni sua fase, in modo tale da essere svolto secondo il principio guida del 

miglioramento progressivo e continuo. La frequenza del riesame periodico della funzionalità 

complessiva del sistema coincide con l'aggiornamento annuale, salvo situazioni in cui, durante il 

corso dell'anno, risulti necessario effettuare un riesame. 

Gli organi da coinvolgere nel riesame sono tutti i Responsabili di incarico di EQ, i referenti, i 

componenti della struttura di supporto stabile al RPCT, con il coinvolgimento costante di ciascun 

predetto protagonista, essendo il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del 

rischio un momento di confronto e dialogo tra i soggetti coinvolti nella programmazione. Il 

confronto e il conseguente riesame riguardano tutte le fasi del processo di gestione del rischio al 

fine di poter individuare i rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase 

di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio. Il 

riesame, coordinato dal RPCT, è realizzato anche con coinvolgimento e il contributo metodologico 

dell'organismo deputato all'attività di valutazione delle performance (OIV/NdV) e/o delle strutture 

di vigilanza e audit interno. 

Il monitoraggio degli obiettivi di digitalizzazione e per la piena accessibilità sull’avanzamento delle 

attività è svolto dal Responsabile della Transizione digitale, in coordinamento con il Responsabile 

dell’Area amministrativa, in considerazione dei tempi programmati per il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati nel Piano e delle indicazioni contenute negli aggiornamenti del Piano triennale 

ICT nazionale, onde consentire gli opportuni e tempestivi correttivi per il rispetto della 

programmazione amministrativo-contabile effettuata dall’amministrazione. 

 

SEZIONE “ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO” 

Sottosezione “Struttura organizzativa, organigramma dell’Ente e dettaglio della struttura 

organizzativa” 

Con riguardo all’organigramma dell’Ente, alle unità organizzative e alle dotazioni organiche, 

nonché alla graduazione posizioni apicali, i dati afferenti saranno aggiornati annualmente in sede di 

definizione del PIAO, con il diretto supporto del Responsabile dell’Area Amministrativa. 

 

Sottosezione “Lavoro Agile” 

Monitoraggio sul rispetto delle fattispecie previste nell’ambito dell’applicazione della 

regolamentazione proposta. 
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Sottosezione “Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale” 

In relazione alla sottosezione in argomento, il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di 

performance sarà effettuato annualmente dal Segretario comunale quale organo di vertice 

amministrativo dell’Ente, nonché dal Nucleo di valutazione, per quanto di competenza. 

 

SEZIONE “FORMAZIONE DEL PERSONALE” 

Rispetto agli obiettivi di performance riguardanti l’implementazione del programma formativo 

dell’Ente, così come indicato nell’apposita sottosezione, i dati saranno monitorati annualmente, in 

occasione dell’aggiornamento annuale del PIAO. Il monitoraggio annuale riporterà i singoli corsi 

realizzati nell’anno precedente, i partecipanti, le ore di formazione e le modalità di partecipazione. 

 

 

 

 

 


